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Viva l'eroico popolo di Catalogna, 

da. due giorni in lotta contro il 

fascismo, la guerra e,la fame! 
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CONTINUA EROICA LA LOTTA DEL POPOLO SPAGNOLO 

Da 48 ore tutta la Catalogna 
protesta nelle strade contro Franco 

Il boja degli spagnoli tenta di intimidire la popolazione inviando la flotta nel porto di Bar
cellona e fatendo affluire truppe- La polizia scatenata anche contro i minatori delle Asturie 

PER LA LIBERTA' 
Lo sciopero di Barcellona lui 

risposto ni radio-messasi?'» papali-
che esalta < un uomo il ({itale fer
inamente ancorato nella fede di 
Cristo e della pila eterna, adem
pia, da esse animato, i doveri di 
questa Dita >. C'è dunque in Spa
gna un nitro uomo della Provvi
denza? Il messaggio papale pub
blicato da tutu i giornali spagno
li, mentre nelle strade crepitavano 
le fucilate della guardia civile e 
sangue di lavoratori arrossava i 
selciati, chiedeva: « Chi ha fatto 
più della Chiesa perchè la aita 
familiare e sociale fosse costì fe
lice e tranquilla? >. Non sembra 
che i lavoratori catalani ritengano 
molto felice e tranquilla la loro 
vita. 

Alla festa del popolo spagnolo 
sono Ì comunisti, come furono i 
più^ tenaci ed irreducibili difen
sori della repubblica e della ri
voluzione, come furono all'avan-
fguardia della resistenza e della 
otta antifascista in Italia, come 

sono alla testa di tutte le lotte dei 
popoli per la libertà e la giustizia. 
AI popolo spagnolo le democra-
rie atlantiche non hanno dato che 
l'appoggio, sempre più palese, a 
Franco. Memore dell'infame po
litica del < non intervento > pra
ticata da Blum mentre fascisti ed 
hitleriani facevano a Guernica le 
prime esperienze di terrorismo 
acreo, il socialdemocratico Moch 
ha sciolto in Francia tutte le or
ganizzazioni antifranchiste, sop
presso i loro giornali , -espulso e 
imprigionato a centinaia quegli 
stessi che, scampati ai franchisti. 
avevano eroicamente combattuto 
con i maquisards. Il governo De 
Gasperi — per opera diretta del 
< repubblicano > Sforza — ha ri
fiutato più volte l'entrata in Ita
lia a militanti antifranchisti ed 
ha finito con l'inviare un amba
sciatore a " Madrid: ' questo Wa
shington glielo ha permesso, men
tre gli proibiva di riconoscere la 
Repubblica Popolare cinese. 

Gli è che il sistema atlantico 
ha bisogno della Spagna fran
chista, e l'imperialismo nord-ame
ricano vuole le basi aeree e na
vali della penisola iberica, che i 
cattolici Salazar e Franco sono 
pronti a vendergli. Mentre Eise-
nhower ispezionava le truppe che 
dovrebbero essere poste ai suoi 
ordini, i giornali americani han
no osservato che i migliori eser
citi dell'Europa occidentale sono 
Io jugoslavo, il turco e lo spagno-
Io. Molto hanno parlato delle di
visioni spagnole, affermandole 
numerose, solide ecc. e d e p l o r a n -
do solo il loro armamento invec
chiato. L'altro ieri il sottosegre
tario agli esteri, Dominedò, con 
tempestività eguale almeno a 
quella pontificia, esaltava la «for
tezza iberica ». Lo sciopero di 
Barcellona è stato quindi un col
po anche al sistema atlantico, una 
manifestazione clamorosa della 
crisi atlantica, una affermazione 
della volontà di pace che anima 
tutti i popoli. 

In Marocco l'imperialismo Fran
cese ha dovuto mobilitare le tri
bù più arretrate contro le popo
lazioni più evolute, delle grandi 
città, dimostrando che esso, come 
in Indocina, si basa sulle struttu
re e sui ceti feudali contro i ceti 
progressivi. D'altra_ parte gli av
venimenti marocchini, come l'on
data di protesta sollevatasi nel 
mondo arabo, mostrano quanto 
aia illusorio il calcolo imperiali
sta di utilizzare il nord Africa e 
le sue popolazioni per la guerra. 
In Persia, malgrado i complotti 
e gji affarismi, gli imperialisti 
non "sono riusciti ad impedire la 
decisione parlamentare di nazio
nalizzare l'industria petrolifera. 
Era questa una rivendicazione 
agitata dai comunisti? Benissimo; 
ed il popolo persiano sarà assai 
grato* ai comunisti che l'aiutano 
a tornare in possesso delle sue 
ricchezze naturali e certamente 
un po' meno grato ai capitalisti 
inglesi ed americani, che vogliono 
continuare a sfruttare per pro
prio conto. Comunque la Persia. 
come base per l'aggressione an
tisovietica,1 non appare molto sì-
cura. 

In Olanda ci sono voluti quasi 
due mesi per costituire un go
verno. In Francia le crisi mini
steriali si succedono ininterrotte. 
e più cambia, più è la stessa co
sa. Né la pressione nord-america
na, né l'anticomunismo indigeno 
più forsennato bastano per tenere 
insieme, in modo efficiente, par
titi sui.quali premono il malcon
tento, la paura del riarmo tede
sco. l'avversione ad una politica 
servile, antinazionale, che giova 
solo ai De Wendel, gli alleati dei 
Krupp, che hanno da anni al loro 

|servi/io il cattolico ministro agli con il re d'Inghilterra, il quali 
t'iteri Schiumili. In Turchia il go
verno si è dime-sso l'altro giorno. 
poiché, comi" in Spagna. In rea
zione più bestiale non basta a 
con tenere le agita/ioni popolari 
e le forniture belliche americane. 
non sfamano, ma aggravano la 
miseria. In Inghilterra il governo 
laburista tira avanti compresso 
tra l'altezzosa prepotenza nord
americana e la resistenza delle 
masse lavoratrici che. in un paese 
in cui i loro sindacati ufficiali 
sono ni potere, devono difendere 
il pane e le libertà sindacali con 
scioperi € illegali > e che aspirano 
a salvare la pace, malgrado lutti 
gli Attlce, i Bevin ed i Chur
chill. 

In Italia De Gasperi è andato 
a Londra per evitare una crisi 
ministeriale immediata e per cer
carvi un piccolo successo qual
siasi, magari solo una colazione 

gli serva domani per apparile an
cora il secondo uomo, che la Prov
videnza ha dato ali Italia in pochi 
decenni e per potei quindi i.ili-
! KTC in re un ministero. Ma tutti 
sentono, tutti sanno clic la crisi 
é nel Paese, profonda e non risol
vibile sulla vecchia stuida. 

I niov intenti popolini e gli stes
si pateiacchi ministeriali mo
strano, con evidenza, la elisi u»'l 
sistema atlantico, la sua incapa
cità a dare lavoio, pane e liber
tà ai popoli, l'ostilità dei popoli 
alla politica di guerra. Può darsi 
che l.iseiiliower si illuda di riu
scire ad irregiiuentare, come ha 
detto nel recente messaggio al 
Congresso americano, i lavora
tori italiani, francesi, spagnoli, 
turchi od arabi nel suo e.seicito: 
ma è s icmo che i fucili 6pare
nili no? 

OTTAVIO PASTORE 

Prosegue rompano 
lo sciopero a Barcellona 
BARCELLONA. 13 — Il gran

dioso ed eroico movimento di pio-
testa . iniziatosi ieri nella capitale 
della Catalogna è proseguito ogtji 
con l'astensione dal lavoro dei uUC 
mila opeiai della città, i quali 
hanno ufiutato dì riprendere il 
posto di lavoro fino a quando tut
ti gli arrestati non saranno hiessi 
in libeità; secondo alcui.e Jonti .gli 
arrestati sarebbero 98, secondo al
tre circa 600. -

L'agenda americana « I.N S. » 
scrive testualmente: « I lavoratori 
edili hanno - ignorato lo spiega
mento di forze di polizia e mili
tari ed hanno ripreso a scioperare 
stamane in segno di protesta con
tro l'alto costo della vita. Vi so
no stati ben presto nuovi conflitti 
con la forza pubblica, conclusisi 
con una ventina di feriti. Veiso 
mezzogiorno anche gli operai del
le industrie tessili e siderurgiche 
lucali hanno solidarizzato con gli 
edili riprendendo l'astensione del 
lavoro ». -

Dal canto suo l'agenzia ameri
cana A.P., la quale è sottoposta 
a censura e non è evidentemente 
interessata ad attribuire si movi
mento il sub effettivo valore, è 
costretta ad ammettere che ^ no
nostante le gravi minacce da parte 
delle autorità nazionali e locali, e 
l'imponente spiegamento di forza 
pubblica, soltanto il dieci per cen
to dei • lavoratori ha cessato lo 
sciopero ». L'agenzia spiega subito 
dopo però che « i pochi opera: che 
si sono presentati al lavoro attua
no lo sciopero seduti ». Si può dire 
quindi che il movimento, dop'j dm-
giorni, ha mantenuto intatto tutto 
il proprio slancio combattivo. 

Sempre l'A.P. cita alcune dichia
razioni di lavoratori. Un vecchio 
operaio tessile ha dichiarato ad 
un inviato dell'agenzia: - E' come 
l'incendio di una foresta: si crede 
di averlo spento e poi il focolàio 
risorge altrove » Un altro operaio 
ha detto : « Non è necessario es
sere comunisti per fare quello che 
facciamo. Questa situazione sta 
portando tutte le • famiglie umili 
alla fame». L'operaio ha citato ti 
caso deìla carne che è introvabile 
sul mercato legale, mentre abbon
da a'ia borsa nera dove viene pe
rò offerta a 70 peseta? il chilo: il 
salario medio di un lavoratore C 
di 20 peseta» al giorno. 

Un treno di agenti 
Anche a Badalona. Parrasa. 

Monrosa." Gava e Cornelia, dove 
si trovano importanti industrie, il 
lavoro non è ripreso. Solo poche 
botteghe di Barcellona hanno ria
perto i battenti, mentre i sei vizi 
pubbl'ci hanno ripreso a funzio
nare solo parzialmente, nelle li
mitate possibilità offerte dalla 
«mano d'opera» dei falangisti, dei 
poliziotti e dei « sindacalisti - . La 
città è scmideserta e pattugliata 
i i continuazicne da forze di po
lizia e da « squadraccc » di falan
gisti. L'aspetto di Barcellona è 
quello di una città in stato d'as
sedio. Scrive t'A.P.: «La città è 
completamente pattugliata da mi
gliaia di agenti di polizia, di guar
die civili, di fucilieri di marina e 
di marinai». ' - >• <• 

L'atteggiamento assunto dal go
verno fascista di Madrid di fronte 
al rafforzamento e al prclungars; 
delle manifestazioni testimonia la 
profonda preoccupazione che il 
grande movimento ha destato nel 
boia Franco: le decisioni pre«e. 
infatti, denunciano di per se stesse 
che i falangisti hanno chiaramen
te individuato in quel movimento 
non una manifestazione di «disa
gio » - o • l'opera di * mestatori ». 
come vorrebbero far credere uffi
cialmente. ma il sintomo ©reciso 
dell'opposizione generale del po
polo spagnolo. '-

Forze ingenti di repressione to
no state infatti inviate a Barcel-
lcna: con un treno speciale, *>no 
giunti in mattinata da Madrid 8C0 
uomini di truppa, mentre tre al
tre compagnie di polizia sono at
tualmente ia viaggio verso la ca- sa* 

pitale della Catalogna. Non basta: 
una parte della flotta del Mediter
raneo è giunta stamane nel porto di 
Barcellona dove hanno mollato le 
àncore l'incrociatore «. Nunez • e i 
caccia « Elcano », « Gravina » e 
« Ciniera ». Sono giunti anche forti 
distaccamenti di fanteria di ma
rina e di specialisti i quali do
vi ebbero assicurare il funziona
mento delle centrali elettriche - e 
dei servizi pubblici. 

In serata il governo ha inviato a 
Barcellona un delegato del mini
stro del Lavoro il quale si è di
chiarato «sicuro., che domani le 
maestranze • torneranno al lavoio. 
Egli ha diramato una dichiarazio
ne che contiene esclusivamente 
una eerie di minacce ai lavoratori 
e agli industriali che non ottempe. 
t eranno ai suoi ordini per la ripre
sa del lavoro. La dichiarazione. 
dopo aver denunciato la » collusio
ne tra operai e industriali » <c se 
tale «collusione* esiste, essa dimo
strerebbe quanto eia vasta l'oppo
sizione al falangismo) continua con 
le eeeuenti minacce: 

«Tutte le imprese della provincia 
sono formalmente avvertite del di
vieto di pagare ai lavoratori sala
ri volontariamente perduti, ogni 
infrazione sarà sottoposta al go
verno civile che prenderà la s in-
zicne corrispondente a ciascun ca
so. L'autorità competente decreta 

inoltre il licenziamento immediato 
degli operai che sono stili anestati 
sinora o che lo saranno in seguito 
Le imprese renderanno immedia
tamente conto a questa giurisdi-
/.ione delle rescissioni di continuo 
fi Ile quali es-.e avranno pioccduto. 
I' silenzio o il non adempimento 
delle direttive di cui .-opia da 
parte delle imprese Mira punito coi 
massimo nuore -

Il comunicato iiit'ma " inoltre a 
U:tti gli operai di Barcellona «.di 
ripielidere immediatamente il la
voio, per evitate maggiori pregiu
dizi ... • -

Il delegato - sindacale .> non si è 
pei italo di definire la propria azio
ne intimidatoria .. un'opera di con-
riliazione ... 

Ma il governo fascista non è 
preoccuoafo soltmto d^lla situa
zione di Barcellona: rinforzi di 
truppe sono stati inviati alle guar
nigioni deìla Spagna meridionale. 
e cioè nei centri minerari delle 
Asturie, dove già nel passato i la
voratori hanno dato eroici eìem-
pi di lotta contro il falangismo: 
anche in queste zone si segnalano 
numerosi arresti. 

Il terroie dei boia della Spagna 
di fronte pila grandiosa esplosio
ne di opposizione della Catalogna 
ha avuto una s"gnificativa mani
festazione nei provvedimenti pre
si ogei dalla <• camera corporati
va ..: questo orcano ha infatti au
mentato del 30 per cento gli Mi-
pendi della polizia e del 20 per 
cento quelli desìi impiegati ?ta-
tali. I fcscisM tentano evidente
mente d'accaparrarsi almeno 1? 
.. fedeltà .. degli uomini addetti al
l'opera di repressione, ed aumen
tano il loro soldo, ment'e milioni 
di uomini languiscono nella fame 
più nera. 

« Eipana tndependiente » 
I giornali 'spagnoli.1 che hanno 

pubblicato solo un breve comu
nicato del Ministero dsgli Inter
ni sui fatti di Barcellona, danno 
iivece ampio spazio al messaggio 
del Papa, giudicandolo evidente
mente un autorevole appogsio da
to al momento opportuno al va
cillante reeime clerico-fr.sclsta. 

Una Irasmiss'one della stazione 
antifasc'=t» clandestina « Radia E-
spana Independicnte » ha dichia
rato stanotte che lo scioooro di 
Barcellona è una manifestazioro 
dell'opposizione del popolo spa
gnolo al redime fascista. La st i -
zione radio ha chiamalo tutti i la
voratori rpaenoli ad esprimere la 
loro scl'darietà con gl< scionerar.-
ti sui quali si sta abbat'er.do lai 

1 berta deUa Spagna ma per la 
difesa dilla pace del mondo. Il 
commento oi Washington, nferilo 
dalla A F.iJ dice testualnuiilo: 
.. Neidi ambienti politici americani 
M osseiva che gli avvenimenti di 
Bntcelloiia puf/eliderò iiup/css/oiiii-
re sfiiecz-erolniente mic/ie quelle 
personalità 7>oljliche e militari 
oirericaiie die si tono imo ad ora 
c'tc'iifinile pnrtiyi(uie di nzui jxir-
tivipn-ione .s|>(io>iol(i, solfo una 
qtiiiiticisj /ornili, ci piiino di difesa 
europea Tali peiMiralità, [iotieb
bero infatti considerare che il con
trollo di un pae.se da parte di una 
bene organizzata polizia governa
tiva e insufficiente quando noi 
paese stesso esistano condizioni ti; 
vita tali da suscitare un attivo 
malcontente nella popolazione »., 

INAUDITO GESTO FASCISTA RIVELATO AL SENATO 

Il governo denuncia gli arlisli 
della "Mostra corilro la barbarie,, 

Un grande discorso di Terracini in difesa della libertà 
e della cultura - L'interpellanza trasformata in mozione 

- I ! 

E* stata svolta ieri al Senato la 
attesa interpellanza di Terracini 
.sulla ptoibizioue dilla Mosti a del
l'arte conilo la barbane. 11 Go
verno non soltanto non è stato in 
grado, di difendere con argomenti 
legalmente validi qui Ha grave vio
la/ione delle norme costituzionali. 
ma ha altresì annunciato per boc
ca del Sotto«egrctario Bobbio un 
fallo nuovo e gravissimo finora 1-
gnotn agi' stessi interessati: un 
mimcio tuttora imprici^uto dei pu-
ton che esponevano quadri in quel
la mostra è stato denunciato alia 
autorità giudiziaria per reati di va
n o genei e che vanno da quello di 
offesa della bandiera di uno stato 
esteio a quello di -vilipendio al 
governo •>. 

Il drammatico svolgimento del
l'interpellanza del compagno Ter-
ìacmi è stato seguito, dalle tiibu-
ne riservate al pubblico, da un fol
to gruppo di pittori e scultori tra 
i quali sono stati notati Tuicato. 
Mirabella, Omiccioli. Mazz.acurati 
Franchimi, Purificato, Vespignani. 

I.eonciMo. Mazzullo. Attardi. Astro
logo. Puccini. Essi sono usciti dal 
Senato stupefatti e indinnati p n 
ciò che avevano udito dire dall'oli 
Bubbio: mai si sarebbeio attesi che 
un lappi esentante del governo po
tesse esprimere concetti cosi sco
pertamente illegali e faziosi. Mol
to ippre/zato, invece, dagli artisti 
per primi, è stato" il discordo pro
nunciato dal compagno Terracini. 

K.yli ha esposto prima di tutu, 
i fatti: il primo divieto della Qui
ntina alla mosti a nei locali della 
GeMi.r.a di Roma, motivato con le 
mvaldità della licenza di eserci
zio, che invece era perfettamente 
valida: il secondo divieto, quando 
la mostra fu trasferita alla Casa 
della Cultura, motivato «Involta — 
;n un • groviglio di situazioni con
traddittorie — con il pretesto che 
la Mostra aveva «.carattere pub
blicitario». Per la chiusili a del
la Mostra, la mobilitazione di de
cine di agenti di polizia e di ca
rabinieri, l'invio di decine di fun
zionari, commissari, lo spostamento 

LI MMUHOKAm D.C. AMA CAM.liA IH FlidVIK AMI! SI E MSTOSllllUTV 

Battaglia a fondo delle sinistre 
per il rinvio dell'aumento dei fitti 

Impressionante documentazione della crisi edilizia neqli 
interventi di la Nocca, Lizzadri, Bianco e Marisa Modano 

Anche ieri, come tutti i martedì. 
la L'amerà ha dedicalo la seduta 
mattutina allo svolgimento delle 
interrogazioni e delle interpellan
ze. Tra le varie questioni sollevate 
mer.ta di esiere segnalata la pro
testa del compagno LOZZA contri* 
IH inaudita circolare emanata da 
Gonelta per impedire la libertà di 
sciopero e di manifestazione dil 
personale della sjuola in occasio
ne della visita di Eisenliover m 
Italia. Il sottose-retano BERTI-
NELLI ha conformato che la cir
colare fu inviata in «seguito alle 
decisioni adottate dal Consiglio dei 
M nistri contro » gli scioperi poli
tici - e Lozza ha ribadito che In 
Costituzione garantisce a *utti gli 
italiani le libertà sindacali. 

Nel pomeriggio, in un'aula at
tenta e affollata, è s'ato ripreso il 
dibattito sulla proposta di legge 
delle sinistre per la proroga di un 
rtiino del blocco degli sfratti e del
l'aumento dei ftt'.i. Come è noto, 

sanguinaria repressione del f a « c U ' l c s a m e di questa proposta è stato 
smo di Franco 

Un interessante commento ame
ricano è giunto questa sera ed ha 
Tornito la dimostrazione di quanto 
Importante sia la lotta del popolo 
della Catalogna non solo per la 

riportato in assemblea dai dirigenti 
della D. C. con il deliberato pro
posito di annullare il voto favore
vole espresso in seno alla Commis
sione della Giustizia daali stess> 
deputati del partito di maggioran-

La solidarietà degli italiani 
verso gli eroici lavoratori spagnoli 

Un comunicato della Segreteria della CGIL e il saluto 
della FGCI alla Gioventù Socialista Unificata di Spagna 

£ ^ <*P.fef& T*rf« J j ^ x i - " * ^ * 

La . notizia dell'eroico sciopero 
antifranchista dei . 300 mila lavo
ratori di Barcellona e della Ca
talogna ha immediatamente susci
tato un'ondata di entusiasmo e di 
commozione fra tutti i lavoratori 
italiani, che hanno espresso la lo
ro solidarietà e il loro plauso in 
centinaia di ordini del giorno e di 
manifestazioni 

Una sospensione del lavoro di 
un quarto d'ora è stata effettuata 
;erj mattina dagli operai della Fiat 
Mirafiori di t Torino, i quali han
no preso la 'decisione nel corso di 
una grorde assemblea ed hanno 
votato ordini del giorno di plauso, 
dichiarandosi pronti a sostenere 
con qualsia» mezzo la lotta del 
popolo spagnolo contro la dittatura 
fascista. 

A Milano in numerose fabbriche 
i lavoratori hanno - inviato tele
grammi e votato od.g. di solida
rietà con i lavoratori spagnoli in 
letta. Alla * Pirelli» ì lavoratori 
hanno inviato calorosi messaggi 
di simpatia ai lavoratori • Pirelli „ 
di Barcellona. Inoltre le maestran. 
ze hanno sottoscr.tto petizioni per 
:1 ritiro dell'ambasciata italiana a 
Madrid. 

A Roma, durante un'assemblea 
studentesca presieduta dall'ex am
basciatore Carandmi, un gruppo di 
studenti repubblicani, liberali, cat
tolici, socialisti e comunisti ha in
vitato colleghi e professori a so!i-
Jarizzare con la popolazione cata
lana in lotta-. Lo stesso Carandini 
interpellai dagli studenti circa la 
possibilità che la Spagna franchista 
entri nella cosiddetta ~ Federazio
ne Europea -, ha dichiarato: - E' 
chiaro che la comunità europe*» può 
essere formata solo da popoli li
beri- , ' -

La Segreteria della C.d.L. roma
na e i segretari e vice segretari de. 
Sindacati hanno approvato un o.d.g. 
di saluto e di solidarietà verso i 
lavoratori catalani. 

La Segreterìa della CGIL, la an 
•anicaU, a*, aalataU gli 

\Uii/:_i..i 

eroici lavoratori di Barcellona in 
lotta contro Ma politica di immise
rimento e di tuerra imposta da 
Franco a vantamelo esclusivo dei 
celi reazionari e dei trust ameri
cani. ed ha elevato la sua ferma 
protesta contro la sancuinosa dit
tatura fascista. 

Dai canto suo. la segreterìa na
zionale della FGCI. alla notizia 
della grande battaglia ingaggiala 
dal popolo e dalla gioventù di Bar. 
cellona contro la politica fascista 
di miseria e di guerra del generale 
Franco, facendosi interprete del 
sentimento di mezzo milione di 
giovani e ragazze comuniste, ha 
rivolto il suo saluto alla valoro=« 
gioventù spagnola e alla sua guida. 
la Gioventù Socialista Unificata di 
Spagna, esprimendole la solidarie
tà di tutti i giovan; comunisti nel 
nome di Nino Nanetti e degli altri 
eroici caduti italiani per la liber 
tà della glorio^ Repubblica di 
Spagna. 

A Civitavecchia, alle ore 17 di 
ieri, i portuali hanno sospeso il 
lavoro in segno di solidarietà ed 
hanno votato un ca!do ordine del 
giorno di plauso Alcune centinaia 
di lavoratori hanno Improvvisato 
un corteo per le vie cittadine, in
neggiando alla lot'a del pooolo spa
gnolo contro la dittatura di Franco; 
invano forze di polizia hanno ten
tato di ostacolare la manifesta
zione. 

Altra manifestazioni si sono avu
te a Bologna. Alla Sabiem, dove 
lavorò come operaio Nino Nan-
netti, caduto eroicamente per la 
libertà del popolo spagnolo, è stati 
effettuata una fermata di lavoro 
di mezz'era ed è stato costituito 
un comitato aziendale* antifranchi
sta. Un telegramma di protesta è 
stato inviato all'ONU dalla Scuola 
Centrale del P.C.I. ' 

Manifestazioni si sono avute In 
tutte le fabbriche di Firenze; par
ticolarmente espressiva l'azione 
dell* maestranze dell* «Officine 

Galileo >. le quali hanno issato sul
la torre dello stabilimento un 
grande striscione con la scritta 
< Viva il popolo spagnolo! >. 

Solidarietà in Francia 
con i lavoratori spagnoli 

PARIGI, 13. Il P. C. francese 
ha pubblicato un manifesto di so
lidarietà con gli eroici lavoratori 
di Barcellona in lotta contro il re
gime franchista. »Gh avvenimenti 
di Barcellona — es.-o dice — sono 
un segno della potente ascesa del 
movimento operaio e popolare e 
d^lìa magnifica volontà che ha sem
pre animato il grar^le e nobile po
polo di Spagna. Essi mostrano che 
non è facile per gli imperialisti 
imcxicani fare della Spagna una 
base per la loro guerra atomica - . 

Anche la C.G.T. ha pubblicato un 
appello m cui invita tutti i lavo
ratori a dimostrare la loro sol.di-
rierà con gli operai e i cittadini 
lutti di Barcellona. Molte risolu
zioni di solidarietà con il popolo 
di Spagna sono state votate dai 
sindacati sta su scala nazionale che-
regionale e locale. 

/a. Si comprende quindi l'interesse 
che circonda questa discussione che 
dovrà appunto stabilire se ì parla
mentari d. e. resteranno fedeli agli 
<utcressi degli inquilini e ai detta
mi della loro coscienza o si pie-
jjne ranno alla di.-ciplinudi un } Br
uto I cui dirigenti sono apertamen
te schierati a favore dei grossi pro
prietari. 

Alle 16.30. dopo che il compagno 
Pietro AMENDOLA aveva comme
morato l'ex deputato salernitano 
Adolfo Cilento e dopo che la Ca
mera aveva accettalo di prendere 
in condderazionc la proposta di 
legge dell'on. RESCIGNO che ban
disce nuovi concorsi alle cattedre 
di istruzione secondaria per ex
combattenti e aveva approvato un 
accoroo comrrerciale con la Grecia, 
ha preso la parola il compagno 
LA ROCCA. 

Sin dall'inizio della legislatura, 
ha de'to 'La Rocca, l'opposizione 
si è preoccupata di porre in primo 
piano la spaventosa deficienza d. 
abitazioni civili csisten'e nel nostro 
Paese. Già nel 1931 l'Italia toccava 
la punta più alla del sovraffolla
mento rispetto a tutti gli altri paesi 
d'Europa: in quell'epoca ogni ita
liano disponeva in media di un 
terzo di vano e perfino nelle gran
di città e soprattutto a Napoli si 
registravano casi di famiglie di die
ci, quindici e addirittura venti per
sone ammassate in una sola stan7a! 
Da allora la situazione si è aggra
vata. 

La Camera, ha assistito a un fat
to veramente scandaloso, ha ricor
dato l'oratore, nel corso del dibat
tito svoltosi nel 1949 sulla legge 
per i fitti e gli sfratti: dono ima 
levata di scudi dell'associazione dei 
arossi proprietari di c a « . i repu
tati d. e. modificarono rastanzial-
mente lo stesso progetto mm'Ste-
riale anticipando lo sblocco delle 
locazioni dal 1957 al dicembre 1951 
e offrirono ai locatori le più diver
se scappatoie per eludere lo «blocco 
ancor prima di questa dnta In base 
alla legse che le sinistre propon-
2ono appunto di modificare ionn in 
corsn a Milano 30 mila procedure 
d: sfratto. 20 a Napoli e decine di 
migliaia in tutte le altre località 

Successivamente è intervenuto 
nel dibattito l'on. LIZZAPRI. Il 
deputato s.-'cialista ha o«serva?o r i . 
bito che gli avvenimenti de^Ii til
t-mi mesi hanno smentito «en^a pos
sibilità di equivoci. 1 illusione d : 

chi sojteneva che l'anniento dei fitti 
e l'estensione delle possbilità di 
sfratto avrebbero incrementato la 
costruzione di case. Nel 1950 è av
venuto invece che l'iniziativa pri
vata ha costruito appena il 10 per 
mille delle abitazioni necessarie a 
coprire il fabbisogno. Nel 1951 
l'INA-Casa potrà costruire un mas-
s-mo di 40 mila van : cifra ridi
cola di fronte alla mancanza di 
15 milioni di stanze! Nella stesso 
periodo, ha proseguito l'oratore. 
non è soltanto peggiorata la situa
zione edilizia, ma - sono aumentati 
i disoccupati e si è verificato un 

sensibile aumento del costo della 
vita. Il compagno Lizzadri ha con
cluso questa documentazione appel
landosi alla .maggioranza aftinché il 
volo unanime per il rinvio dello 
sDlocco espresso dal consiglio co 
.•minale di Roma, di cui fanno par
te il ministro La Malfa e numerosi 
parlamentari dei partiti governati
vi. sia accettato dalla Camera. • 

Un altro oratore dell'opposizio
ne. il compagno BIANCO, si è le
vato a parlare a questo punto. 11 
deputato comunista si è preoccu
pato innanzitutto di precisare cl.e 
I richiami della maggioranza i-lia 
•• serietà • del Parlamento non han
no alcun valore perchè proprio per 
dimostrare la tua serietà la Camera 
deve cancellare la grave ingiusti
zia compiuta nel maggio scorso ap
provando la legge che apriva la 
via allo sblocco delle locazioni. La 
insussistenza di questo argomento 
è dimostrata del resto dal fatto che 
lo stesso d. e. Rocchetti ha presen-
(contlnM* In fi. patina T. colonna) 

Hieli iamate 
l'ani bafli d a t o r e ! 

// dito nell'occhio 
Sindaci 

Il Sindaco di Parigi, trattilo del 
getterai* De Cattile, ha nfiutaro di 
ricever* (a delegazione del Comune 

» di Firenze che era nudai a in Fruti
ci* per occuparsi della tratlazion* 
delle salme dei fratelli Rosselli. uc~ 
rìsi dai « caoovfards » e dai sicari 
fascisti negli anni de'Ia lotta anti-
jascista. n Messaggero ne da notizia 
e d'ec che « 11 motivo di questo 
Inatteso atteggiamento andrebbe ri
cercato ne! fatto che li Sindaco De 
Gaulle avrebbe tardivamente appio-

co che 11 Sindaco di Firenze Fabiani 
è comunista ». 

Non è mai tardi, però per ap
prendere che il Sindaco di Parigi è 
fascista, deano erede della tradizio
ne dei cagoulards che uccisero I 
/rateili Rosselli. 

Il fosso del giorno 
€ L'origine dello sciopero In Ca

talogna rimine un mistero. Nessuno 
sa realmente chi lo abbia promosso 
ne che cosa ai cerchi con esso di 
raggiungere ». {Agenzìa Revter), 

ASMODEO 

di questori e vice questori: un ap
parato di forze mai visto 

Terracini ha eliminato per pri
ma cosa il fondamento giuridico at
tribuito all'operazione della polizia 
contro la Mostra. E ha dimostralo 
con facil.tà che l'art. 115 della leè
ne di P.S., cui si riferiva l'ordi
nanza della Questura, altro non 
può concernere — nel testo e nello 
spirito che le -false agenz e 
commerciali. Di mostre d'arte or
ganizzate in lucali privi di parti
colare licenza ve n'erano, a Roma 
— all'epoca della chiusura della 
Mostra elill'arte contro la barbane 
— almeno una diecina. E* evidente 
dunque che il pretesto della Que
stura non era altro che una voluta 
e consapevole illegalità. In reaMa 
— ha detto Terracini — si è col
pita la Mostra perchè essa • era e 
voleva essere un momento della 
grande lotta popolare contro la 
minaccia ni guerra. Ma proprio per 
que-sto la Questura ha compiuto un 
atto illegale. Posta a difendere la 
legge, l'autorità di P.S. offende la 
lejj.'e stessa, ^servendola a deter
miniti interessi. ( ^ 

L'atsurda permmcuxione . 
Qui Tert acuii è passato ad esa

minale la questione da un punto 
di vista più vasto e generale: la 
fazios.tà governativa * prende ossi 
per oggetto anche l'arte, perchè 
l'aiter 6tessa diventa sempre più 
una proprietà generale del popolo 
e il popolo attinge ad essa ispi
razione e forza. Mai - tuttavia — 
neppure nei famosi precedenti di 
censura su opere come la Venera 
di^Botticclli — si era giunti a im
pedire direttamente e scoperta
mente senza prendere a prete
sto neppure la difesa del pudore 
— una libera manifestazione di 
pensiero artistico. Si è operato m 
modo inaudito nel campo della 
censura cinematografica e teatrale, 
ma con la pioibizione della Mostra 
dell'arte • contro la • barbarie si è 
andati anche più in la; si è violato 
l'art. 21 della Costituzione che prt-
vede la p.ena libertà ai cittadini di 
esprimere il proprio pensiero e lo 
art. 33 il quale attornia che Parte 
e la scienza sono libere, e libero 
ne è l'insegnamento. •" -

Inoltre il Governo, non si è ac
contata lo di chiudere la Mostra; 
ha dato ordine ai gestori di tutte 
'e gallerie d'arte di comunicare. 
ire giorni prima dell'apertura Ut 
ogni mostra, il nome dell'esposito
re e il titolo delle onere fé la 
censura preventiva sulle Galler.o 
d'arte e »a scheda politica per i ' 
pittori!); ha intimato ai gestori di 
pubblici esercizi di non ospitare : 
altre attività nei propri locali, ol
tre a quelle stabilite dalla licenza 
(nessuna mostra potrà più svolger
si m un caffè, dunque). A Genova 
il Questore è giunto a vietare una 
Mostra che doveva tenersi nei 
qiorni del Congresso provinciale 
del P.C.I., dal titolo « Difesa della 
Industria »; dietro la pressione di 
autorevoli parlamentsri. ha poi 
concesso ni soft conoresairti di v -
sitare quella mostra! Manifestazio
ni intollerabili — ha affermalo 
Terracini — sia che si tratti del 
proposito di istituire la censura ' 
preventiva anche sulle gi-llerie Ji 
art;, sia che si tratti di lotta po
litica senza esclus'one di colpi. 

Il Governo — ha concluso Ter
racini deve rispondere dell'ar
bitrio commesso nei confronii del
la Mostra dell'Arte contro la bar
barie. Giornali dell'oriente e dello 
occidente d'Europa si sono occupati 
dì questo fatto che prova in quale 
conto si tengano in Italia le libertà 
dei cittadini. Gli art:sti colpiti del
la chiusura della Mostra hanno già 
raccolto intorno a sé la simpatia 
di tutta la cultura italiana. Il Go
verno deve avere il coraggio di 
riconoscere di avere sbaeliato. 

Le affermazioni di Bubbio 
Vivissimi applausi hanno saluta

to la fine del discorso di Terracini. 
Poi il Sottosegretario Bubbio si è 
alzato per replicare. Lo si era 
visto tante volte esitante e scon
fortato a difendere da quel micro
fono tesi in cui evidentemente non 
credeva. Ma questa volta egli ha 
superato se stesso: gridando per 
'•oter sostenere senza scoraggiar*! 
la più sfacciata autocondanna del 
governo, egli ha affermato che non 
valeva la pena di discutere l'arti
colo 115 della legge di P.S. Quella 
è ima -quisquilia... La Mostra è 
<tata probità per motivi politici. 
Non importa «e la Costituzione non 
prevede simili misure: qui non ci 
.ntrano né l'arte, né gli argomenti 
siuridici. La Mostra offendeva il 
sovemo e capi dì stati esteri. • Per 
una Patria che è in armi «"ic). que
sto è troppo! ». . Perciò gli autori 
di alcuni di quei quadri <e qui lo .' 
on. Bubbio ha fatto una sommaria 
descrizione dei quadri sicssi, in
ventando particolari >nesi<tenti co
me quello di - t e s t i n e - di Pio XII 
raffigurate al posto delle iteli» 
Jella bandiera amefteana. sono sta
ti denunciati all'autorità giudiziaria. 
' Di fronte a cosi gravi affermazio
ni il compagno Terracini non po
teva che prendere atto dell'ammis-

v '*, 
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La « Voce Repubblicana » è /u-
reme per la parte gloriosa che i 
cumuli^ti hanno avuto nello scio
pero di Barcellona e grida contro 
il boia Franco, il quale ita rivela
lo a tntfo il mondo che t comunisti 
seno alla testa di quel/a lolla gran
diosa. 

La " Voce Repubblicana - ha 
buona ragione di torcersi e di di
sperarsi dinanzi a questi fatti: ma 
non Ce grida e insulti forsennati 
che valgano a cancellare pagine 
scritte con il sacrificio e> con il 
sangue. E' vero, noi comunisti sia
mo orgogliosi del contributo splen
dente che i nastri compagni di 
Barcellona hanno dato e stanno 
dando in questi giorni, alla lesta 
del popolo, per la libertà delti 
Spagna Questo e nella (radinone 
luminosa del movimento comnnt 
rta internazionale: questo è nuova 
gioria alta nostra bandiera, è nuo
va testimonianza di ciò che i co
munisti sanno compiere per la li
bertà. l'indipendenza, il riscatto 
dei popoli. 

Contro a questa posizione sta la 
posizione vergognosa degli amie» 
di Franco, dei sostenitori della dit
tatura falangista. Fra gli umici rfi 
Franco, ci primissimo posto, è og
gi U governo americano, di cui fa 
-Voce Repubblicana» è un noli. 
e zelantissimo porr a eoe* in Italia, 
fra gli amici di Franco e oggi, nel
le prime file, il governo italiano. 
.li cui fanno parte uomini del par
tito della - Voce Repubblicani -. 

E* il goremo nmericono. caro at
to , Voce Repubblicana -, che dà i 
crediti al boia Franco, che ha pro
mosso la ripresa delle relazioni 
diplomatiche con il sanguinario 
dittatore falangista, che ha prepo
sto, per bocca di Eisenhower, una 
alleanza militare con gli assassini 
degli operai 'catalani. E' il governo 
t'aliano, di cui fanno parte Sfor
za. Paccinrdi e Ln Malfa, che ha no
minato un suo ambasciatore pretta 
i peggiori tiranni del popolo spa
gnolo. Inrere di insultare ciolia''ca-
mente i cornunistì che in questo 
momento cadono e ranno in carcere 
per la libertà della Spanna, prorre 
da la . V o c e Repubblicana . a con- "ione resa ufficialmente dal Gover-
celiare da ti e dal sua partito toh no, di una patente e consapevole 
rergootie. 

Se non hanno poteri per ir.fluire 
sui foro padroni di Washington. sap~ 
riano almeno t ministri pacoardia-
ni compiere un cesto, nel momenti. 
in cui Franco in sanguina le vie di 
Barcellona e colpisce i patrioti in 
lotta: ottengano dal governo italia
no il riti -o dell'ambe anafore d« 
Madrid/ he tono captici? Risponda 
l« -rVoc* Jtepuablfcana *. 

frode della legge, effettuata per 
colpire una manifestazione di pen-
«iero che la legge non, vui>le «•» 
punita La gravità della cosa noa 
ammette attenuanti: trasformando 
l'interpellanza in mozione, Terraci
ni ha dichiaralo che il Ministro 
Sceiba dovrà personataacnle; . ri
spondere della questione di froato 
al Sanato. -." - .':,"->v "-̂  T •"̂ •v, 
« . - * ..?.-->*'Atviffl&>*:fr* fri' 
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Caccia alle balene 
e TfTa nelle foreste 

ì , UNA BELLA GIORNATA KON FA PRIMAVERA, MA... ! 

Pensare subito ai piardfDÌ 
e ai polmoni della città 

3 ' 'si.*. 

( 1 . ! - • 

La Giunta non attenda che passi l'estate per 
ricordarsi anche del litorale e dei Castelli 

* ' * . " ' . . « . I l i "r 
1 « malmcnte é " entrato marzo — 
hi detto ieri la gente guardando 
il cielo fattosi • improvvisamente 
terso — CJ sono voluti dodici pioni; 
ma è arrivato». 1 più ottimisti nono 
giunti al punto di pronost'rare che 
era " quasi primavera, ad hanno 
guardato di travetto quelli • che. 
dubitosi. additavano il Tevere an
cora gonfio di acqua giallastra. I 
ragazzini, le mamme. le balle e i 
pensionati. senza fare rommcn'i 
ma decisi a godersi il sole dopo 

del bel tempo non me'terà m luce 
solamente questo asre to de'l' n-
lensibil tri della Giunta. Tom» ri nnu 
alla ribalta anche i grossi problemi 
ancora infoltiti, che in amsta occa
sione assumono un aspi Ito di par
ticolare urgenza' la mnnca*a s'«»e-
mazione in una parte del litorale 
di Osta a spianga Hi era. la defi
cienza di balconate sul mare dalle 
quali coloro che non vogliono en
trare muli stabil mint> po'sono 
vedere le onde, il distervtzio dilla 

D O P O ' Q U A T T R O MESI > DI DEGENZA MI 
» . » . / - *i i* • M 
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Ricoverata per una frattura 
muore di tifo al Policlinico 

Il truuii'o lai io tonloi'tiia t'tt*?.;htiU'C<aiite NI Inazione 
• '. <)Hpe(laM«»rn rrcoiiKMiKMile <l«'iitiiicb»trt In Cam pi ti 014 Ilo 

Un fatto rosi grave da sembra
re Incredibile è accaduto l'altro 
Ieri al Policlinico, ma solo ieri 
Fera è stato r e o noto alla stam
pa. Una donna. ricoverata In 
ospedale in seguilo alla frattura 
di un' femore, si è ammalata di 
t'fo dono circa quattro mesi di 
decenza ed è morta. 

La poveretta si chiama /a Car
lotta Storino! Nel novembre scor
so, per una banale caduta nell'in
terno della sua abitazione si rup
pe un femore e fu ricoveralo al 
IV padiglione del Policlinico. Le 
sue condizioni si mantennero =em-

^.jpre piuttosto gravi, finché, a'.le 
conseguenze della caduta, si ag
giunse Il tifo, che in pochi gior
ni la portò alla tomba 

Alle ore 13.30 del giorno 12. 
il dott. Mario Mariani ha steso 
un referto medico nel qua'e è 

idetto fra l'altro: • Carlot'a Sto-
jrino. deceduta per tifo G'n ri
coverata pr*r frattura femore si
nistro probabili flemmoni peri-

rettali, decubiti gravi, 'cachessia. 
La salma è posta a disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria ». 

Questo il fatto, nudo e crudo. 
Ce n'è abbastanza per rimanere 
allibiti, sgomenti. E' mai possibile 
che le m!-,ure igieniche al Poli
clinico siano cosi primordiali che 
una donna, ' ricoverata per una 
frattura, possa contrarre una ma
lattia infettiva e morirne? Que
sto episodio agghiacciante confer
ma che la situazione degli ospe
dali romani è disastrosa, indegna 

blema che va affrontato e risolto 
coraggiosamente e - con la mas
sima urgenza Lo esige la cittadi
nanza, indignata e preoccupata 
per la sorte del propri bambini, 
dei propri cari ricoverati al P o 
liclinico e negli altri ospedali 
della città. < . .. 

In agitazione da due giorni 
tutti i capi-stazione 

i i p e r s o n a l d i r i g e n t e e s t n r a l n b t r s -
t lvo del lr s t a z i o n i , t capi del persona le 

. 0..~- O n g g l m t e , 1 contro l lor i , capld* p o l i t o » 
"t7"..'~~""~iit\ 1L^A^IZ.7T ""I l ,Jr I c a p l t e r n l e l del C o m p a r t i m e n t o d i R o m a 

di una città moderna, come e'd„; ;e p p ^ totm r"ntrWl d a dUe e , o r n , 
stato unanimemente denunciato tu syllazlinr per ottenere dalla nlrtiione 
dalla stragrande maggioranza dei 
consiglieri comunali. E' un pro-

T u t l r Ir C o m m l « » l o n l I n l e r n r , t 
Comi ta t i D ire t t iv i del S l n d a r a t l mni i 
r»nt»<t l t l In r lun lnnr « « r i o r d i n a r l a 
a P a {'«mera del Lavoro , f l u i r t i 1S 
al r ore 11,30 

GeliernlP dol!e Ferrovie l ' a c c o g l i m e n t o «11 
a l cune loro r i c h i e s t e g ià da l u n g o t e m p o 
avari t a t e . 

La d e c i s i o n e * « ta ta p r w * nel corso 
di una t iururrosKi lma a s s e m b l e a d u r a n t e 
la qua le 11 perdonale h a e l e i n t o una In 
d i g n a t a pro te t ta pe rl' lnqunilfl i «bi le s t -
tefrijlamento a v v i t i t o da la Dlre7Ìone O r -
nrr« 'e In m«r l to al la q u e s t i o n e . A!'« 
a g l t a r l o n r h a n n o amo 11 p ieno c o n s e n s o 
t u t t e le ori ;anl7znrlonl «Indoral i . 

/ t IN UlbESA DELIE PHtìPRIE AZIENDE 

Questionario ai commerc anti 
per una produzione dì pace 

In base al e rtsooste sarà prontista al 
Parlamento una via d'uscita dalia crisi 

Il Comitato • d'iniziativa ' « Per 
una produzione di pace ». riunitosi 
per. esaminare le conseguenze eco
nomiche dell'attuale politica di 
riarmo e di contingentamento delle 
materie prime, ha formula'o un 
questionario che • sarà inviato a 
tutti 1 piccoli operatori economici 
perchè, considerando i riflessi ne
gativi della preparazione bellica 
sulla loro indust-ia. propongano al 
Parlamento soluzioni che valgano 
a dare un maggiore incremento 
alla pronria azienda. 

La Icfera contiene i seguenti 
luesiti* 

1) Il contingentamento delle ma-
erie prime, deliberato dal Con<:i-
i\ìo del Ministri, ha riHe'si nega
tivi sulla sua produzione? 

2) L'aìtua'e politica del riarmo. 
con gli aumenti dei preszi delle 
materie prime e dei prezzi all'in
crosto. ha ripercussioni sul volume 
dei cuoi affari e sull'attività della 
sua azienda? 

3) La legge per la delega dei 
pieni poderi economici al governo 

Nel più bei scardini pubblici torinesi c'è l'« angolo del bambino » t-on 
una sona di sabbia e giochi vati A Roma, per miracolo, 

,-• ci sono 1 giardini 

- fejnft pforni di pioggia e efeto ntt-
l'oloso. sono tornati • ad affluire 
lentamente nti giardini pubblici 

> v Ed il tempo, ieri, era veramente 
cosi bello ' che nnche noi. telefo
nando o/ rrtpftoro/opn di turno, non 

' siamo riusciti a frenare il deside-
'• rio di chiedere scher2o.«omerte se 

rerflmente fotse giunta • la prima-
. re»n. Una domanda scherzosa, per-
- fhè ci sembrava ovvia, ma la ri' 

sposta è stata ben d'versa. 
Altro che primavera! Oggi, se-

• eondo il meteorologo, tornerà il 
maltempo e. dopo una pausa di «n 
nttot'o giorno di sereno, riprende-

. ramo le piogge. 
• * Due perturbazioni, provenienti 
• Dall'Atlantico, sfanno re/oremenfe 

1 'Raggiando verso l'ttnl'a e ieri sera 
• n"evano quasi superato la Sarde-

> no. For.»e provocheranno solo c'e-
. lo coperto e pioggia intermittente: 

ma, in ogni caso, non si può pro-
pr'o parlare di primavera. 

Nonostante le stranezze del tem
po, però, prima o poi il bel tempo 

1 dovrà, arrivare; e vorremmo che 
'_ onesta convinzione l'aveste anche 

la Giunta Comunale. 
A giudicare dallo stato dei giar

dini, infatti, aembra che H Sindaco 
«io fortemente conrin'o del riro-

' 'n2ionarnen'o - delle ttaaioni e che 
' ritenga assolutamente inutile sis'e-

mare con"enicntemenfe ovetti che 
• venaono definiti i « polmoni della 

città». .-
Piante, aiuole, panchine e ghiaia 

• — in molti • parchi — versano in 
- condizioni disperate e ben poco 

l'Amministrazione si cvra di tutto 
ciò. Eppvre si Unt'a delle uniche 

- zone delta c'Ita dove è possibile 
per Vinfanzia trovare un po' di 

' aria pura e spazio sufficiente per 
i otochi. 

Nessuno ha pensato, ad etempio. 
di creare in ogni giardino il piccolo 

• ed utile « onoolo dei bimbi » che 
r. Torino rende feVce l'infanzia. Si 
tratterebbe, in fondo, di sistemare 
un pò* di sabbia agli angoli de'-

• giardini in modo da coment re n» 
' p'ccoli frequentatori dei parchi la 

costruzione di castelli, aatterìe e 
- labirinti stradati. E non si trett -

rebbe per la nottra Giunta che d" 
une modica srpe*a1 

Ma Vanivo. s:a pure con ritardo. 

STEFER Castelli che praticamente 
impedisce a» romani di trascorrere 
le domeniche ad Albano a Numi. 

Ed è per questo che vorremmo 
augurarci che la Giunto renttsse. 
come la sente la ciVad'nanzn, la 
importanza dell'approssimarsi della 
primavera. Specialmente quest'an
no in cui le continue piogge hanno 
reto più diffìcile la v'ta ai romani 
e c'è • più bisogno di sole per i 
bimbi che nelle care o nelle ba
racche hanno maggiormente risen
tito delta costante umidità. ,. 

IL TESSERAMENTO AL P.C.l. 

Altre nove sez'on 
superono il 100% 
Dopo I* notili» ohe abbiamo dato 

n«i giorni acorai « I* olasslflch* d*l 
[vari gruppi • «oiioni col Partito, 
passiamo ad annunciar* nuòvi aue-
cosai oon««iuiti dai nostri compaznl 

'in onoro dot Congresso Mattona'*. < 
L* sezioni eh* particolarmente si 

•oro distinta • oh* hanno termi-
' nato li tess*rsm*nto sono: - QUA-
ORARO oh* • ha terminato il te»s*-

tramento col 102 p*r o*nto, la sazfon* 
Idi BORGO oh*'ha termi rato II t*s-
!s*ratrentt> col 100 per cento, PRATI 
al 100 per canto; la serion* della 
pro.lncia di O M 3 * G N NO eh* ha 

i terminato II t**»*ramento col 122 
per cento; oosi ', pure la seilore 
MONTE PORZIO col 110 per cento; 
mentre la sezione 8 MARIA DELLE 
MOLE al < 104 per cento; tì-' RBA-
TELLA col 102 per cento e CELIO 
col 100 per cento. Diamo Infine una 
ultima notizia:' la sezione MENTA
NA ha terminato il tesseramento •> 
138 per cento, reclutando nei giorni 
scorsi ancora 6 nuovi compagni! 

Intanto ci giungono notizie più 
precise circe il ritiro di altre tes
sere e. di nuovi I sor Itti, In questi 
due ultimi giorni sono «tate riti
rate le tessere da: Trastevere (31), 
Torplgnattare (30), Ponte Milvio 
(22), Tiburtlno (21), Flaminio (14 
con 9 nuovi iscritti), Nomentano (6 
reclutati),. Qlanicolense (18); le se
zioni della provincia di Cave (15), 
8. Cesareo (18), Oenaizano (8) , Pa
lestina (7) . 

MACABRA M O P m U AMA CIRCÌIWAMAZIONE CLODIA 

Disleso dauanii alla radio accesa 
giaceva il cadavere del colonnello 

S i i ratta del vlcecoiiianclatite dell'Aeroporto dell'Urbe 
ucciso da una tuua di «ras - Avova perduto l'olfatto 

A l l e o r e 2 0 . 2 8 d i Ier i s e r a , i l c o m 
m i s s a r l a t o d i P i a z z a d ' A r m i h i a v 
v e r t i t o t e l e f o n i c a m e n t e i v i g i l i d e l 
f u o c o d i v i a G e n o v a c h e u n . f o r t e 
o d o r e d i g a s e r a s t a t o a v v e r t i t o d a 
g l i i n q u i l i n i d e l l o s t a b i l e n . 145 d e l l a 
C l r c o n v u l l r u i o n c C l o d i a . II g a s p r o 
v e n i v a d a l l ' i n t e r n o d i u n a p p a r t a 
m e n t o a b i t a t o d a l c o l o n n e l l o d e l l ' A e 
r o n a u t i c a P i e r o G i o v n n n e l l i v i c e c o 
m a n d a n t e d e l l ' a e r o p o r t o d e l l ' U r b e 
C ' e r i , q u i n d i d a t e m e r e u n a g r a v e 
s c i a g u r a . • • 

I m m e d i a t a m e n t e , u n ' a u t o a m b u l a n 
z a e u n c a r r o p o l i - s o c c o r s o d e i p o m 
p i e r i RI r e c a v a n o s u l p o s t o . L a s i t u a 
z i o n e s i p r e s e n t a v a a b b a s t a n z a s t r a 
n a e m i s t e r i o s a . L a p o r t a d e l l ' a p p a r 
t a m e n t o e r a c h i u s a e l ' a p p a r t a m e n t o 
s t e s s o , a l m e n o i n a p p a r e n z a , d e s e r t o 
p o i c h é n e s s u n o r i s p o n d e v a a l l o s q u i l l o 
d e i c a m p a n e l l o . T u t t a v i a l a r a d i o e r a 
a c c e s a , e a n c h e a v o l u m e a b b a s t a n z a 
a l t o , t a n t o c h e s i p o t e v a u d i r e d i 
s t i n t a m e n t e la t r a s m i s s i o n e . S e n z a 
i n d u g i a r e p i ù o l t r e , i p o m p i e r i m é t 
t e v a n o m a n o a l l e a s c e e c o n p o c h i 
c o l p i b e n e a s s e s t a t i f a c e v a n o s a l 
t a r e l a s e r r a t u r a . 

I l g a s , n o n p i ù c o n t e n u t o . I n v e s t i v a 
1 v i g i l i , g l i a g e n t i e i n u m e r o s i i n 
q u i l i n i c h e , i n c u r i o s i t i e p r e o c c u p a t i . 
a f f o l l a v a n o II p i a n e r o t t o l o . M u n i t i d i 
m a s c h e r e , d u e v i g i l i p e n e t r a v a n o n e l 
l ' a p p a r t a m e n t o i n v a s o d a l m i c i d i a l e 
t o s s i c o . L e l u c i e r a n o a c c e s e . I n u n 

. MONllO Al DEPUTATI DELLA MAGGIORANZA 

Centinaia di inquilini invocano 
proroga degli sfratti il si ali 

Uno sfratto già eseguilo alla Lamarmora -L 'azione dell' U.D.I. 

Mentre ella Camera continua 11 
dibattito sulla proposta di legge per 
la proroga degli sfratti, centinaia 
di famiglie romane vivono sotto 
l'incubo di uno sfratto imminente. 
Si tratta di innumerevoli nuclei 
familiari di tutti gli strati soc ali 
che, data la cronica deficienza di 
alloggi attendono dallo Camera un 
voto cjie 1: sollevi dalla preoccupa
zione di essere gettati su) lastrico 

La sfrenata cor."^ agli sfratti in 
que-ti ultimi mesi ha potuto esse
re arrestata so\o grazie all'energica 
opposizione delle famiglie minac
ciate che, attraverso le forme più 
vane hanno manifestato la loro 
avversione alla - legge maledetto -
voluta dal'a maggioranza democri
stiana della Camera. Fortunatamen
te. xi è ancora in tempo per fare In 
modo che una delle leegi piti im
popolari votate da) democ-»5t;ani e 
dai loro elicati vensa ad"essere su
perata dalie proposte dell'Opposi
zione. età votate dalla ma.ee.orpn-
za deli'aopiwia Commifs'one legi
slativa, e che sia allontanato il pe

ricolo degli sfratti Ano a quando 
non ci saranno alloggi sufficienti 

AH'UDI provinciale va II merito 
d{ aver posto sempre in primo pia
no l'opera di sostegno in favore 
delle famigl e sfrattate ed è grafie 
al suo interessamento che decine e 
decine di cittadini hanno avuto, se 
non altro, periodi più o meno lun
ghi di sollievo. L'organizsa'ione 
p-o\inciale delle donne democrati
che continua naturalmente in que-

me profughi dal Ministero dell'In-
'erno. non hanno diritto - secondo 
le nostre autorità ad un alloggio 
qualsiasi • Hanno i mobili, è vero, 
che ora sono stati trasportati al 
magazzino della caserma, ma quat
tro pareti per sistemarli non sì tro
vano tanto facilmente! - - . , 

I deputati che dovranno esnrime-
re il loro voto sul destino di mi
niala di famiglie sotto la minaccia 
di sfratto rivolgano a se stessi, oggi 

a sua attività e proprio ieri l'ai-! che sono ancora tn tempo, la do-
tro le nove famiglie di Via Pat.do-jmar.da: dove andremmo noi «tess: 
5'a " che dovevano essere sfrattatela tion avessimo una ca«a e una li-
II me.=e svorso. .sono stale arcom-|ra in tasca? R.cord.no. almeno. 
magnate da Ebe Riccio in Prefetti!- quella tal massima e\aneelica che 
ra e alta Questura centra'e do\e!ammon.«ce: Non fare ad altri ciò 
sono state ricevute da un funz:o-iche non \-orresti fosse fatto a te. 
nario. il quale indirizzando le fa-j 
m i c i e dal Pretore per la co-ccs-i 
«ione di una proroga ulteriore, ral 
nst"curato che avrebbe r.aperto lai 
>rat*ra dello sf"atto I 

Un'altra de'egarione d. ab''anti| 
.-.ella soffitta del padicl:o:.e di M: 
lereloeia dell'Università s: è nca 

Il dibattito eli oggi 
sulla Metropolitana 

s a l o t t i n o , d a v a n t i a l l a r a d i o , g i a c e v a • I l m u r a t o r e a f f e r r a v a l a r a g a z z a . 
i l c o l o n n e l l o G i o v n n n e l l i . i n v e s t e d a | c h e s t a v a p e r p e r d e r e i s e n s i , l a l e -
c a m e r a . U n ' o c c h i a t a e r a s u f f i c i e n t e i g a v a a l p r o p r i o f i a n c o c o n l a s t e s s a 

c o r d a e c o n e s s a v e n i v a t r a t t o a r i 
v a . t r a g l i a p p l a u s i d e l t a f o l l a . A 
b o r d o d i u n t a s s i , l a d o m e s t i c a v e 
n i v a t r a s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e S . S p i 
r i t o e r i c o v e r a t a i n o s s e r v a z i o n e . 
E s s a h a d i c h i a r a t o d i a v e r c e r c a t o 
l a m o r t e p e r « g r a v i d i s p i a c e r i 

p e r a c c o r g e r s i c h e il d i s g r a z i a t o e r a 
m o r t o . A l l a s u a d e s t r a , u n m o z z i c o 
n e d i s i g a r e t t a s f u g g i t o g l i d i m a n o 
a v e v a p r o p a g a t o i l f u o c o a d u n t a p 
p e t o , c h e o r a s t a v a b r u c i a n d o l e n 
t a m e n t e . s e n z a fiamma. A s i n i s t r a , 
u n g i o r n a l e s p i e g a z z a t o . 

I p o m p i e r i , d o p o a v e r a p e r t o l e 
finestre, s i r e c a v a n o i n c u c i n a . U n o 
d e i r u b i n e t t i d e l g a s e r a a p e r t o . 

D a l l e i n d a g i n i s v o l t e d a l l a p o l i z i a 
è r i s u l t a t o c h e 11 c o l o n n e l l o è r i m a -
i t o v i t t i m a d i u n a d i s g r a z i a . I n s e 
g u i t o a d u n i n c i d e n t e d i v o l o , a c c a . 
d u t o a n n i f a , e g l i a v e v a r i p o r t a t o 
u n a g r a v e f e r i t a a l n a s o c h e l o a v e 
v a p r i v a t o d e l a e r i l o d e l l ' o d o r a t o . 
E g l i n o n s i è a c c o r t o q u i n d i d e l l a 
f u g a d i g a s - S e m b r a a n z i c h e . s e n 
t i t o s i m a l e . In s e g u i t o a l p r i m i s i n 
t o m i • d e l l ' I n t o s s i c a z i o n e , e g l i s i a 
u s c i t o d i c a s a p e r p r e n d e r e u n c o r 
d i a l e n e l b a r c h e e r a s o l i t o f r e 
q u e n t a r e . T o r n a t o a c a s a , v i h a t r o 
v a t o u n a t r a g i c a m o r t e . 

L a m e g l i e di>] c o l o n n e l l o è a t t u a l 
m e n t e i n v i a g g i o n e l l ' I t a l i a S e t t e n 
t r i o n a l e . 

I n u n a p p a r t a m e n t o i o v i a C a s i -
l i n a 57 . i l g u a r d i a n o P i e t r o C i a r l a n 
t e . t r e n t a d u e n n e , è « t a t o t r o v a t o 
g r a v e m e n t e I n t o s s i c a t o d a u n a f u g a 
d i g a s d a l c o n o s c e n t e D o m e n i c o D e 
M a s i , c h e e r a a n d a t o a f a r g l i v i s i t a . 
I l C i a r l a n t e è s t a t o r i c o v e r a t o I n 
o s s e r v a z i o n e a S a n G i o v a n n i . 

• Cinqre famiglie sul lasM'o 
per il crollo di uno stabile 

V e r s o l e 20 .40 d i I e r i , u n o s t a b i l e . 
l e s i o n a t o fin d a i t e m p i d e l b o m b a r 
d a m e n t i , ~ è c r o l l a t o a F r a s c a t i . I l 
c r o l l o è s t a t o p r e a n n u n c i a t o d a s i 
n i s t r i s c r i c c h i o l i i , c h e h a n n o p e r 
m e s s o a l l e c i n q u e f a m i g l i e c h e a b i 
t a v a n o l ' e d i f i c i o d i p o r s i In s a l v o , 
c o n q u a s i t u t t i i b e n i . S u l l u o g o d e l 
d i s a s t r o s i « o n o r e c a t i 1 v i g i l i d e l 
f u o c o d i R o m a , c h e h a n n o i n i z i a t o 
i l a v o r i d i rimozione d e l l e m a c e r i e 
e d i p u n t e l l a m e n e ) d e l m u r i r i m a s t i 
In p i e d i . U n n u o v o d o l o r o s o p r o b l e 
m a è v e n u t o c o s i a d a g g i u n g e r s i a l l a 
c i t t a d i n a t a n t o m a r t o r i a t a d a i s e l 
v a g g i b o m b a r d a m e n t i d e g l i a e r e i d i 
E l s e n h o w e r . - - . 

LA C.I.S.L. V. I.K CflaVINKIIIM IMKKMÌ 

Organizzazione sindacale 
o centrale di spionaggio? 

f i  l i d o t t . S a n t i n i , s e g r e t a r i o d e l l a 
U n i o n e S i n d a c a l e d e l l a C I S L . h a l n -

i . « i a t o a l l e D i r e z i o n i d i u n a s e r i e d i 
a z i e n d e u n a l e t t e r a c o n l a q u a l e ri-

^ i - c h i e d e c o p i a d e i v e r b a l i d e l l e e i e -
-' ' rioni d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e . » v -
' v e n u t e n e g l i a n n i d a ! 19*3 a l '30 L a 
•-'-••_ l e t t e r a d e l s i g n o r S a n t i n i d i c e t e -
t^, s t u a l m e n t e : « D o v e n d o f a r e u n a v e -
££ r i f i c a d e i c a m b i a m e n t i a v v e n u t i n e i -
t ? te C o m m i s s i o n e I n t e r n a , v i p r e g h i » -
l m o v o s t T c t rimettete c o p t a d e i v e r -

1 h e * l d e l l e « l e s i o n i a v v e n u t e f r a I 
n e g l i a n n i W S . 

d e l l o s t r a n o 
. 11 esentai h» della Came-

c ra dei Lavora, compagno Brandani 
= In un cornunlcaV> .diramato ella statn-
e pa fa rilevare che. ««ana organizza-
% xlone bene impiantata carne afferma 
u, rontinueirente di essere l'Unione Stn-
.-- dacale della CTSL. dovrebbe avere I 
•?. verbali delle elezioni e anche gli 
^ deschi norriuMtivi degli creili, e non 

' " dovrebbe quindi ricorrere all'aiuto di 
--", amministrazioni o di privati Indu-
*.". etrtalt 
•.s. «D fatto che si richiedono t ver-

\'Z beli delle «sezioni avvenute nel cor-
&! so di ben * « anni, al datori di la-
f-' VOTO e nasi «fl'aMra organizzazione 
4•} sindacale, non può non lasciare per-

1 lavoratori cne conoscono mot-

. r r - ;? 

t o b e n e q u a l e e l a l i n e a d i c o n d o t t . -
d e i P a s t o i e e s u c i . •-

« A c h e s e r v e , d u n q u e , l a r i c h i e s t i 
d i q u e s t i v e r b a l i ? S i v o g l i o n o f o r s t 
f a r c o n o s c e r e I n o m i d e i c o m p o n e n t 
l e c o m m i s s i o n i I n t e r n e ? G l i u n a v o l 
t a l a P u b b l i c a S i c u r e z z a t e n t ò d i 
a v e r e d a l l e a z i e n d e 1 n o m i n a t i v i d e 
c o m p o n e n t i l e c o m m i s s i o n i I n t e r n e 
m a l a C a m e r a d e l L a v o r o f e c e b e n 
c o m p r e n d e r e c h e u n a t a l e c u r a d» 
p a r t e d e l l » P S n o n e r a c o n f o r m e 
a l l a C a r t a C o s t i t u z i o n a l e , n e e r a c o n 
f a c e n t e a g l i I n t e r e s s i d e i l a v o r a t o r i 

« D ' a l t r a p a r t e l ' U n t o n e S i n d a c a l e 
d o v r e b b e b e n c o n o s c e r e I p r o p r i r a p 
p r e s e n t a n t i n e l l e c o m m i s s i o n i I n t e r 
n e . e t t e s a r a n n o e e r t a m e n t e riuniti 
p e r d i s c u t e r e c o n l o r o l a p o l i t i c a s i n 
d a c a l e d e l l a C I S L e I» l i n e a d i c o n 
d o t t a d a s e g u i r e d i f r o n t e a i v a s t i e 
g r a v i p r o b l e m i c h e a s s i l l a n o t u t t e to 
c a t e g o r i e l a v o r a t r i c i A c h e s e r v o m 
• D o r a ! r i a m i d e s ì i a l t r i c^vn-.^rterit i 
l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e ? 

• L a C d L — c o n c l u d e B r a n d a n i — 
f a p r e s e n t e a t u t t i f d a t o r i d i l a v o r o 
c h e e s s i n o n s o n o a f f a t t o t e n u t i e 
f o r n i r e v e r b a l i d e l l e e l e z i o n i d e l h 
c o m m i s t i o n i I n t e r n e e t a n t o m e n t 
* n o m i n a t i v i d e i c o m p o n e n t i a c h i c 
r h e s s l a . N e p p u r e l a P S . r a u t o r i * 
z e t a a c o n o s c e r e q u e s t i d a t i » . 

O r g a n i z z a t o d a l ' S i n d a c a t o C r o n i 
s t i . d a l l ' A g e r e e d a l l ' U r i a , s i t e r r à 
o g g i a l l e 17 a P a l a z z o M a r l e n o l l l o 
a t t e s o d i b a t t i t o s u l P l a n o r e g o l a t o r e 
e l a M e t r o p o l i t a n a . 

; a «n P r e f e t t u r a , d o v e u n f u n z i o n a 
r i o h a p r o m e s s o .1 s u o l n ' e r \ e i t o 
o r e s s o l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e l t a C i t 
t à U n i v e r s i t a r i a p e r u n a p r o r o g a 

Analoeo intervento drll'UDl m è 
avuto per le 26 fami ni .e alloga a.e 
alla Bat'.eria Nontrniana. le quoti 
5 anno ottenuto un'altra proroga fl-

o a - quando non interverrà una 
nuova s'stemazione. 

Infine, un'altro triste caso d strat
te. *i è avuto proprio eri alla ca-
«wrma Lamarmora in Trastevere. I 
coniugi Giuseppe Celani e Paìmi-
ra Ane^lin da questa sera non sa-
orannò più dove dormire perchè, ,. «£ spc"-«>lo di ieri sera al teatro 

„ J _.-».- «nnnn*/....>t «.„ tiistina. dove — come e noto — è 
.on e<s*r.do s.ati nconoscu.i co-1 m p e B I M l | a d a , l c u n i g l o r n l „ v<0in. 

ipagnia della nota attrice di riviste 
Wanda Osiris, ha avuto un prolngi 

Una domestica suicida 
salvata dal Tevere 

U n a d o m e s t i c a d i 17 a n n i . T e r e s a 
D i T e r l i z z l . a b i t a n t e p r e s s o l a f a m i 
g l i a P e l l e g r i n i In v i a F Y a n c e s c o G t a m -
b u l i a r i 3 2 . è s t a t a s a l v a t a i e r i p o 
m e r i g g i o . a l l e e r e 16. d a l l e a c q u e d e l 
T e v e r e , d o v e s i e r a g e t t a t a d a l p a -
r a n e t t n d e l L u n g o t e v e r e S a n z i o . 

P e r f o r t u n a , i l g e s t o d e l l a f a n 
c i u l l a e r a s t a t o n o t a t o d a a l c u n i p a s 
s a n t i i c u a l i . g r i d a n d o , richiamavano 
l ' a t t e n z i o n e d i u n c o r a g g i o s o g i o v a 
n e . i l m u r a t o r e d i s o c c u p a t o R e n a t o 
F u l l l . a b i t a n t e i n v i a d e l l a T o r r e 12 . 
II q u a l e c o a d i u v a t o d a a l c u n i a m i c i . 
s i è s u b i t o c a l a t o i n a c q u a l e g a t o a d 
u n a c o r d a , e . n u o t a n d o v i g o r o s a m e n 
t e n e l l a f r e d d a a c q u a d e l fiume, h a 
r a g g i u n t o l a D I T e r l i z z l . c h e i n t a n t o 
s i e r a a g g r a p p a t a a d u n g r o s s o a n e l 
l o m e t a l l i c o s p o r g e n t e d a l m u r a g l i e 
n e L a v o l o n t à s u i c i d a , a l p r i m o c o n 
t a t t o c o n I g o r g h i , e r a s t a t a v i n t a 
d a l l ' i s t i n t o d i c o n s e r v a z i o n e . 

« LA RADIO :. 
R E T E A Z Z U R R A ' - C m a l e ] 

R a d o . 7 . t . 1 3 . ' 14 » . » * > - v 
7 10. P r e v l s . terrai — 1 3 . Gv « 
c a m p ' g n o ' l — 12 3 0 : G z z e n l n o 
- 13 3 » : M n e . r l r h - » 14 1 0 : P r e v 
t e r p ò T — M : P a ^ n * « c e l l e d » . 
• M a n » e ! a • - ' » • » . M u * . r . 'ch . 
- 20 9 0 : S p o r t - 3 0 3 3 - V c o n 

v e g n o d e l c i n q u e — 2 1 . 1 5 : • 1! < 
l . b r o de» b u o n a m o r e » — 21 .TO' 

S D i a r i a d i u n p o l ' z ' o ' t o — 2 2 1 0 , 
^ D u o P o m e r a r z - B r a n d l — 2 2 J » ' J 
, O r i - b , C e r e g i o l l . < 

! • R O T E R O S S A - O r e 1 3 3 0 : H r t - { 
- J p « - 14- O r c h . A n g e l i n i — 14 3 0 - < 

òtti* • briììaftlr — 17; Pomerigg-O 
> «entrate — l t : « Calcarti enrtt » — » 
; WJO: B-tg-i- orch. -r- i»J«; M >s < 
> rlch. " * ! ' Argelln! e n"o ' 

strumenti — 313»: tn eollega- . 
mento eon fi Terzo Prrtr*mw* • 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21 30: • Cuteblo e F o.eataae • le \ 

' due anime di Schumsnn. - \ 

FUORI PKOGKAMMA Al. SISTINA 

i,b Wrindissima senza scalone 
per lu scioperìi dei macchinisti 

s t a t e r e a i n u m e r o f u o r i p r o g r a m m a 
d e g l i s c e n a r i m a l d i s p o s t i e p e n c o 
l a n t i . L a s t e s s a W a n d i s s t m a « s t a t a 
c o s t r e t t a a s c e n d e r e d a l l u n g h i s s i m o 
s c a l o n e d i l e g n o c o l s o r r i s o m e n o s i 
c u r o d e l l e j l t r e s e r e e c o n c o m p r e n -
M b j l e p e n a n e l c u o r e 

In o g n i m o d o , n e s s u n o i n c i d e n t e h a 
• u r b a t o l o s p e t t a c o l o , m a l ' i n c o n v e 
n i e n t e a v r à d a t o m o d o d i r i f l e t t e r e a l 
. - a p o c o m i c o C l e r i c i II q u a l e — s e c o n 
d o q u a n t r c i h a n n o r i f e r i t o a l c u n i l a 
v o r a t o r i i n s c i o p e r o — i n t e n d e \ s d i 
m i n u i r * d e i e r i s e r a l a p a g a a l p e r 
s o n a l e c h e m l u o g o d e l l e m i s e r e 8 0 0 
l i r e s e r a l i a v r e b b e d o v u t o a c c o n t e n 
t a r s i d i s o l e 70tM I m a c c h i n i s t i , c o 
m u n q u e n o n s i s o n o p i e g a t i a l i a m i 
n a c c i a . e d h a n n o d e r i s o d i s c e n d e r e 
i n s c i o p e r o a d o l t r a n z a , p o n e n d o c o -

~ . . „ ™ . ~ . — , . . . . . . . . , I M » . H , „ . , , • i ' n ' « " o n d i n o n e i l m a n t e n i m e n t o d e l l » 
s c i o p e r o . p e r u n a v e r t e n z a d i c a r a t % £ « - - a t t - a ' c d - "r* s t a 

d i r e m o c o s i u n p o ' f u o r i d e l l ' o r d ì 
n a r i o P o c o p r i m a c h e l o s p e t t a t o l o 
a v e s s e I n i z i o s i e p r e s e n t a l o a l l a r i 
b a l t a i l d i r e t t o r e d e l t e a t r o . Il q u a l e 
a n n u n c i a v a c o n t o n o r o m p r r n s i h i l 
m e n t e p r e o c c u p a t o ' c h e l a r i v i s t a 
a v r e b b e a v u t o i l s u o n o r m a l e s \ o l 
g i m e n t o m a c h e il p u b b l i c o a v r e b b e 
d o v u t o p e r d o n a r e a l c u n e i m p e r f e z i o 
n i d i c a r a t t e r e t e c n i c o a i « q u a d r i » 
c h e s i s a r e h b e r o s u c c e d u t i s u l l ' a m 
p i o p a l c o s c e n i c o 

L a r a g i o n e , e s p r e s s a c h i a r a m e n t e 
a n c h e d a ' d i r e t t o r e 0 > i t e a t r o , e r a 
q u e s t a ' i 4 2 m a c c h i n i s t i e l e t t r i c i s t i 
e « s e r v i d i s c e n a • e r a n o s c e s i i n 

t e r * e c o n o m i c o c o n II c a p o c o m i c o 
d e l l a c o m p a g n i a , i l n o t o C l e r i c i C o 
s i c c h é , a f f a n n a t i e p r e o c c u p a t i a n 
c o r p i ù d e l " , « t e s s o d i r e t t o r e d e l t e * 
t r e . « b o r s » . r e c a n e d e l l e c n m p a 
g n l a e d a l t r i m a c c h i n i s t i t m p r o w i 
*a t l h a n n o f a t t o d e l l o r o m e g l i o pe* 
turare le falle leseiate aperte esito 
•rlorero degli specialisti, mentre non 

Ieri dafAcUsv durante fc» 

Il barista dovrà dividere 
con cinque amici i 9 milioni 

n barista Pasquale Tiburzi. uno 
dei tre neo-milionari romani, vinci
tore del nove milioni al Totocalcio. 
dovrà dividere la vincita con altre 
cinque persone, che hanno giocato 
insieme con lui la schedina. Il Ti
burzi. com'è noto, ha acquistato la 
schedina dal famoso gobbetto di piaz
za Vittorio, Giovanni Jori. 

dnnnegeerebbe l'attività della 6ua 
.menda? ' -' • - s 

4) Una distensione nei rapporti 
fra i popoli ed un iibe:o scambio 
ili prodot 1 agevolerebbe la sua 
produzione? '_ 

5) Qua'e earebbe secondo la sua 
opinione l'indirizzo economico da 
seguire alio scopo di o tenere un 
maggiore incremento della sua in
dustria? 

COMMISSIONE PR0PADÌNDI: Offi a ra
i o n * (Stat i s i ) ; Oitrt i l 15 : C u t i Btr-
t«st (StrtkU): l u i l u (Bwtcct ia i ) ; Vt-
aerdi 16: Torpigntlltrt (Nicoli)- S i t t t 9 
17 : Indoriti (Statini): Cortitni (Di Ft 
UDÌ: i t i Mt l t .n i (Fegrt l t i ) ; Tr ìc i i t l* 
(Btrtechisi); Ottimi* (Mari): Tt j l tce i t 
(Ds Bet t i ) . 

Q»»ei ralor o 

La pastasf; utta de (Ir 
Evidentemente, i democristiani 

hanno una strana tdea della pasta
sciutta. 

Lu mattina di domenica scorna. 
hi . tu t t t . C o n . G i o r o t o M a s t i n o d e l 
R i o , presentato dal responsabile del
la U C. dell'Appio, ha t e n u t o un cu-
n i i z t o i n P i a z z a F. A p r i l e s>ul t u m i i : 
« i t a l i a n i o t r a d i t o r i ? » Prima t-he 
il comizio avesse i n i z i o , i l s e g r e t a 
r i o d e l l a S e z i o n e A p p i o d e l P.CJ., 
Alberto C a n d i d a t i , c h i e s e p e r i i c r i t - - . 
to se i l Mastino gli concedesse i l 
contradittorio. Avutane rispns'a 
positiva, la n o t i z i a d e l d i b a t t i t o s i 
s p a r s e o v u n q u e . Verso le 13, fìni[a 
la conciane a n t i c o m u n i s t a d e l t ' o n o -
r e u o i e . In f o l l a c o m i n c i ò a r e c l a m a r e 
ad alta voce il contradittorio. Il 
segretario della D C. dell'Appio d - s -
s e : « Q u a n d o q u e s t i t r a d i t o r i c i 
chiedono i l contradittorio, per n o i 
e un invito a pastasciutta! ». 

Sicché la popolazione pensava 
che il d i b a t t i t o a v r e b b e avuto ini
zio; tutto a un tratto, però, gli ora
tori d . c . s i ^sbrigarono a togliere i l 
microfono e prendere d i corsa l a 
strada d i cara loro! Cosa era suc
cesso? Perché non hanno p i a a c c e t 
t a t o i l c o n t r a d i t t o r i o ? Q u e s t e c o s e 
n o i ' n o n ( e sappiamo; però sarebbe 
bene che l'on. M a s t i n o d e l R i o c e 
t o d i c e s s e a l c o m i z i o c h e n o i t e r r e 
m o i n r i s p o s t a a l t e menzogne da l u i 
pronunciate, d o m e n i c a prossima sul
la stessa piazza e a l l a sterra ora 
In cui la D.C. ha organizzato i l suo 
verpognoso comizio. Noi i contra-
dlttort t i c o n c e d i a m o . N o n s o l o . - l i 
s o l l e c i t i a m o e l i sosteniamo. 

Analoga fuga t avvenuta anche 
a T o r o i p n a t f n r a d i fronte al compa
gno F r n n c h c l l u e c i . . . 

I d . c . hanno veramente una stra
na idea delta pastasciutta: eppure 
ne hanno m a n g i a t o t a n t a i n c a m 
p a g n a elettorale! 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
COMMERCIANTI: 11 C<*nM. A * ! n t t t t t » 1 

cosini'rr ami (Viminr*!1 nfl-ji t U e wnf. t rwe-
•4 n F*i. tP. S. Amlrrt MI* Vtl le 37. 

C0MDN4U: Pomp. M Com't &*& MW 
C«mm. Int.. orni t. tl!.T:»t'. «uni * fwn't 
•li rollala Mjgi t! l« «eftfi t P. Lort!*!!i. 

MEDICI: 1 cop i , ogiji i l i * tMiinro 'n F«<1 
POSTELEGRAFONICI: t / lnterMIiiUr» «1 e»in 

iWo "loraii allr A riotto in F«^. 
FERROVIERI: O-mia. iì U T . domiti' a l i* # -

-:^t« !f) F^il 
SERVIZIO D'ORDINE: I^mtni atte #r!»rto « 

t'unta t « <)»»i t Poit^ Par'WK. 
C0MM. QUADRI drflf S*i. F*qn:l;Bo. 0»im>.-

> l l i in S*i «ut. e l l e 19. Ietrrrerri mi et'in? 

Cernia. QUADRI PROV.: Og*it iti Fedtrttloa' 
ali* 19.30 

I T A L I A - U R S . S . 
Ou<iì al le or* !8 SO. n a i i V w « t r t W ' i t r i a 

ri ratti i rfsjvm<ali:Ii fa' r ' r c h Itaht-l'R-^ 

TROVATA 1NESPIOSA IERI MA tTINA 

Una bomba nel giardino 
della Legazione jugoslava 

N sloriosa telefonata a un gi«rna!f - le indagini in alto mare 

D o p o l e d u e b o m b e s c o p p i a t e l a 
n o t t e s c o r s a a p a l a z z o C h i g i e a l l a 
a m b a s c i a t a d e g l i S t a t i U n i t i , u n t e r 
z o o r d i g n o , i n e s p l o s o , è s t a t o t r o v a t o 
I e r i m a t t i n a n e l g i a r d i n o d e l l a l e g a 
z i o n e J u g o s l a v a , i n v i a d e l M o n t i 
P a r i d i 2 4 . L e c i r c o s t a n z e d e l r i t r o 
v a m e n t o s o n o a s s a i s t r a n e e r o m a n 
z e s c h e . N e l l e p r i m e o r e d e l m a t t i n o . 
u n a v o c e a n o n i m a t e l e f o n a v a a d u n 
g i o r n a l e q u e s t e p a r o l e : « U n a b o m b n 
s t a p e r s c o p p i a r e n e l g i a r d i n o d e l l a 
L e g a z i o n e j u g o s l a v a - a i - M o n t i P a -

rioli.. 
D a p p r i m a « i è c r e d u t o a d • u n o 

s c h e r z o , m a . a t i t o l o p r u d e n z i a l e , i l 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

giornalista che aveva ricevuto l'in-

s! tsltt: 

s e r a l i , s c i i t e 
itrnma riduzione del personale 

ftismiene efraersNnerie del ee-
«retsri delle sezioni In Federa-
tfone deensn» alle ore • • Ordine 

•terne: oO.ngreiso Hezleweile 
f*»rtH«». >• •» 1 = 

Il gieree 
— Ocfi • t r c e l i i l l< una fJ3 ? /2 i : » Ma 
tiH». II «olt M !•*» t i l t S 10 • fc&w-aia 
alte : 8 . M . 
— I t i l t t h s s *tst»i «tle». Infìntiti )«H: «tv 
• « « S i 49. itms c« 33: («li « o r t S-. s>r i . 
« i v i - 3 9 . I M I S M 21 l l i tr Beai tr»j<T".tU '.» 
— B t U t l h i » s u t M t i l i f n t T « « ^ - , M » ' t i 
l t * B K * ; E Ì 4 I .^r.: s .2-:9 2 S 
lea>p* s«ftaratto. Teatptrttsr* is 
» (» :» . 

Visibile e sjcehzeils • 
— Ttstri- • y » n e 4i as f S H S M 
rt • aJl'El.te*: • *»>»•* « C a l . r t i s 
«nsi-frt* irrito 4s S V c l ; 
— C i i v a t . • C r e a c i «x «a sstore • s i IA 
y*?t» e Ct>-*« rh^iis: • E = J - ^ J Ì » i x\'.'».-t 
I M ; • L"i».-w«*rt foocrai* • s l T l i l a a i c 111 
Apf-.W t T.u*r.s: • G »&jit 4 • > & : • • «i 
lr»M, r>xr i«*t» - . +*i tixi t i R » i ^ . 

Ast issai ts e éaVettHì 
— I s u c i «t l l D i t t i O ^ e a l . s i!« 18.30. t r i t i 
«eie M e r o s i » r « a a ì e w . t l < » 4. V. D -
t sui:-.. 16. U «ns» P e;r» ì^jrtn k r r l s e t 
OrsVrfii» « s : . > b t feti. .-e* 4rila «l>s?a : * 
i t ^ e ifV.% t*f*'. >r«»rà 4 k t t t . u Al* 
'.9 *» 4: 4><SSSJ il ««K»»** Pi t i - -Salfrc-. 
.-r4tn»n> 4e < 1 l « U • . ^trirrà •• '!» « t « x 
l*o» 9K '>w»li <!--!i « K w Pr«»»t • * 
— Offi s i i * t r t 30. t e : l o t t o 4. Va'* G<t 

» . IS il tv*. * « I » . T I . >r««r4eri n * -
>atTj»r. «a''t f«nf. 
— i l l t 18.30 ài ref i , m *•* P o r t a i * . V 
il 4*;t CtWrt» Orrrut. l a r l r t t i Itunrabr 
4r»i°A»c «al t r a i . • Cei e . t t r a t Is sscr 

Seilearieri Peeelare 
— R K C S • » r f t t i , r.0fcT»rtV s i TU p*?*,!-*** 
lei P*: r * »*• tmhm» I *f rrV tff<K»t 4» 

; » r . . ti* S h j i i t !t a» f l i e • t v , t i 
a r a s t e »!•<**» 4: J5 er 4-. t\ttp\.'%:t n 
I n ars >« «li«rw rs v f r r * « n s 4i ir4s£.cct 

lane 
— ( U s t i f i » mai ¥ » « s t e n »t P*:-.fl-

i\t» il c^ns. .4;rk» Lrtt4n. rat H. emr 
-—M-f» K » •*«.(:<• «MritntM «si r r k e 

i t i * «s»r t i r * i t i l o i i f«»f«« 4t l r«« m* 
' w a AIìs f t a f i » '* fmmntm» CMK1* 
f!e*«* 4*1 t—u» f iarasis . 4t cai Irer pan» 
•>»* t s t w m » H fci. 

C a n e 

— E' s t t t kstMS. s s RanaV n e t c s * » » ds* 
?««• l . t i t i » a n t n Tsstt t t j w n « « i s s a 
fari» «e • at.pt t r a n * * V'eeej <s str i* 
* te* l mmfHu e « s i s t t tre «W.-asie, • 

f o r m a z i o n e p r o v v e d e v a a d a v v e r t i r e 
i c a r a b i n i e r i . A l l e 10.40. i l c o m a n 
d a n t e d e l l a t e n e n z a d e i CC. F l a m i n i a 
s i p r e s e n t a v a , s e g u i t o d a u n f o l t o 
6 t u o l o d i m i l i t i , a l l a L e g a z i o n e j u g o 
s l a v a . d o v e v e n i v p r i c e v u t o d a u n 
c o n s i g l i e r e . L ' u f f i c i a l e e s p o n e v a r a p i 
d a m e n t e a l d i p l o m a t i c o il m o t i v o 
d e l l a s u a v i s i t a e c h i e d e v a , o t t e n e n 
d o l o s u b i t o , il p e r m e s s o d i c o m p i e r e 
u n a p e r l u s t r a z i o n e i n g i a r d i n o . 

D o p o c i r c a u n q u a r t o d ' o r a d i r i 
c e r c h e . v e n i v a t r o v a t o u n i n v o l u c r o 
c i l i n d r i c o d i m e t a l l o , c o n t e n e n t e 
e s p l o s i v o . U n a m i c c i a , c o l l e g a t a c o n 
l ' o r d i g n o , s i e r a s p e n t a p r i m a d i 
p r o v o c a r e l o s c o p p i o . N e i p r e s s i de l l» . 
L e g a z i o n e s o n o s t a t i t r o v a t i g l i s t e s s i 
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m e n t r e r c f l l c i o P o l i t i c o s i * t r o v a t o 
a d o v e r a l r r o n l « r e a n r - h e q u e s t o n u o 
v o c s o K' e v i d e n t e c o m u n i u e , c h e 
g l i a u t o r i d e i t r e a t t e n t a t i f a n n o » c a 
p o a l i a s t e s s a o r g a n i z z a z i o n e . 
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URBE 
Costumini per le cerimonie del

la Cresima e Comunione m sva
riati modem semplici, c.eganti e 
di buon gusto, fanno jarte della 
nostra specializzazione. 

Assortimenti nasfisfimi nei tipi 
flancllati gr gì, pettinati bleu e 
bianco. 

Alla Clientela delle provtncic 
di Roma, Latini, prosinone e Vi
terbo che acquisterà, e a oggi a! 
24 corrente, un qualsiasi costtt 
mino, verrà rimoo-»^io (yer u 
bamb.no ed una persona che lo 
accompagnai, il costo del b ghet
to ferroviario od un imitarlo equi
valente. 
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Ài68-ANNI DALIA MORIE 

su 
II 14 marzo 1883 moriva Carlo 

Marx. Tre giorni dopo, davanti 
alla sua tomba, nella parte scon
sacrata del cimitero londinese di 
HighgHte. Engels doveva ricorda
re che l'amico scomparso, « ve-
ncruto, amuto. rimpianto da mi
lioni di compagni di lavoro rivo
luzionari in Kuropa e in America. 
d.ille miniere siberiane sino alla 
California », Tu anche « l'uomo 
più odiato e calunniato del suo 
tempo ». l.o hanno odiato e ca
lunniato re e imperatori, gover
nanti assoluti e repubblicani, bor
ghesi conservatori e radicali, pro
fessori e giornalisti, « scienziati » 
e < filosofi ». poliziotti e preti, in
somma tutti i sostenitori dei vec
chi e dej nuovi privilegi minac
ciati alle radici dallo e spettro » 
del comunismo. 

Né quest'odio di classe è stato 
deposto dopo la morte di Marx: 
contro l'uomo che hn penetrato 
le leggi della storia," che ha di
struttol i mito dell'immortalità del 
capitalismo e ha portato milioni 
di sfruttati sulla \ i a dell'ematici-
pa7Ìone, hanno gettato e conti
nuano a gettar fango tutti i nemi
ci del socialismo, dai e cavalieri 
dell'accumulazione primitiva» fi
no ni moderni rappresentanti della 
«civiltà occidentale», 

Questi ultimi, senza dubbio, lo 
fanno con un accanimento che 
supera di gran lunga quello dei 
predecessori. Anche se Marx è 
scomparso fisicamente da molti 
decenni, essi lo riconoscono vivo 
più che mai (ed è forse, da parte 
loro. Punico riconoscimento obiet
tivo) nell'incessante sviluppo del 
movimento operaio internaziona
le, nelle sue continue affermazio
ni, nelle sue recenti e decisive 
•vittorie. 

Così, proprio sotto i nostri oc
chi, mentre si intensificano, alla 
insegna dei padri gesuiti, i ten
tativi di falsare il pensiero e I 
opere del fondatore del socialismo 
.scientìfico (trasformato in precur
sore del patto atlantico in uno dei 
più balordi manifesti dei Comi
tati civici), si cerca con sempre 
maggiore insistenza di screditare 
hi figura stessa di Carlo Marx. 
presentandola come l'incarnazio
ne della disumanità e del cinismo. 

Per questo ci auguriamo che 
non solo i comunisti e i sociali
sti, non solo quegli studiosi che 
rivolgono un interesse particola
re all'insegnamento marxista, ma 
tutti coloro che guardano alla sto
ria con senso d'onestà e con ani
mo sereno leggano e meditino nei 
Iìicoriìi su Marx (*) quanto scris
sero le persone che maggiormente 
furono vicine al grande maestro 
e meglio ne conobbero i tratti più 
intimi e umani. 

Le parole della moglie e della 
figlia, dell'amico e del discepo
lo, dell'operaio e flell'intellettua-
lc, testimoniano principalmente la 
molteplicità e l'indissolubilità dei 

Carlo Marx 

legami che Marx sapeva stabilire 
con le mas^c e con i singoli. Ana
lizzando i fattori e le forine dello 
sviluppo sociale non col distacco 
e l'indifferenza di un alchimista, 
ma partecipando in prima linea, 
con uno slancio e un ardore ine
sauribili, a Uitic le battaglie ri
voluzionaria del suo tempo. Marx 
aveva unito alla potenza del pen
siero una straordinaria capacità 
di comprendere e di amare gli 
nomini, di vincere ogni loro dif
fidenza o timidezza, di scoprire e 
valorizzare in ciascuno di essi 
quanto v'era di buono e di posi
tivo; agli uomini s'accostava co
me maestro e come scolaro, con
vinto che a tutti si può insegnare 
e da tutti si dc^e imparare, alie
no per sua natura da ogni at
teggiamento di superiorità e di 
disprezzo. 

La sua cultura era immensa e 
r iva, aperta a tutte le manife
stazioni de! pensiero, alimentata 
continuamente da un'applicazio
ne metodica e da nna passione 
irrefrenabile. 'Egli non era sol
tanto lo storko e il filosofo. l'eco
nomista e lo scienziato: c o n o ^ e -
va gran parte delle lingue e delle 
letterature straniere, gli erano fa
miliari Heine e Goethe, Dante e 
Shakespeare, Cervantes e Balzar-
ricercaci e faceva proprie le sto
rie e le tradizioni popolari d'ogni 
tempo e d'ogni paese, e tutto as
similava e collegava con la forza 
organizzatrice del suo genio. 

Non era questa ia cultura che 
potesse chiudersi in una torre di 
avorio. Al contrario, grazie' alle 
sue vastissime conoscenze, Marx 
riusciva a comnnkare con tutti. 
anche con i più nmili. anche con 
ì bambini, scegliendo l'argomento 
che più li interessava e ìì toc
cava. usando sempre un linguag
gi" che rifletteva perfettamente la 
chiarezza delle sue idee. 

Marx era un marito arTettao-
tv> e devoto, un padre tenero e 
indulgente, nn amico sincero e 
fedele, un compagno semplice e 
affabile, nn avversario leale e 
generoso. Sapeva criticare senza 
scoraggiare, colpire senza offen
dere, combattere senza denigrare. 
Nonostante le grandi responsabi 

ài&<.ftèj^.'**.&*&-><;-

lità che gli venivano dalla lotta 
rivoluzionaria, 'nonostante le sof
ferenze fisiche e il peso della con
tinua miseria, egli aveva conser
vato un temperamento fanciulle
sco, schietto ed esuberante,-che 
gli permetteva frequentemente di 
scherzare e di ridere nel più co-
municativo dei modi. 

A coloro che per odio settario 
volessero ignorare le testimonian
ze e le osservazioni prezio>e rac
colte nelle pagine dei lliconli, 
vorremmo almeno richiamare una 
delle più spiccate qualità di Marx: 
il senso vivo e profondo dell'umo
rismo. che in lui non si generava 
casualmente, ma emanava dalla 
intima esigenza di esercitare con 
immediatezza «I efficacia un la
vorìo continuo di critica e d'au
tocritica. Questa qualità, ch'egli 
ritrovo va nella classe operaia (e 
l'aveva esplicitamente riconosciu
ta ni proletari parigini proprio in 
uno dei momenti più tragici del
la loro lotta), era una provo in
confondibile del suo coraggio e 
della sua fede nell'avvenire. 

1 nemici di Marx l'hanno per
duta completamente, e que.sto è 
un segno, tra i tanti, della loro 
inesorabile condanna. 

SERGIO D'ANGELO 

(*) Ricordi su Marx di F FriReK 
J. Marx, E. Marx. • P Lafarpue. 
Vi. LieliUerbl. F. l**Mirr, F A Sor-
pe. A. flrhel. M Giacer Trailurione di 
Carlo Julp. Fdmnni Rinascila, Ruma. 
t95l. pp, IT2. L. V50. 

SPAGNA FRA NOI 
La pentivano tranquille laggiù' , t ' • ' <V 
ormai la loro guvra occidentale. , 
Ed ora l'Europa sta levando 
la tua aiitiia ala ferita, ' i * 
la tua illustre, la ma bianca Spagna! '• > •>, 
Lei, che intanto serbava nel tuo petto di nardo , ••. 
tutta la nostra comune giovinezza, ' 
un barbaglio di Iure, le città , 
invendicate e la sua lotta come un canto. 
La memoria in attesa a lei correva ' ' *• , \ 
mino per anno ' * * i 
(e passavano i fiumi colorati dell'Asia, 
i suoi fresi hi mattutini 

• a mutare i confini della terra). • \ 
L'ora premeva, avvicinandoti 
i\'oi non distoglievamo l'orecchio 
a cogliere nei venti alterni 
solleiati dal mare il tuono 
del suo passo conosciuto, 
passo di danza e dolore, 
e la sua voce indimenticabile fra noi. 
Anno per anno, e poi di giorno in giorno, 
a dire al soprassalto 
d'ogni lontano richiamo: 
— « Sei tu. Spagna, the arrivi, 
e quando, se ani ora non sii?» — 
Uri minuto all'appuntami nto nianav 
un minuto soltanto, 
ma chi può dubitare di lei. 
di lei che quando all'Europa 
il cuore agita il petto 
getta nelle vriif, sanpue di furia e dolcezza '' 
E dal buio rinchiuso, 
l'urto di tlarcellnnn contro il recinto, 
Barcellona nel sole 
incendiato dell'arena, 
e il grido della folla operaia, 
di tutta In titta, dei suoi quartieri. 
Franco chiama e minaccia, 
ma il suo tempo va si orrendo inesorabili. 
ora, come sangue di torero 
da una cornata mortale. 
E gli altri che pensavano Spagna 
sepolta, almeno lei, nel mondo, 
gridano che non riescono più a uccidere 
nessuno, più niente. 

MAPJO SOCRATE 

VERSO IL VII CONGRESSO DEL P. C. I. 

( ( operaia„ 
giornale delle Reggiane 

di RENATO NICOLAI 
«Voce operaia», organo del Co

mitato di Fabbrica del P.C.l. del
le «Reggini,e», è nato in seguito 
all'esigenza di «uarlare» all'opi
nione pubblica, in modo laruo e 
oermanente. della lotta contro la 
«mobilitazione della fabbrica, d" 
mantenete viva la voce delle 
maestranze che, nelle battaglie 
oiù aspre, raggiunge tutta la pro
vincia, le aje contadine e gli ulllei 
di città. Smascherare il paterna
lismo dei socialdemocratici che 
agiscono dal seno della Direzione 
dello stabilimento, consolidare 
quindi l'unità della classe operaia 
nella fabbrica, questo è il secondo 
scopo per cui è nato « Voce ope
raia ». Ed ecco, in bievc, come 
abbiamo realizzato la prima esi
genza: gli operai, anzitutto, espri
mono sul giornale le loro espe
rienze di lavoro, il loro ambien
te, la loro vita collettiva. 

Abbiamo creato le seguenti ru
briche fisse: cionachc di vita ope
raia, dove gli opeiai ed impie
gati descrivono in modo docu
mentato le condiz oni di super-
«fruttamento esibtenti in ogni 
reparto (notevole il servizio del
l'operaio Campari sulla mensa 
delle ricggiare, argomento che 
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LETTERA DALL'INGHILTERRA 

Caminetti spenti 
in casa dei pensionati 

# 

"Non posso nemmeno comperare il carbone dipo averne estratto centinaia di tonnellate,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L O N D R A , marzo. — A Swm-

don, una cittadina vicino a Bri
stol. tra qualche mese i vecchi 
pensionati avranno il piacere di 
poter nfrare /uori le loro pipe. 
La locale Commissione di Sopra-
intendenza ai Parchi ha proposto 
al Consiglio della Contea che ven
ga permesso ai vecchi pensionati 
di coltivare tabacco net prati, dato 
che le pensioni non consentono lo
ro di comprarne nelle tabaccherie. 
inutile dire che la proposta ha 
riscosso il plauso di tutta la itam-
Pa governativa come * una nuova 
prova dello spirito di iniziativa e 
di organizzazione della società bri
tannica. sempre capace di trovare 
una soluzione ai problemi piccoli 
e orandi che le si pongono ». 

P e n s i o n i d i f a m e 

Purtroppo non basterà qualche 
pianta di tabacco coltivato net pra
ti di Swindon a dare sollievo al 
miserabile squallore in cut il go
verno laburista lascia vivere t 
pensionati inglesi. La pens'one di 
vecchiaia per la grandissima mag
gioranza dei lavoratori britannici 
è attualmente stabilita in 26 scellini 
la settimana (poco più di 2.000 lire) 
per i celibi (uomo o donna) e in 
42 scellini (un po' meno di 4.000 
lire) per una coppia di coniugi. 
Tali pensioni, indubbiamente supe
riori alla maggioranza delle pen
sioni italiane, sono però del tutto 
inadeguate al costo della vita in 
Inghilterra. Circa dieci scellini la 
settimana occorrono per compera
re una tessera di generi razio
nati, dalla quale restano del re
sto esclusi . molti alimenti essen
ziali. Sulla pensione incidono poi 
fortemente l'affitto, che si ag
gira netta migliore delle ipotesi 
sui 15 scellini alla settimana è fé 
bollette del gas e della luce, il 
cui costo è in Inghilterra eleva
tissimo. Una ' recente inchiesta ha 
accertato che un gran numero di 
pensionati rinunciano ad accendere 
la luce anche quando è buio (e in 

presto) e che quest'anno moltissimi 
caminetti sono rimasti spenti anche 
nulle giornate più rigide, perchè i 
pensionati non erano in prado di 
a//ronfare la scesa del carbone, e 
potevano difendersi dal freddo sol
tanto rimanendo a letto per gior
nate intere. I medici sono concordi 
nelV affermare che se l'influenza 
epidemica ha fatto tante v ttime 
tra i vecchi (l'8S per cento dei 
morti m seguito all'influenza di 
quest'inverno avevano superato t 
SO anni), ciò è derivato in gran 
parte dall'insufficiente riscaldamen
to delle case e dallo stato d'inde
bolimento e di denutrizione 

Testimonianze dirette sulle tri-
.•tiss.tne condizioni dei vecchi pen
sionati si possono raccogliere nelle 
corrispondenze dei lettori alle qua
li tutti i quotidiani, per consuetu
dine. fanno targo posto. Partico
larmente impressionante la lettera 
di una signora, la quale racconta 
come due vecchi ronii'oi di Btack-
btirn. 80 anni il mor.to. 76 la mo
glie, ambidue gravemente ammalati 
d'influenza, si rifiutarono di chia
mare il medico dcU'rtcallh Service. 
perchè, come essa scopri dopo es
ser riuscita ad entrare in casa toro. 
si vergognavano di farsi trovare 
con le lenzuola tutte stracciate. 
William Jones, minatore del Galles. 
ha pregato il Daily Worker di 
pubblicare la foto del certificato 
da lui ricevuto * per 56 anni int
terrotti di leale ed efficiente ser
vizio nel lavoro più duro e rischio
so del paese». mQuetto pezzo di car
ta è sta'a tutta la ricompensa. Con 
26 scellini la settimana non posso 
nemmeno comparare il -carbone 
per riscaldarmi, dopo averne e;t'af
fo centinaia di tonnellate ». *• Forse 
che noi siamo traVati direr«imen
te? ». risponde due a orni dopo la 
lettera di un ferroviere sutlo stesso 
giornale. « E forse sono trattati 
meglio i postin-, i muratori, gli 
operai delle industrie metalmecca
niche? ». 

La relazione per il 1949 deWUf-
flcio di Assistenza Nazionale rtfe-

pensionati, che non riuscivano a 
vivere con le loro pensioni, sono 
ttati accordati assegni supplemen
tari di qualche scellino la setti
mana. Le persone che avevano 
richiesto ass sterna superavano ?•-
rò i due milioni e mezzo e a 4 su 5 
l'assegno supplementare venne ri
fiutato. 

Eppure, pretendendo l'immediato 
raddoppio delle pensioni. ix vecchi 
pensionati non fanno altro che re
clamare quello che loro spetta. 
poiché essi hanno pagato per tutta 
la loro vita, con denaro non sva
lutato. le quote dell'assicurazione 
di vecchiaia. La rtspos'a del gover
no laburista a questa legi'Vma ri
chiesta è che non si sa dove tro
vare il denaro e che nulla può 
es'er fatto per cambiare la pre
sente situazione. 

Laburisti ài dettra. conservatori 
e liberali sono d'accordo nel rico
noscere che le attuali condizioni 
dei pensionati sono tragiche, ma 
ft'tti ins:eme hanno pure scoperto 
che la colpa è degli stersi pen
sionati perchè essi, nientemeno. 
» non vogliono lavorare" 

Vecchi ancora al lavoro 

Ma motti vecchi lavoratori bri
tannici non hanno aspettato l'esor
tazione dei medici aovervativi per 
accorgersi che nell'Inghilterra ca
pitalistica non c'è altra r'sorra pei 
la loro vecchiaia se non continuare 
a penare nel lavoro, malgrado gì-
anni e ali acciacchi. 430.000 persone 
al di sopra dei 70 anni rinunciano 
ancora a riscuotere una pensione 
(ella quale si ha d-r Vo qui solo 
aitando non esìstono altri cesniti 
di puadaono) che non basterebbe 
a sostenerti e preferiscono indu
striarsi per gvadaanare altaiche 
Piccola cosa di più. Come la signora 
Tomlin. una vecchietta di 73 anni 
che oani mattina verso le 9 redo 
rientrare nella sua stanza, in vn 
sottosuolo a pochi passi da dove 
abito io. -A queV'orn io esco per 
accomnagnare all'asilo mia figlia. 
La signora Tomlin torna invece dal 
lavoro. Da 5 anni pulisce l'alloggio 

e lo studio di un avvocato. Va li 
alle t> e mezza, ciò che la costringe 
a prendere la metropolitana alle 
6. e vi rimane fino alle 8 e mezza. 
« Non vedo mai t «net padroni. 
sono ancora a letto quando io me 
ne vado, ogni settimana mi lascia
no la paaa sul fnrolo di cucna. 
credo pero che s ano soddisfatti 
del mio lavoro. Spero solo di poter 
durare cosi almeno altri 5 anni. 
E poi mi resterà, penso, ben poco 
da vivere. Che vuole, denr. la colpa 
è mia. sono vissuta troppo a lungo 
per questo paese! ». 

TERESA REGARD 

•mpegnò polemicamente la stam
pa cittadina avversai ia), una se
ne « tascabile di Voce operaia »: 
ogni numerò del giornale contie
ne un pieghevole interno, con un 
racconto di un operaio o di un 
impiegato sulla lotta o su alcune 
« esperienze di vita vissuta », co
me dice il sottotitolo della serie. 
Nel numero successivo ad ogni 
racconto appare la recensione del 
racconto stesso fatta da un noto 
scrittore. Abbiamo pubblicato. 
rra le altre, recensioni di Corrado 
Alvaro, Libero Bl^iaretti e del 
compianto France.-co J o v i n e. 
Questa iniziativa ci ha permesso 
di avvicinare gli operai alla lct-
eratura italiana contemporanea. 
di dar modo agli operai di cono
scere giudizi e consigli autoie-
volì sui propri sforzi culturali, di 
nteressare in modo più emotivo 

e diretto scrittori italiani alle 
esperienze narrative operaie, e di 
uccreditaie i racconti degli ope
rai presso l'opinione pubblica, con 
l'aiuto di firme illustri. Da un'in
chiesta fatta ci risulta che molte 
persone lontane da noi acquista
vano il giornale solo per leggere 
i racconti. 

Alti e rubricne: critiche operaie 
su libri, film ecc.: » Parliamone 
insieme », corrispondenza con i 
lettori: « umorismo in fabbrica » 
con battute ironiche dei lavora
tori: «la morsa»,, rubrica tìi pole
miche ecc. L'impaginazione è fis
sa, si presenta in un modo serio, 
con un carattere tradiz.ornile «to-
rincte», ma con la utilizzazione. 
specie nei titoli, di vivaci e«;pe-
ncjrize ormai entrate nel moderno 
costume giornalistico italiano. 

Il metodo di diiTusiLne, che 
tocca negozi, uffici, e persino le 
Banche, permette agli operai di 
avere un contatto permanente e 
diretto con buona parte dell'opi
nione pubblica. « Voce operaia », 
da una tiratura iniziale di 2.300 
copie, è salita a 6.000 copie senza 
rc-n. 

Come abbiamo realizzato la se-
ronda pi emersa? Pubblicando ar
ticoli o brani di Lenin, Grambci 
e Togliatti sulle gravi debolezze 
storiche del riformismo i Cagiano 
ed emiliano, dimostrando come 
sulla organizzazione ìn'.essuta dai 
pionieri emiliani si sia fondato 
un Partito veramente rivoluzio
nario soltanto sulla via del mar
xismo - leninismo, denunciando 
nella rubrica « Il Partito nella 
Fabbrica » rèmore che facilitano 
lo sviluppo dell'influenza social
democratica, come il settarismo 
e l'opportunismo nelle file ope
raie, inserendo in ogni numero un 
corsivo polemico rivolto allo sma
scheramento di dirigenti social
democratici. 

Ma la vera azione politica con
tro l'influenza socialdemociatica 

e per l'unità della classe operaia. 
è stata sostenuta da « Voce ope
raia », quale giornale organizza
tore e agitatore collettivo, contro 
la politica governativa di smobi
litazione della fabbrica. Additan
do la criminalità di tale politica 
fin dal suo primo numero, « Voce 
operaia », si è conquistala auto
rità e prestigio tra le maestran
ze. Mettendo a nudo le responsa
bilità dei socialdemocratici, nella 
politica di smobilitazione e d. 
guerra, essa ha dato un colpo de
cisivo agli esigui legami che tali 
gruppi avevano eon le mas.-e. 

Que-t' sono gli aspetti positivi 
della nostra esperienza. Quaii gli 
aspetti negativi? Non ne vedo 
sostanzialmente che uno: p e r 
colo di una «mania» lettcìana 
tra gli opeiai e della formazione 

Le prime 
a Roma 

SUGLI SCHtRMi 

Minaccia a toni ita / 
Lo scUptie che una ben conte. 

gnau pto|_t,ganda suscitò in In-
rihuttrid HICUII tempo fa, in ocra- , 
sione delle montature che pie>ero 
il nomo di -. scandali atomici » na 
pi edotto anche un film In breve 
tempo il legista Boulton hi tea-
tifato infatti questo « Mriaicia 
atomica.., che viene pres<*ntatu gta 
su. nosiri schermi 

In realtà li regista è stato coA 
puaico da iun dttnbuuc la sua 
tnciedibile vicenda ai solili vo l i 
mot.vi dello .. spionaggio »i e dei 
sipari di torio C'è. si, uno scien
ziato che fugge dal laboratorio < 
dtom.co inglese con lina micidia
le bomba Ma eah non e una bie
ca spia, ma un maniaco leligioso 
Rifacendosi a motivi biblici egli " 
pone un ultimatum al i>ovtin>. o 
la smette di fabbricare bombe hto- ' 
miche, o cpli diMrugeerà Lonl-a. . 
Lo se enziatn speia che la pupo-
IhZione, sperimentando su se stes
sa i micidiali effetti dell ordigno, ' 
si renda conto drl pencolo di con
tinuate su que'la strac'a Naturai-
mrrte il nlm*lende a .hnio^t-aic , 
d e una «inule idea è cnmin.ilc, 
pa<.za e nociva t l l ' i r . i fv -e delia 
naz'one. Il Primo Mint.-tin onl.i.a 
cosi di sgomberare comrlet-imerte 

di una « aristocrazia » intellettua- Londra À Londra rfit.no -. P.MI 
Ustica operaia. Alle « Reggiane i 
tale pericolo non si è manifesta 

to nicu-ii reggimenti di soldati :ne 
raMtellano la città palmo per pal

tò. Ma in altre zone potrebbe ma- mo, in una drammatica caccia .il 
nifestnrsi. Comunque noi abbia
mo reagito anticipatame-ite a ta
le pencolo, intendendo l'esperien
za letteraria operaia quale una 
prima espressione degli inteiessi 
politico-culturali della classe o-
petaia, esclusi quei casi di au
tentica e specifica natura lette
raria. Cosi l'operaio Guidotti, che 
scrisse un racconto favoievolmen-
te recensito da Al vaio, è oggi re
dattore de « l'Unità ». di Milano. 
L'operaio Benna, che scrisse un 
racconto assai apprezzato da Bi-
giarctti, è redattore del Bollet
tino di lotta delle « Reggiane » 
così pure l'operaio Campari è un 
apprezzato collaboratore de « l'U
nità » di Milano. Gli operai, pei 
nostra esperienza, hanno imme
diatezza nell'impaginare e s'. 
muovono con disinvoltura in ti
pografia. Hanno erande sensibi
lità nello scrive e: è ancora di
fettosa in loro la preparazione 
tecnica e la padronanza del lin
guaggio. Noi cietiiamo che la no
stra esperienza dimostri la pos
sibilità e la necessità di miglio
rare la composizione sociale delle 
nos're ìedazioni, sviluppando Ir. 
collaborazione operaia. Non biso
gna attendersi risultati immedia
ti. bisogna seguire e curare la 
formazione di questi operai, bi-
Migna fare cioè una saggia poli
tica di quadri. « Voce operaia », 
attualmente, ha dovuto sospen
dere le pubblicazioni, per cavil
losi impedimenti governativi. Ma 
ciò non sarà per sempre. 

Questa bandiera di lotta pre
sto tornerà a battersi, a portare 
presso tutti gli strati sociali la 
voce idegli operai reggiani, di 
quegli operai reggiani che. come 
scrisse Gramsci. « non sonò dei 
porgi allevati con la biada go
vernativa, ma dei valorosi com
battenti ». 
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1 corno e alla bomba Come è ov
vio il professore viene ' rovaio, 
ucciso La bomba è dtemne^cntn e 
tutti son "ontenti. mentre il labo
ratorio atomico continua il suo 
piacevole lavoro. 

Non c'è da prendercela molto 
con un film simile, pur se tntta 
con tanta leggerezza di problemi 
tanto seri. Non c'è da prenderse
la molto, perchè il film è brutto. 
e insipido, e muove al riso p ù 
che all'interesse Per di più la 
ouestioiic della atomica è so'tin- • 
to il nretesto per darci un'alba 
di quelle raccie all'uomo che dai 
ftlms di Lane in poi. snno Mate 
uno dei motivi neon enti del ci
nema. 

Un erra (li sessi 
Non lasciatevi ingannare dal 

titolo La guerra di seSM è la so
lita schermaglia tra • un uomo e 
una donna che prima si tdiatiu 
e poi finiscono con il matrimonio. 
Anche l'equivoco su cui si svolge . 
la trama è piuttosto scontato, i 
due "or.o Bacilli ai polizi? che si 
introducono, a reciproca insaputa, 
ir. una organizzazione di contrab
bandieri, e lavorano l'uno contro 
l'altro. Il tinaie lo sapete. Nono
stante tolto, questo film non e di
vergo da uh altti del cenere, e le 
sue situazioni non sono tutte de-
c.samente banali Interpoli Fred 
McMurray e Claire Trevor. Re/ia 
dì Seller. 

Miss Italia 

Con tana simpatie» «erimonia. sì è inaugurata sabati scarso, in via del Tritone 66, la <ede romana de!U 
Universale Economica. Nella foto, ale-uni dei.lì imevenuti; da sinistra: Mo a»ia. la signora Longu, 
Brancatì e Sibilla Aleramo. Tra gli altri partecipa n i alla rì: nìonr. sono «'ali notati Luigi Russo. 
Maria Rellonci, Anna Garofalo, Olp.a Lombardi, la signora Cardona. De Aneelis, i prò essOrì Scr-iaHinì. 
Toschi e Gallo, Luigi Salvini, Boccili, Petronio. Cap-cni. I)eéli Espinola. Bigia etti. MusceUa. ,>eg.ir-
\ i l le , Donioi e Manacorda. Avevano inviato la loro adesione Carlo Levi, TiompeO, Antonio Baldini, 

Paola Masino Jnohilferra d'inverno fa buio moltoirisce che ad oltre 6S0.0OO vecchi 
l l l l l l l imiMl l l l l imi l l l l l l l lHI I I I I I I I IHHI I I I I I I I IHI I I I I I I I I I IHI I I I I I I I I I I I im III I I I I I I I I I IMIIIItJIII I I I I I I I I I IMIIII I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Successi del cinema italiano dall'Uruguay a Israele 
Hollywood bal la la al Festival di Punta del Kste - Trionfo ineonlraMnto ilei nostri film 
in Giappone - I divieti della censura americana e i "cons ig l i , , dei giornali di Mobili 

Sì registrano in questi giorni 
notizie interessanti, che riguarda
no la proda/ione cinematografica 
del nostro Paese. , 

Nell'America del Sud, • Punta 
del Est e (Uruguay) ha avuto luogo 
un festival internazionale. Il pri
mo festiva) organizzato al di là 
dell'oceano. Non certo con la for
mula di Karlovy Vary. quella che, 
ingenuo!, avrebbe voluto vedere 
adottata il fotografo messicano Ga
briel • Ftgueroa — e Per la pace, 
per un mondo nuovo, per un'uma
nità migliore » —; ma, comunque, 
un festival sì è svolto. Era una 
manifestazione, che le due Ame
riche, pastura di Hollywood, non 
avevano mai conosciuto (ii centro 
della cultura cinematografica ri
mane l'Europa); e ha registrato un 
trionfo italiano. Domani è troppo 
lardi — che pare non è un capo
lavoro della nostra produzione — 
ha guadagnato i | Gran Premio, e 
poi anche un premio supplementa
re. Il brigante Mnsolino e Cronaca 
di un amore si sono piazzati otti
mamente. GII «Uri — americani, 
francesi, inglesi — sono finiti alle 
spalle . . . 

11 nostro rappresentante gover
nativo ufficiale — appunto perchè 
laggiù il fascismo si fa sentire — 
ne ha approfittato per annunciare 
che « il neorealismo italiano, che 
con tanta sincerità ha rappresen

tato sullo schermo il dolore e la 
speranza dell'uomo, punta oggi ver
so una visione più serena... >. Se i 
barboni di De Sica e i disoccupati 
di (fermi sono una visione pia 
serena, si accomodi, egregio dottor 
Scicluna Sorge I 

Anche in Giappone, i concorsi re
centemente indetti hanno registra
to il successo incontrastato di la
dri di hicirltHe, Roma città aper
ta, Sciuscià e Caccia tragica. 

Nello Stato d'Israele, un altro 

film italiano. Riso amaro, ha bat- eie italiani, mobilitando il cardi-
luto ogni primato precedente d'in-, naie Spcilman, i «Cavalieri di 
cassi. In un cinema di Tel Aviv, Colombo», la ce sura . Il corag-
ha tenuto il cartellone per tredici.gioso distributore burstjn — cui 
settimane consecutive. |va il merito di aver lanciato i 

Analoghe liete Informazioni si'nostri film migliori - ha detto 
hanno dalla Francia, dalla Gcr- f h c arrnira fin., alla Corte Suprc-
mania, ce < ma, pur di ottenere la revoca del 

j , * ' . . . divieto di proiezione del Miracolai mente nei suoi adiicchi a I>e Sica. 
Notizie ben diverse. Invece, ginn- dj H,,ssclHni. Ma Torse non sa, |da farsi querelare pvr diffamazione 

gono dagli Stati Uniti, dove Hol- Burslsn, che proprio in //o/iotdal regista. Debbono avergli vcra-
i| Codice Havs — il quale avtc- mente fallo perdere la pazienza. 
lena con la sua ipocrisia tutta la {perchè De Sica è uomo oltrenuMlo 

dal giornale che ha celebralo da 
poco i sctl&ntacinquc anni di vita, 
e infatti neppure questa occasione 
s'è I.T>ciala staggire, per dimostra
re la sua preoccupante senilità ! 

Ma i < giornali di Molilo » pro
cedono, come sempre, di pari pas
so: e // Tempo ha esageralo lai 

lywood, sempre più in crisi, si 
difende eon ogni mezzo dall'* at
tacco» dei Siro europei e in ispc-

y,*"-«r»^-*-^r T*r7^r"~^H^*T~^"''f '•»"v*'v *~ 
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Un* lavfiairatarm 4el « • «1 De Saatfs « H a * 

produzione hollywoodiana, e pro
cura anche a noi tanti fastidi — 
ha trovato i suoi compiacenti gian
nizzeri e spaileggiatori. 

Non-s'è ancora dileguata infalli, 
qui da noi, la penosa impressione 
suscitata da un articolo del Cor
riere della Sera, in cui, visto il 
trattamento che veniva riservato ad 
alcuni nostri film a New York e 
altrove, il critico del giornale — 
certo sotto l'influsso degli inse
gnamenti del conte Sforza — non 
trovava di meglio che consigliare 
ai nostri registi di... castrarsi. 
« Siate un po' furbi: eliminate ogni 
motivo d'attrito coi censori di 
laggiù! Perchè urtare la loro su
scettibilità? Perchè obbligarli a 
tagliarvi qualche pezzo di pelli
cola? Fate una cosa: non mettete
celi addirittura, quei brani, cosi 
sarete salvi!». Questo è il succo 
degli incredibili consigli rivolti 
a De Sica, De Santi», Rosselliui, 

alieno da queste co\c. Ma il troppo 
e troppo. Desideriamo riportare per 
intero le dichiarazioni sull'argo
mento, trasmesse da De Sica aMM-
taldo dello Spettacolo. 

« Alle affermazioni contrnute 
nelle lellere pubblicate dal Tempo 
(si riferisce alle ormai note, sbelli
canti e spudorate lettere di quel 
tale Giob.ittj» Amaduzzi), e che 
mi hanno indotto a sporgere que
rela, replico in primo luogo che 
la vera via per far'denari starebbe 
per me nel dirigere quattro film 
commerciali all'anno a base di pi 
rati o di donne poco vestite, o 
semplicemente di storie di amore 
e di adulterio, cioè film del gene
re a fumetti, quelli cui va la con
siderazione e l'interessamento di 
certa stampa e di certo pnhblico. 
I.a via da me scelta mi porta, in
vece, a fare un film ogni due anni 

\tsidri di bìeicleKe è del 1318-19). 
E* noto. Infatti, che Ladri di bi

ciclette, dopo essere stalo rifiutato 
ila tutti i proti ut lori italiani come 
film non commerciale, fu girato da 
una piccola società (la P.D.S.) co
stituita ila miei amici per aiutar 
mi: e che Miracolo a Milano ha 
potuto essere realizzalo a pntlo che 
la detta società, etl io con essa. 
investissimo in quest'ultimo film 
tutti i guadagni di Ladri di bici
clette. 

La verità è che io guadagno non 
tanto quanto potrei, dato che pro
duco poco a forza di voler far 
bene e difficile; e se guadagno e 
nonostante i temi che tratto, e non 
a causa dei temi stessi ». 

Le dichiarazioni di De Sica so
no molto amare, per chi le sap
pia ìnlendere nel loro giusto va
lore. L'analogia col cav> di C.ha-
plin — già illuminato in nn prc 
cedente articolo dal nostro giornale 
— è evidente. 

Il cinema italiano ottiene trion
fali successi in lutto il mondo. 
Ma perchè possa continuare per la 
sua strada — che è quella di De 
Sica, di Visconti, di Germi, dì 
l.attuada, di De Santis, di Lizzani: 
e non quella del dottor Scicluna 
Sorge, del professor G. B. Ama
duzzi e dei critici dei « giornali di 
Mnbbi » — occorre smascherare 1 
suoi peggiori nemici, che risiedono 
proprio qui in patria. ,. -. 

UGO CAMMAOMl 

Un film sulla vita vera, sulle aspi
razioni fallite, sul sogni delle aspi
ranti ul titolo di Miss Italia eia una 
idea niente affatto disprezzabile. Ma 
il regata Coletti, che ha realizzato 
quell'idea, ha preferito metter su 
un polpettone turistico sentimenta
le. pieno delle più sciocche banalità 
da storia a fumetti CI sono le in
genue sartine ere \tncono il titolo 
e sposano 11 giovane e bel roman7je-
re. ci sono le donne perdute che «t 
redimono le contessine paralitiche. 
le nipoti del curato di campagna 1 
contrabl-andleri cattivissimi e cosi 
via C'è tutto, ma manca quello che 
avrebbe potuto fare di Miss Italia un 
buon film. 

- t. e. 

TEATRO 

Litfiniui e il inncellnio 
La signora Luciana Moreau mo

glie di un vecchio orefice si inva
ghisce ai un macellaio vicino di l ot-
tega. L'adulterio si svolge burrtwo-
samente: l'uomo si innamora cella 
signora Moreau mentre Luciana fi 
attratta solo dalla prestanza fisica 
Cel macellaio La donna finirà con 
l'uccidere '1 marito e tenterà di 
coimolnere nel delitto 1 amante di
sposto ad assumere la piena respon
sabilità del! assassinio Natura'-iu
te il commissario farà luce MI'IB ,*i-
cenda. acquetando il palpito dell in
genuo spettatore. . 

Questa la trama della tiepida com
media di Marcel Avmr rappresenta
ta ter! al Quirino della compagn'a 
di Tatiana Pavlova. 

I due tempi qua e là peccano di 
Immodestia tentando la satira lad
dove non approdano che a scialba 
situazioni pochadlstlche 

. Vire 

Concorsi della CGIL 
per il 1. Maggio 

Tra le lnlz'ative che si stanno Eia 
prendendo per celeorare ti 1 Mas-
Sk> pross'rro al'o scopo dt dure 
una particolare ^ienntà alla Festa 
del Lavoro, va scanalata la decisio
ne della segreteria dcl.a C-G IL di 
band're in concorso per 11 bonetto 
del manifesto rrtira'e che «ara stam
pato In queM'occas'one I.a CGIL. 
ha Indetto inoltre or. concordo na
zionale per una poesia che abb'a ad 
argornen'O II lavoro 

La notizia ha già suscitato un vi
vo Interesse tra s'I art'stl ed i 'a-
voratorl. e si prevede ina larga par
tecipartene al due concorsi 

Le Corrrrfcsloni clud:catrlrl sarar.ro 
presiedute rlspettlvarreme dall'ono
revole Gltrsepoe D' Vittorio e da.'-
Ton Fernando Santi e di esse, tia 
gli altri, faranno parte, per i; boz
zetto. I p'-'ort Penelope Gu'tiso. il 
crlt'co Maselll e 1* artista KraTeO 
Steiner e ocr la'poesìa. Il e-ltlco 
•enerario Giacomo t>e Benedetti e I 
ooeti De Libero e Socrate 

Il primo premio per I; bozzetto, che 
dovrà essere a quattro colori, dei 
formato erre. 65x93. e recare la scrofa 
« FSM . Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro - 1 Mazglo rS31 -
Festa del Lavoro» nonché 11 rro*;o 
(Lavoratori im'tevl nella CGIL, per 
Il t avoro la Libertà, la Pace ». 6 di 
*0i00J lire: Il secondo ed <i 'erro ri
spettivamente di 'ire Como e IO0>0 
La data ultima per Invare i bout.tl 
alla segreteria dei Sindacato Artisti 
— Via Boncompagni 19. Roma — è 
stata Rasata al 3 aprile I bozzetti do
vranno esj=ere contrassegnai! so tanto 
con un motto o una slsla. trascritti 
su un cartellino Incollato sul retro • 
dei bozzetto e ripetuti su dt una 
busta sigillata contenente un (odio 
con >e generatiti e t'Indirizzo dello 
autore 

II pr'rro preirk» per ia porsi» * 
di L W fOO Indivisibili, ti =ec«ndo di 
L 10 000 Le poesie premia»* e qi.e le 
deene di seg-.a^zlone saranno pub
blicale sul settimanale della CGIL. 
e Lavoro » La scan>nza di questo con
corso è stata Asseta ai 1» aprii* La 
poesia o ie poesie tn triplice esem
plare. con li now>*, cofirwnv e snÉv* 
rltf dell'autore dovrann* ceaer* te» 
rtate per raccoroeetfefe au> Como»*. 
«Ione ilwéleatriee. uiina la aeé> *>*t« 
CGOJL - Oaea» etf 

1 \ 
t * 
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22 CONVOCATI PER II i PRIMO ALltNAMENTO 

ENTI S P O R T I V I 

torna 
a Milano 
'•' - "• '' ' ; *."'* tf'^v. , ,">y ' A - : \ J . • • • ' - . '* / . , «."• 

"Nazionale,, 
La Commissione Tecnica ha-già in mente una forma' 
rione; si vedrà oggi contro il Modena se i la migliore ' 

' Oggi a Milano primo allena
mento della Nazionale A. £' i) 
primo della stagione (effettuato 
in vista di Portogallo-Italia), e 
li primo dopo il Brasile, è il pri
mo agii ordini della Commissione 

: B.B.C. (Beretta - Busini - Combl). 
Merita quindi un certo intercsM.», 

1 anche perchè molti critici — noi 
non fra questi — hanno subissato 

' di aspri giudizi i nuovi tornici 
. « azzurri ». ^ a- ; ;.\ 

' Noi non abbiamo voluto criti
care a fondo la nuova Commissio
ne al suo primo atto ufficiale, 
perchè ci riserviamo di dare un 
giudizio con maggior cautela, non 
può ' bastare una sola - convoca
zione per gettare la croce addos
so'a" degli uomini che hanno una 
responsabilità scria come quella 
di formare una nuova nazionale, 
uomini- che debbono tenere pre
senti moltissime esigenze (dal
l'avversione all'aereo di Lorenzi 
e Bertuccelli, allo stato di forma 
dei singoli, ecc.) e che forse un 
solo serio errore hanno commesso 
al primo atto: non convocare Sen
timenti IV, tutt'altro che in cat
tiva forma, come si era potuto 
vedere nelle ultime ottime presta
zioni (contro i] Milan, l'Inter, il 
Padova, l'Udinese, la' Roma, ecc.). 

' Alla vigilia degli ' allenamenti 
« azzurri » si usa ripubblicarti lo 
specchietto dei convocati, suddivi
si per ruolo o per società. Oggi 
però noi non seguiremo l'usanza 
tradizionale, e pubblicheremo in
vece lo specchietto dei «ventidue» 
con a fianco l'età di ognuno. Sarà 
interessante rilevare che questa 
nazionale è per metà vecchiu e 
per metà giovane, comprendendo 
a fianco degli anziani Cappello, 
Parola, Amadei, ecc. i giovani 
come Viola, Burini o Pandolfini, 
o 1 giovanissimi «»ome Orvellatt. 
;: Ed ecco le età dei «ventidue»: 

•'- portieri: Casari. 29 anni; Viola 
25 anni; -v "•" • •-'.-..*••• 

difensori ;r Giovannihi 27; An-
tonazzi 27; Grosso 27; Parola 30; 
Silvestri 30: Manente 26; ^ — 

mediani laterali: Annovazzi 26: 
Tognon 27 (non ci si meravigli 
della inclusione fra i laterali del 

. mediocentro milanista, perchè 
proprio a mediano sinistro egli 
verrà • provato oggi); Mari 27; 
Magli 28 V • -j 

' attaccanti: Muccinelli 24; Cor
vettati 21; Boniperti 23; Turconl 
28; Amadei 30; Cappello 31; Pan
dolfini 25; Gei 30; Carapellese 29; 
Burini 24. •;; ••*:••<• s - y , 

- Stando alle • indiscrezioni, : nel 
primo- tempo--dell'allenamento 
odierno contro il Modena, la BBC 
schiererebbe la seguente forma
zione (e, come è noto, per solito 
nel primo tempo si dà sempre 
la preferenza ai maegiorl candi
dati alla prima squadra): Casari. 
Giovannino Parola, Grosso; An
novazzi, Tognon: Cervellata Boni

perti, Cappello, Pandolfini. Ama
dei. Questa dovrebbe essere la 
prima squadra, sempre che Gio-
vaiinini possa scendere in cumjx). 
in sua assenza la maglia n. 2 sa
rebbe ricoperta da Silvestri o 
Antonazzi - (maggiori probabilità 
per il primo). . • • • , • • • 

Comunque oggi a San Siro si 
avranno le prime indicazioni. E 
forse sapremo subito Fé la BBC è 
sulla buona strada. 

' • = ' _ _ _ _ _ • ' . . - R * 

Oggi su fondo pesante 
e senza Giovannino 

MILANO. 13 — L'allenamento di 
domani a San Siro si svolgerà certa
mente «u terreno pesante, polche a 
Milano piove da tre giorni né ac
cenna a migliorare. La C.T. ha però 
dichiarato che la prova verrà co
munque efTettuata. 

Stasera alle 20 tutt'e ventidue 1 
convocati si erano presentati all'ap
puntamento. Giovannino con il pie
de ancora in disordine, è però tor
nato a casa sua perchè non in grado 
di giocare domani. GII atleti a dispo
sizione di Bigogno sono quindi ven
tuno. 

CONFERMATA'A FIRENZE LA SQUALIFICA DEL CAMPO 

IS rec Ia m o de11 a Ro m a 
respinto ieri 

Oggi a Milano la Lena devide dove ai gtoche à Roma •Genoa 

Un gradito ritorno in maglia az
zurra quello di capitan «Carappe» 

' FIRENZE, 13 — > Stamane al 
Grand Hotel si è riunita la Com
missione d'Appello del la F.J.G.C 
per prendere . deliberazioni varie. 
e fra le t-ltrc quella concernente 
il ricorso del l 'A S. Roma avve i so 
alla delibera della Lega Calcio che 
aveva squalificato il campo roma
nista per una giornata effettiva di 
«ara 

Poco dopo le 10 la C.A.F. «i è 
riunita al completo, composta del 
Presidente Pasquinell i di Bologna, 
dal segretario rag. Ventura e dai 
consiglieri Giagnoni, Panieri . O-

' model. Canna e Bayer La seduta 
è terminata poco dopo le 13, ed al 

I suo termine la C A.F ha reso no-
1 to che il reclamo del la Roma è 
stato respinto. 

j La gara Roma-Genoa di d o m e -
nica ventura verrà quindi dispu
tata su campo neutro. Quale sarà 
la sede si potrà sapere entro d o 
mani da Milano, perchè spetta al
la stessa Lega Calcio di stabilirla. 
Si fanne però i nomi del le «e-
guenti città: Ancona. Terni, Perii 
già e L'Aquila. Anche Livorno 
aveva avanzato la proorìa candi
datura, e il sodalizio amaranto s* 
era dichiarato disposto a postici 
pare di un giorno la gara Livorno 
Treviso in programma per dome 

r.ica ventura, ma la città labronica 
sarebbe stata troppo vicino a Ge
nova, e la Roma avrebbe potute 
soi levcre una legitt ima rimo
stranza. 

al terzo, probabilmente bisognoso d! 
riposo. 

Stamane invece saranno di scena 
alio Stadio tutti i giaUora'si. ag.. 
ordini di Serantoni, che dovrà anchi 
lui provvedere a qualche sostitu
zione dopo la fallimentare prova 
dell'attacc... schierato _ Novara. Cer
tamente A n d e r s o n e Sundqvist tor
neranno ad allinearsi in prima l 
nea, mentre il sestetto arretrato non 
dovrebbe subire variazioni. 

Contrariamente a quanto avevamo 
affermalo Ieri, a Firenze la società 
i/iailorossa aveva mandato per difen
dere la sua causa — oltre il vicepre
sidente Meloni — anche it bravo ed 
apprezzato Cinti, appassionato ed an
ziano dirigente romanista. Purtrop
po la meticolosità con la quale la 
Homo aveva preparato il ricorso in 
seconda istanza non e servita a nulla; 
a termini di statuto la C.A.F. non può 
entrar» nel merito .della sostanza, 
quindi non è in arado di modificare 
il giudizio della Leoa sulla scorta di 
nuovi elementi, quali avrebbero po
tuto essere quelli /orniti dalia Roma 
(testimonianze, jalografie, ripresa ci- cu km B.500 La gara è stata v.'nta 
nematoffra/lca, ecc.,). che avrebbero j n modo brillante da Muglia Santl-

MugHa campione laziale 
di corsa campest.e U.I.S.P. 

Ottimamente1 organ zzata dall'US. 
Bah Lorer.zlna. si è d.sputato a Ro
ma il cumt/ionuto regionale di corna 
campestre, su di un percorso di cìr 

1 

LA SERIE B VIVE SOLO PER LA RETROCESSIONE 

Battole (f arresto senza danno 
per le e Spai 

Il Modena pareggiando in casa ha rosicchiato un solo punto 

Non «il può dire che siano venute 
a marcare le con«uei« sorprese nel
la 26. giornata del campionato de 
cadetti: U Legnano «confitto a Mes
sina, la Spai • costretta al pareggio 
*ul proprio terreno ad opera di un 
redivivo Pan f udì a. le v i t tore esterna 
di Livorno • Venezia. 11 pareggio 
della Reggiana a Modena e. infine. 
la strepitosa vittoria del Pina su un 
Verona che subisce j«r la prima 
volta nel coreo del campionato 11 
gravoso punteggio paes'vo di Cinque 
reti a zero. SI Watt a, forse, di un 
•segno dei tempi, con le capottata 
ormai quaej al sicuro alla lotta che 
le vedrà BAI Ire nel regno, massimo 
del caldo, con uria sèrie di squa
dre alle quali la classifica Interessa 
ormai molto re!at:vamént« perchè ài 
sicuro da sorprese decisive e con gli 
Inevitabili squillici di quelle compa
gini che. impantanate nella zona 
>«see della graduatoria, perdono la 
tranquillità ne: la compeUaione e sì 
lasciano perfino battere sul proprio 
terreno da squadre che giocano an
cora solo perchè sul campionato non 
è definitivamente calato 11 sipario 

Come spiegare te battute d'arresto 

AUGURI DA OGNI PARTE AL «CAMPIONISSIMO *» 

Le condizioni di Coppi 
migliorano 

>>. 

Ieri 38. di febbre - Una visita della Juventus 

•TORINO. 18. — Le condizioni di 
Fausto Coppi, aia pure lentamente. 
vanno migliorando soddiafacentemen-

;te . Oggi 11 campione ha registrato 
u n a temperatura - piuttosto elevata 
(circa 38 di febbre), ma a detta del 
sanitari «I tratta di un'alterazione 

• prevista, provocata < dalla seria ope
razione di ieri mattina, che come è 
noto si protrasse per quasi un'ora 
provocando un'inevitabile scossa nel
l'organismo del paziente. Per 11 re
sto Fausto sta bene, e li prof. Do
gi lottt ha riconfermato che l l'atto 
operatorio per 11 riassetto del tron
coni clavicolari - è riuscito ottima
mente. - - . „ . . . - . . 

— Continuano a pervenire e Coppi 
' attestati di simpatia ed auguri da 

tu t t e le par», o l tre 1 telegrammi e 
l e lettere di campioni italiani, egli 
h e ricevuto oggi u n telegramma di 
Ferdy Kubler. che gli augura di po
terlo riavere presto rivale nelle cor
ee. ed u n altro del « patron » del 
Giro di Francia Jacques Goddet. ' 

Nel pomeriggio di oggi Coppi ha 
' ricevuto la visita dei giocatori del

la Juventus, una delle squadre più 
care al campione (che per le verità 
f é il t u o per più di une, dato che 
assai spesso io ai è visto negli stadi 
Incitare anche la Sampdorta. il To
rino. 11 Genoa, ecc.) . I campioni d'I
tal ia s i sono Intrattenuti amichevol
m e n t e con il degente, che h e gra
dito molto la visite. -

u Fiou Tarn rnu lum-mu 

Vittori* di Teisseire 
iella Parigi-Nerers 

sodio decisivo: 10 uomini tentane una 
ennesima fuga. Si tratta di Luclen 
Telteelre. Caffi. Remy, Lauk, Masi» 
falt, Leveque. De Code Geus, Serku 
e Oltlvler. La pioggia aumenta anco
ra di violenza mentre le scarto tra 
1 fuggitivi e il grosso aumenta. Nu
merosi corridori risentendo il fred
do si ritirano. ••• ••—«-.• •-•• * . . - " • 

• A 10 km. dall'arrivo Telsselre ecat
ta e solo Caffi. Remy e De Cock rie
scono a tenergli dietro. I quattro 
disputano la volata finale e .Telssel
re. partite da lontano, termina net
tamente primo, seguito da Caffi che 
aveva tentato una disperata rimonta. 
A 50" arriva un gruppo compren
dente Serku. Geus e Lauk. Poi Gtno 
Battali, che ha fornito uno splendido 
finale di corsa distaccandosi dal plo
tone nel momento in cui Bobet ap
pariva esausto. A intervalli più o 
meno lunghi si succedevano gli altri 
arrivi: Bobet termina a più di 9' con 
Caput e Lambrecth. 1 

di Bpal e Legnano? Per la Bpal vale 
forse ancora la giustificazione con 
la qutile si è spiegata la sconfitta di 
Treviso: . una squadra privata Im
provvisamente del regista Bennlke. 
sostituito ne! ruolo da un Rosigli oli. 
esperto ma poco dotato per assol
vere a un compito c o m p l e t o coni* 
quello di mezzo sinistro ed abituata 
a vivere sull'Intelligenza di gioco 
del danese, può non rendere bene 
come altre volte Si può dire che la 
squadra ferrarese et valeva Rnalmen 
te dei rientrante centravanti Bla-
glottl. ma la sua assenza dai campi 
di gioco per o\tre due mwi , ha cer
tamente U «uo peso. 

La sconfitte del Legnano ha li. 
parte le s tesse attenuanti della mes
sa battuta d'arresto della Spai. An
che lo squadrone di Purlceli i . era 
privo del suo i n t e m o destro nordi
co. che non poco ha contribuito a 
dare H tono a tutto 11 gioco della 
compagine. In più. il Legnano gio
cava contro une squadra che in que
ste ultime sett imane ha compiuto 
progressi grandiosi nell'affiatamento 
e nella praticità del gioco e eh» pro
prio una sett imana prima avere In
flitto quattro reti alle difese de1. 
quotatlselmo Brescia. • Giocare poi 
sul terreno : di ' una t provinciale » 
per eccellenza come il Messina non 
è Imprese facile per nessuno e ten
to meno, pensiamo, per un Legnano 
che non può rischiare oggi l lnco-
Iumità dei propri atleti in confronU 
che richiedono grande volontà ago
nistica oltre che coraggio di atleti. 
che non mance, d'altra parte, agli 
uomini del Legnano -

Le lneegultrioi. come è già stato 
osservato, hanno copiato la condot
ta delie due e grandi >: ei è fatto 
inchiodare al pareggio 11 Modena 
nel derby emiUemo disputato con le 
Reggiane; è stato sconfitto dalla Sa
lernitane (strana equadre I) un Vi
cenza che ha perduto molto lustro 
in so le tre sett imane Quindi, nlen 
te sommosse nell'alte olaseifloa. « 
al eccettua u p w t t o i n o rosicchiato 
del. Modena nel confronti del Legna
no — che tuttavia he sempre un 
incolmabile margln* di 8 punti e 
proprio vanteggio — e la lunghezza 
acquistata dalle Spai nel confronti 
della squadra lombarda 

Nei bassifondi delia graduatoria. 
due pericolanti sconfitte In cai 
propria — Bari e Cremonese — e 
secorda vittoria "assurge dell'An
cor i tene nel confronto diretto co! 
Beregno. quarta pericolante Ooa'c-
ch*. mentre ai fa più grsve le po-
s!z!ore di Uè squadre g*à ai-twetan-
za nel guai: Serecno. Bwi e Cremo
nese. m'gliora leggermerte (magra 
corsolat lone! ) quella deil'Ar.conlta 
ne. una squadre che occupa sempre 

' e t Ci. 
•;$ty 

!£&•"• 

NEVEKS, 11. — Il francese Luclen 
ha vinto la prima tappe 

corse ciclistica Partgl-NUxa co-
• i S l chilometri del percorso 

7 ere t masut* e M secondi. La 
te, le Fer id-Neven , e stata resa 
tette delle camita tandlilwil e t -
sfersehe; «aietti, u m Ungi l i gelate 
eeminelate e t e i n e vera» la me

sone e non e cassata * w 
all'arrivo, maitre neU'ulttma 

perte del percorso, molti 
henne sofferto per te reme (a 
# state eeesuQ risontlraesto) 
I crampi pertanto • numerosi 
•tati 1 ritiri. 

I primi chilometri et sono svelti In 
tutta calma. AJU collina d teonnes 
le prime fuga: autori Geminlant e 
Lembertlni I quali pero vengono più 

•v;.Vv tardi riassorbiti dei gruppo. In e t -
,i?.-,:- gnito altre fughe, me senza esito. 
£,-->•-A M chilometri dall'arrivo rapi

vi 

A PORTO RECANATI IL PK1MO RADUNO 

Trenta pugili prescelti 
per i campionati europei 

' 5 laziali: Ferini, Innocenti, Vescovi, Alfonsetti e Oi Segni 

Le Commissioni» Dilettanti dalla .si a Porto Recanatl (Albergo Are-
FJ».L, riunitasi a Bologna dopo l > f - | n a ) u 17 corrente. L"8 aprile avrà 
fettuazion* del Campionati Naziona
li, ha designato l arguenti trenta 
pugili per 11 primo turno degli al
lenamenti collegiali che avranno 
luogo a Porto Recanatl in prepara
zione per 1 Campionati d'Europa: 

Pesi Mesca: Fertili (Lazio). Pezza
li (Lombardia): pesi gallo: Dall'Osso 
(Emilia). Velltti (Emilia). Innocenti 
(Lazio); pesi Pie ai a: Giannini (To
scana), Borraccia (Campania), Scoc-
elmarro (Lombardia); pesi leggeri: 
VUintln (Liguria). Bolognesi (Ligu
ria). Maffeo (Piemonte); pesi wel
ter* leggeri: Padovani (Emilia): Ver
nagliene (Puglie) Gramegna (Vene
zia) Tris . ) ; Peti welter»: Vescovi 
(Lesto). Buggeri (Umbria); pesi wel
ter* pesami: Bernardlnello (Vene
zia O.). Savoie! (Lombareta). Ven
terelli (Emilia): Pesi a e d i : Raddi 
(Toscana). Glave (Abruzzi). Di Ler-
nla (Lombardia). Cap^groste (Ligu
ria); pesi • • M e . w a s t i n l : Alfonset
ti (Lazio). Berteasello (Venezia Eu.), 
Sentimenti (Emilia); pesi a a s M a l : 
Di Segni (Lazio). Pellegrini (Ligu
ria), Cavicchi (Emilia). Visceri ! 
(Lombardia). 

I suddetti pugili dovranno trovar-

luogo la prima - selezione. Dal 30 
aprile il campo d'allenamento de 
pugili si trasferirà all'Impruneia. 

Minelli e Cerasani 
questa sera a Milano 
MILANO. 13 — Dna riunione In

ternazionale si svolgerà domani sera 
Teatro Nazionale di Milano Sono 

in programma I seguenti Incontri 
sulla distanza di dieci riprese: 

pesi medi: Uv lo Minelli di Ber
gamo cor.tro Kay Kaillo. prima s e 
n e della Nigeria; 

pesi p iume: Alvaro Cerasani di 
Roma contro Jean Macnteilnck di 
Bruxelles, campione del Belgio; 

peei «el le: Alvaro Nuvoloni di 
Rome contro KM Arreni di Milano 

peei leggevi: Duilio De Loy di 
Trieste contro Rey Bfrtrant di Bru-
xel ee, • 

l'ultimo posto in classifica, ma che 
commuove per la sua condotta co
raggiosa e mai rassegnata e che in 
virtù di questo e riuscita a portarsi 
od un solo punto dal Seregno ed 
a tre punti dal Buri! 

Un'ultima caratteristica. Infine. 
de,la lotta |>er la salvezza è li for
tissimo distacco di 0 punti che 6i è 
tenuto a creare tra le ultime quat
tro squadre ed 11 Pisa, che le pre
cede a quota 24. mentre '.a Cremo
nese — la migliore classificata delle 
pericolante — ha so!o 18 punti al
l'attivo. 

Nelle sconfitte del Bari * delta 
Cremonese e implicito, naturalmen-

La media primato della Serie B 
Spai. + 1 ; Lernano, — 1 ; Vicen

za. —8; Fanfulla. Livorno e Mo
dena, —9; Brescia, ~ I 0 ; Siracusa 
e Venezia, —11; Reggiana, Salerni
tana e Treviso , —18; Messina. S c o 
zia t Verona, —13; Catania, —14; 
Pisa, —15; Cremonese , —21; Bari. 
—24; Seregno, —25; : Anconita
na. —27. •• 

te. un riconoscimento alla ' onestà 
del Venezia e del Livorno, che con
tinuano. con gli alti e 1 baeel del 
loro rendimento. 

Mancano nelle rassegna Oatante-
Brescla e 8pez:a-81raouea. due par
tite v inte col - minimo scarto dalle 
squadre di casa come era d'altra 
parte nelle previsioni encomiabile. 
comunque. 11 comportamento del Si
racusa apprezazto nella città ligure 
e del Brescia, prontamente ripresosi 
dopo la batosta di Messina. 

R. V 

Taruffi tenterà di battere 
i l rècord mondiate di Gardner 
Sulla « fettuccia • di Terracina, es

sendo migliorate le condizioni del 
tempo, Piero Taruffi tenterà nei 
prossimi giorni di battere il record 
mondiale stabilito dal Col. Ooldie 
Gardner il 14 settembre 1948 sul chi
lometro lanciato. 
( • • •••••••MIIIMIIMIIMIIIIMiit lMIIIIIII 
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dovuto dimostrare sia la gravità. d v l . n o tle l'I'S Lungaretta 
Desto di Lorenzi che l'urbitrupoiol t c c o , o r d l n e d ! a r r i v o . 
PTa°Cca

AT ^ < p r o r
I e t „do d ^! l Ìr a r C \ , e ^-t lno ( L u n g h e t t a , in 23'; a dio-

merito, ha confermato lo squalifica v a n n e t
1 V u I n

1
t e r t o ««dem, in 25 . S 

dei compo. L'ha confermata perchè Me^dolia Giuseppe (Qijadraro) in 
dai rapporti ufficiali (gli slessi sul 25 06 ; 4. GigHaielli Frunco JMalloz-
ouali aveva deliberato la Leon.) hajzi) l'.lem, 5 Rossi Roterto (Lunga-
ravvisato oli estremi della squalifica. ; rotta ) ; 6. Sperando; 7. Ronamlco; 
e- cioè, lancio di oapetti in cawpo,-8 Calvelli; 9 Bonadonna. 
« ferimento • di Armano. « pressione > ' 
di ti/osi agli spogliatoi, lancio di og
getti contro H pullman dell'Inter, ecc. 

Abbiamo «oluto chiarire questo 
punto per render edotto ii lettore del 
perche il ricorto è stato respinto. 
Naturalmente la decisione danneggia 

TEATRIE 
- t -

RIDUZION1 K.N.A.L. : Brancaccio. 
Capltol. Onestar Colonna, Eltos, 
E^quillno. Fiammetta. Nomentàno, 
Olimpia, Planetaria. Pllnius, Qui
rinale. Reale. Sala Umberto, Salone 
Margherita; Teatri: Rossini. Satiri, 
4 Fontane. Quirino. > r , ; . .; v 

C. U. C. — Oggi alle 17 il Centro 
Universitario Cinematografico, nella 
saletta di via S. Apollinare 8..proiet
terà 11 film di Camerini < Il i-rppcllo 
a tre punte • seguiranno 11 docu
mentario ed un dibattito. , -

\-.-Ì,-::>' • TEATRI--y-v.^ ••• \ 
ARGENTINA: ore '21.30: Concerto 

diretto da Paul Kleckl con musi
che di Beethoven. Bettinelli s De
bussy. -

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea
tro • Intermezzo » .. 

ATENEO: ore 18: C.is stabile Ateneo 
• Creatura umana » 

ELlSTìO: ore 21: Cia Morelli-Stoppa 
« Morte di un commesso viaggia
tore » • - • ., 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C i a 

Wanda Oilrl» # Il diavolo custode > 
PIRANDELLO: Riposo 
QUATTRO FONTANE: ore 21: Cia 

Nlto Taranto •Appuntamento 1931» 
QUIRINO: ore 21: C.la Tatiana Pa-

vlova «Luciana e il me celiale » 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du

rante • Casa mia... casa mia 
SATIRI: ere 21: C.la stabile con De

lla Scala > Apocalisse a Capri » 
VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio

nale « Romeo e Giulietta • 

' VARIETÀ* 
Alhambra: Angelo tra la folla e C.la 

Nino Criipo 
Altieri: Il segreto di Mayerling e 

Rlv. 
Aiiibra-J^vinelU: Tormento e Rlv. 
Bernini: Guerra dei ses-ii e R v . . 

Migl ia La Fenice: Purificazione e R'v. 
Manzini: Alba di gloria e R v. 
N u o v : Il massacro di Forte Apach» 

e R*v. , 
Principe: Orgoglio e pregiudizio e 

Riv. 
La maschera di Zorro 

Male battuto ai punti 
da Joe Lucy a Londra 

Acquarlo: L'Inafferrabile 12 
Adriaclne: Il grande Gatiby 
Adrian •: Più f'Tte dell'odio 
A'ba: 47 morto cho parla 

LONDRA. 13 — Pur fornendo una Alcynne: La maschera di Zorro 
notevolmente la Roma,'anche perche o t t i m a prova, il peso leggero italiano (Ambasciatori: Amori e veleni 
non è detto che la Lega Calcio o d d i - | L u , 8 i M a , è * stato battuto stasera al iApoll": Cronaca di un amore 

- - -- .. •„ .n -: -._. -i - ' A p p o : La portatrice di pane 

Volturno: 
e Riv. 

CINEMA 

venga alla sua richiesta di far dl-iP""U in 10 riprese dal giovane e 
stmtare la partita con il Genoa ad Pr o m .e . t t e n t eT pugue inglese Joe Lucy. 
Aquila o Terni, centri che garnn t-iBi\A,,.?e,rt

1
 H a n , d i L o " d r a : . , . ' 

rebbero un buon afflusso di p u b b l i c o . Ali inizio del «match» Male è par-
e un certo ambiente favorevole ai »to forte. Nel primo «round » infat-
romanistl • l i 1 italiano metteva l'avversarlo al 

tappeto per cinque secondi, con un 
gancio destro alla mandibola, e sem
brava che egli dovesse essere un fa
cile dominatore. Male si muoveva In
telligentemente sul quadrato e usa
va molto saggiamente il suo destro. 

Lucy però aveva un deciso ritorno 
e la sua « boxe > diveniva a un certo 
momento assolutamente brillante. Più 
volte egli metteva in difficoltà l'ita-
i; •'-> con - ben piazzati sinistri alla 

Oggi Lazio-Bainsizza 
Oggi alle 19 la Lazio in vista del

la difficilissima trasferta di Firenze, 
si allenerà pubblicamente allo Sta
dio con 11 Bainslzza, agile forma
zione della Seconda Divisione, Spe
rane dovrà, come ormai gli capite 
da più settimane, ecperlmentare una testa 
nuova formazione della prima l inea; 
non *l esclude che venta nuovamen
te provato in prima squadra Fla
mini, e che nella linea mediana 1' 
quinto del Sentimenti dia il cambio 

.Nella stessa riunione il peso mo
sca italiano Nazzareno Giannelli hi 
brillanterrpnte prevalso ai pua'l suJ-
l'inglese Henry Carpenter, In dieci 
riprese. t 

Aquila: Il peccato di lady ConsJdine 
Arccbnlen": Jchnny Hollday 
Arenula: Enamorada 
Arlstnn: Micbeth 
Astorla: Tormento '*"'-
Astra: Il monello della strada 
Atlante: L'Ispettore generale 
Attualità: La volpe 
Augnstas: Purificazione • 
Aurora: A c a n t i crudeli -
Ausonia: Zigfleld Follie; 
Barberini: Re di cuori 
Bologna: La storia di Edith Cavel 
Brancaccl >: La portatrice di pane 
Capltol: M>s Italia 
Capranlca: Questo mio folle cuore 
Capranlchattft : Cronaca di un amore 
Centocelle: Fate 11 vostro gioco 
Centrale: Il barone dell'Arizona 
Cine-Star: Spie di Napoleone . 
Clodlo: La chiave della città 
Cola di Rienzo: Tormento 

Colonna: Mia moglie capitano •.-' " 
Colosseo: Messico insanguinato 
Corso; Ml«s Italia 
Cristallo: Tre giorni di g lorU 
Delle Maschere: Musica per', l i tuoi 

sogni ' 
Dalle Vittorie: La maschera di 2Jorro 
Del Vascello: E' arrivato il cavaliere 
Diana: La donna e il mostro 
Doria: Taxi di notte 
i l i len: Amori e veleni 
Earopa: Questo mio folle cuore 
Ekcels.or: Il ritorno dei vigilanti 
Farnese: Impreca eroica •• , 
Foro: L'Isola sul ls montagna , . 
Fiamma; u diavolo in convento 
Fiammetta: La belle que volla • 
Flaminio: Cuori senza frontiere 
Fogliano: La storia di Ed.v Cavel 
Fontana: Le quattro piume . . 
Galleria: Minuzzolo 
Giulio Cesare: La portatrice di pane 
Golden: Spie di Napoleone 
imparlale (dalle 10 30): Io sono il 

Capataz 
Indunn: Purificazione - < 
Iris: Sjh.tra 
Italia: La leggenda di Faust 
Massimo: La donna e il mostro 
Mazzini: Tragico destino 
Metropolitan: Il dottor Cyclops 
Moderno: Io «orni il Capataz 
Modesnlsslmo: Sala A: Amori e ve

leni; Sala B: Il romanzo di Telma 
Jordan 

Ni vocine: Dodici lo chiamano papà 
Odeon: A'ba di gloria 
Odescalchl: Come nacque 11 nostro 

amore -
Olympia: Tragico destino 
Orfeo: Caravaggio 
Ottaviano: La donna e 11 mostro 
Palazzo; L'avventura viene dal mare 
Palnstrlnn: La Tnasrhera di Zorro 
Parioll: Amori e veleni 
Planetario: Rassegna internai, docu

mentarlo (18. programma) 
Plaza: Minaccia atomica 
Preneste: La donna del traditore 
Quirinale: La maschera di Zorro 
Quirln^Ma: Viale de] tramento 
R°ale: Giungla di asfalto 
Rex: Spie di Napoleone 
Rialto: Rassegna del documentarlo 

soviet ico: Vita delle foreste. Cac
cia alle balene. Alle sorgenti del
la verità 

Rlvol : Viale del tramonto 
R ma: Speroni e calze di seta 
Rubino: 47 mer lo che parla 
Salario: La tribù dispersa 
Sala Umberto: Danubio r r u o 
Salone Margherita: Bellezze in bici

cletta 
Saletta Moderno: La Volpe 
Sant'Ippolito: Il 13 non risponde 
Savoia: La portatrice di pane 
Smeraldo: I cadetti di Guascogna 
Splendore: Minuzzolo 
Stadlum: Mu-'lra por 1 tuoi sogni 
Superclnema: Più forte dell'odio 
Sup^rga: Sabbia 
Tirreno: Tormento 
Trevi: La portatrice di pane 
Trlanon: La bella avventura 
Trieste: Naviganti coraggiosi 
Tuscolo: Abbandonata 
Ventun Aprile: L'l5pettore generale 
Vittorl i : L'i»pettore generale 
Vittoria ClamPlno: Spada del ven

dicatore 

F.EnGETE 
rdHoi donne 

Ricordate S T A N L t V MURTfcN-
SEN. l a s s e Inglese che sbaferei 
a T o r m e in occasione di Italia-
Inghilterra? Q u e s t a n n e Mortea-
seii non ha fortana: ha in i t iate 
Il campionato in r ibesse di ferma 
ed ha perdalo il paste in ne t to -
itale. Ternate a giocare, nel la s e -
mtflnate i e l l a «Teppe «'Inghilter
re fra il Blaehpeel e i l ttirattn-
ghaei • fe-t) . et è mrevemeitte l e -
fertenale . F.reele lesefare II rass -
pe «eàeraMe; l e s«rregee «w 

* errersarr» • 

«.a Salsina Arrigoni conserva tutta la 
forza nutritiva dal pomodoro fresco ma
turato al Sole. 
La Salsina Arrigoni è come un raggio 
di sole concentrato nel pomodoro. 
Condite le vostre vivande con Salsina 
Arrigoni. . 
La Salsina Arrigoni è il trionfo della 
cucina italiana. 

e e e e e e e e e e e e e e e e e e e . 

e 
e 

Battane 20 «ttchttt* Arrigoni ep- • 
pur* 200 f«sc«ttin« di Dadi Arri- • 

e 

goni por ricovero a Pasqua IMI e 
boirUovo di cioccolato Talmonp. • 
Mandato la etichetto al rappreantante * 
Cotula Mario A C. S. A. • 

Dante 10 - Roma l 
l e e s e e e e e e e e e e e e e e e e s e 
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POLITICA INTERNA 

e comitati 

DALL' INTERNO E DALL' EST 
Una comunicazione di questi 

giorni del Ministero dell'Agricol
tura diffida i contadini delle zone 
di applicazione della legge stral-
ciò dal prestare fiducia a « certi 
comitati » che prometterebbero 
ai contadini l'accesso alla terra. 

Tutti gli interessati si sono 
domandati se il Ministero del-
VAgricoltura non abbia voluto ri
ferirsi per caso ai vari comitati 
di parlamentari democristiani, 
qualche uolfa presieduti dal mi
nistro stesso dell'Agricoltura, che 
si sono riuniti nelle zone sog
gette alla legge stralcio per stu
diarne l'applicazionek oppure agli 
analoghi comitati formati dalla 
Democrazia Cristiana delle stes
te zone, ed alla caterva di comi-
tatiyii più o meno clandestini 
creati dai circoli ACL1 con re
lativi parroci, dalle organizzazio
ni liberine ecc. Tutti enti ed or
ganismi che hanno sguinzagliato 
i loro attivisti a prendere con-
tatto personale con i contadini 
nelle stesse zone ed a fare le pro
messe di cui sopra. 

Perchè in questo caso il Mini
stero avrebbe ragione. Starebbe
ro freschi i contadini se ascol
tassero le promesse di quei si
gnori. D'altra parte la nota dfl 
Ministero non dorrebbe certa
mente riguardare i Comitati per 
la Terra che sono stati eletti nei 
paesi delle zone interessate alla 
legge stralcio; questi sono oraa-
ni eletti dai contadini e spesso 
da tutta la popolazione del pae
se interessato ad una vera ri
forma agraria. Si tratta di orga
nismi seri, democratici, nei quali 
sono rappresentati tutti t conta
dini, organizzati e non, indipen
dentemente dal colore della tes
sera, e che hanno lo scopo ben 
chiaro di far applicare la legge 
nell'interesse dei contadini e del
l'agricoltura. 

Sono Comitati che non hanno 
bisogno di promettere la terra, 
perchè il diritto dei contadini al
la terra è sanzionato, prima an
cora che dalle leggi, dalla Co
stituzione -della Repubblica: essi 
si propongono giustamente di a-
gire in modo che la terra, nella 
maggiore quantità possibile, va
da a tutti 'i contadini che ne han
no diritto, insieme ai merrt ne
cessari per coltivarla, per boni
ficarla e per trasformarla. 

Ma se la diffida del ministro, 
malgrado questi fatti che non si 
possono smentire, ha avuto di 
mira proprio questi Comitati e 
non gli altri, allora avremmo 
una proua di piti di quel che 
l'Opposizione ha affermato du
rante la discussione della legge 
stralcio: e cioè che il governo 
non vuole una riforma, ma cer
ca solo di creare uno strumento 
a maggior gloria e rafforzamento 
del partito democristiano, così 
come del resto ha avuto l'irnvu-
denza di dire Von. Dossetti, vice-
scaretario della Demnrrazia Cri
stiana, al convegno di Salerno. 

Siccome però questo non è 
scritto nella legge, ogni cittadine , 
ha il diritto di impedirlo. J l . M i - . 
visterò può diffidare come e chi 
gli pare, ma i suoi comitati clan
destini di parte, errati con lo 
scopo di portare la divisione fra 
i contadini, dovranno misurarsi 
alla luce del sole con i Comitati 
democratici e unitari rtei quali i 
contadini si battono per la Rifor
ma Agraria che fa comodo a loro, 
e non per quella che fa comodo 
a chi fino ad oggi ha dimostralo 
solo di saper fare gli interessi 
degli agrari. 

Per quanto riguarda gli Enti 
per l'applicazione della legge 
stralcio, non ne conosciamo an
cora la composizione. Se essi sa
ranno costituiti in modo da ap
plicare la legge nell'interesse dei 
contadini e dell'agricoltura, è 
certo che troveranno nei Comi' 
tati per la Terra dei validi e 
uolenferosi collaboratori, ma se 
intendessero viceversa farsi stru
mento di parte e volessero utiliz
zare la legge in un modo che 
non risponde né agli interessi 
dell'agricoltura né a qxie'U dei 
contadini, si può prevedere che 
il loro tentativo fallirebbe, ed 
avrebbe il solo risultato di ac
centuare la tensione nelle cam
pagne. 

Nni ci auguriamo che in que-
tti Enti ci siano dei veri tecnici 
capaci di ribellarsi, in nome del
la tecnica e degli interessi socia
li. alle corbellerie ed ai tranelli 
che lo spirito di parte ha messo 
nella legge. Fino a questo mo
mento, in ogni caso, date le voci 
che corrono e dato ciò che pur
troppo accade in Calabria, non 
c'è nessuna garanzia che f veri 
interessati alla applicazione della 
legge, cioè i contadini e te po
polazioni dei til lappi siano, in 
questi Enti, degnamente e con
venientemente rappresentati. 

Pur senza aprioristiche dif
fidenze, è chiaro che fin da que
sto momento vi è nei loro con
fronti, da parte dei contadini, 
una vigilante riserva, dettata 
dall'annosa esperienza che i la
voratori della terra hanno fatto 
di tutti gli organismi nominati 
dall'alto e nel chiuso della con
venticole. da governi i quali fi
tto ad oggi non hanno mai mo
strato coi fatti di voler effetti
vamente gli interessi dei conta
dini slessi e dell'agricoltura. 

E' per questo che i contadini 
costituiscono i loro Comitati uni
tari, t soli orpani capaci di sal
vaguardarne gli interessi e di 
garantire l'applicazione della Ri
forma sancita dalla Costituzione. 

ILIO BOSI 

TUTTA LA SICILIA RESPINGE LE MINACCE DEL MINISTRO DI POLIZIA 

Sceiba combatte l'autonomia 
per il suo contenuto democratico 

L'urto Ira due politiche/quella dell'Assemblea regionale e quella del governo cen
trale d.c. - Dichiara/ioni forsennate - Riunione a Roma dei parlamentari siciliani 

La situazione del Reno 
continua ad aggravarsi 

FERRARA, 1S. — I * situazione de'. 
Reno al aggravi di om In ora: 11 li
re.!o delle acque continua a cre
scere paurosamente La « coronella * 
di protesone, costruita sul luogo 
de'.la falla, è stata superata di circa 
un metro e mezzo dalle acque de. 
fiume L'estensione di 16 mila ettari 
di terreno allagato Continua ad 
estendersi lentamente. La stampa 
cittadina annunciava stamane l'arra 
TO per domenica prossima de! Fre-
s.dente E naudl il quale — ascondo 
la i Carretta Padana » — asa etera 
alla messa ralla cattedrale allagata 
di Pogglorenatlco. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANIA. 13 - Sceiba insulta 

l'Assemblea regionale e dalla hillr 
raccolta tutta piazza uno salve d: 
fischi parte nU'ind rizzo del mini. 
ttro; la celere corica. Scelba ti ai-
faceta al bri/cune ver minacciare la 
giunta comunale di Catan a che 
gli aveva nepnfo il teatro ed anco
ra una volta, allora la folla. ari
da la tua pn testa- ecco alcuni ele-
'nent< di cronaca noti ormai m tut
ta Itilia. che servono a definire 
''attnns'era che c'è in Sicilia e eh* 
aiutano a comprender* l'orinine e 
'orjf anche la sostanza del contra
tto che in tiueit ultimi 'empi t i 
creato ira l'Assemblea repianale e 
'/ governo demnrrist ano di Roma 

Que*t» cim'ratn non si fonda «o-
ora raqioni obiettive nazionali: ioti 
srofiirisce da una diverqenza di 
nteressi Ira >i popolo siciliano e 

lo Stato ital avo e o coloro che ni-
'accìann o che vo'rehbem affac 
dare dubhi di tale natura basta ri-
ro'dare che il teparaiismo e sialo 
liquidato pruprio qvanrìo il popolo 
fatano ha noti'to t'biramente far 
'ert're la sua voce ffrnverso eie 
stoni che hanno condannato e dis-
ro'tn oiiell'equivoco e Quella pro-
vornzinne. 

lì contrasto attuale è soltanto il 
renna dei temili: tsso nasce in
fatti. dall'urto tra le due politiche 
— la poiitca dell'Assemblea rroio-
nale e la polìtica del aovemo de
mocristiano d< Roma: l'ima che irn-
Ttlica la Costrizione e l'altra che 
la calpt-sta: furia fondata «opro 
t'unito del ponolo e l'altra d're'ta 
ad approfondre la scissone *">t 
corpo della Nazione: l'una sospin
ta e sorretta dai bi.«oont e dal ccm-
*en-o popolare e l'altra fondate 
sulla violenza conf-o il popolo 

Ecco i fa'ti- nel atro di alcuni 
mesi 1'Assemhtea rcp'ono'e .«tr>Tn-
nn hn anprovato all'uvanim tà l'nn 
nello di Stoccolma, ha aryprovi'tn 
una leqne che fissa fn un hm'te 
di 200 e'tar< la proprietà tatiiond'-
«fn ha de so chf te elezioni re 
n on^li si facciano 'con In propor-
z'oi ale •vara ed ha anr-rova'o irc
ene una legge che ahol sce i pre-
'etti. 

Leatferando in tal modo l'as
semblea regionale siciliana non ha 
ratto r'tro che rt'enersi alla le'*e-
Ta e al'o spir to dello s'at^'o d^lla 
Reaione che è parte oraanica de'-
'« Cn.'tif»Jfonc e che r'assvme l'i
deale ant co del nopo/o «j'c'liano 
le sve vù profonde aspirazioni, li 
sue lofte eroiche. 
. Come^ ha re_atiitq il governo ri' 
Rnma^'A rneWofle' ègmnysìafió 
dello 'Sfato fin siferrìa'iicnmivtp 
impugnato davanti all'Alta Cnr'r 
frcil'onn le teaqf rota*e drH'a'sem-
hlca regionale, e aitando V.l'ta 
Corte ha votato le prime Ugni im-
puonnte il governo di Poma ha 
minacciato di sopprimerle 

Queste m'n/jerc d"l aoverno. ti-t-
'nvia. non sono valse a intim;dire 
l'a'semhtea sicil'ana. Al cortrarìo 
forte del suo buon diritto e del-
l'avpoogio unanime del popolo si-
c'i:avo essa ha rinsaldato la sua 
tin*tà rintuzzando ad una ad uvr 
f 11" le provocnz'nni del oorem» 
rfi Roma e decidendo rei ccmtemrio 
di inviare netta Cnnìtale vnn com-
m'ss'ome r)arlamtnta*e forma'a da; 

rapr>resen*anti di tvttì i orunot. in
caricata di • cercare In strada ver 
la pacifica e sollecita rnmWiri'P-
ne de' cortrr*ti. n^'Io sn'r-'fo del
lo Stn'i to della -enìone e della 
Costituzione de'la Repubblica. 

Mentre In deleaazior-e riacirarr 
atta rotta d' Roma. Scrlhrt calava 
!n Sicilia Prd"tinfì } pr^'et'f e » 
otie>*nH dell'I»ola. ha rrrrmi>nc:oto 
avart- ad essi un discorso basato 
«iil/'irsiff'o. sul rm'tn ? sul1 a Prn-
"oiaZ'ore. svelando in ch'af let
tere il giuoco de1 aoverno di Poma 

Dopo aver definito « tifili idioti * 
tutti i denvt'-V all'assemblea re-
l'anele che hanno vo'ato le lena' 
Tìremtte dc'fo S'nttjfo. Sceiba in-
'ctti . ha di'h'ara'o che ouato'n 
favtonomin sicHiava si rvetgsre "f> 
ojfncofo rer la pol'fca n^i'nnnn'/r-
-e del oort rno. »l aoverno st»**n 
non citerebbe a riridere lo .c'"-
Vit0 rtelln regione e tvt'o H rno 
orientamento in mfl'f'fl di Amcen-
'wminfo flTnfnini.»t>*i»itY>. 
• D»ch;arnrton» grtf-c. forsennata. 
<*or* 1/ rienfo * poj*o nei termi
ni bru'ali che sono preronatira del 
m'nirtro dell'in'erno. Dich:araz:o-
ne-er* al rica'io vnisce la O'om-
"azione, fiacchi essa i vn »̂n/-"n"fo 
'^mto ai dirperri Qiwp; separati
sti a rìorpnmzzare le loro Ior?e 
"er^hè qvcs'o vasta servire a f i -
'ardere l'opin'one pi'hhVrn nazio
nale e ad aprile In «freon aita re-
r*res*iane e alta distruzione d*1-
f*o«fonomia. 

Qves'a * dvnqne la sitiwzicme 
Oneste bri-tifi d'chiara r'on» di 
*celbn cos*:tuirco"o H fondo fn 
'rarmo chiaro deiratfeott'urrten'r. 

aumentati di tutto H popolo ifcfta-
no. le recente forze de'/ oppnasio-
rtf ricorrono all'amia loro tradizio
nale e di rinomo, cosi, la Siediti 
diremo un « banco di prora della 
democrazia italiana *. 

Non ut è dubb:o che anche que
sta prova sarà superata. Ne e ga
ranzia la tfnwcia con la qualv ti 
popo/o siciliano intende difendere 
la sua Assemblea rtgionale e i pus-
s> ««vinti che tn Sicilia e in tutta 
Hai.a le forze democratiche hanno 
fompitifo dal fontine settembre del 
1944 fino ar'. u0G«-

ALBERTO JACOVIELLO 

Una riunione a Roma 
dei deputati siciliani 
La ili-legazione dei deputati sM-

l'ani, giunta a Roma per la dire a 
l'elio Statuto regionale e dell auto
nomia dell'Isola si è riunita ncll a-
bttazione del Presìd. Cipolla. Olire 

all'on. Cipolla erano presenti gli 
onorevoli Restho, D'Antoni, Mon
tavano. • Bonfiglio. Costa. Giardi
netti, Castrogiovann], Barbera, Be-
ne\en ano. Sapicn/a e Ferrara. • 

Dopo ampia discussione, alla qua
le hanno partecipato tutti i pre-
senti, la delegazione è stata unani
me nell approvare I vari punti al
l'ordine del giorno ed ha deciso 
di prendere preliminarmente con
tatto con alcuni autorevoli uomini 
politici kiciliani dei diversi parli
ti, allo scopo di illustrare loro lo 
ragioni che, a norma della stett i 
Costituzione, militano in fa\ore 
dell'autonomia siciliana 

Quattro deputati regionali sici
liani, gli ono'evoli Ca opardo (in-
aipendentista), Fa'anda (Unione De
mocratica N'azionale), Ma rotta (in
dipendente) e Caligianì (monnrc i-
co) hanno intanto inviato un tele
dramma al Presiden'e della Regio
ne, siciliana onorevole Restivo in 
cui protestano contro le « osses

sive manifestazioni ministro Scei
ba esaltanti Stato polizia > e 
contro il manifesto intinaiintnto 
del governo De Gasperi di svuota
re di ogni reale contenuto 1 auto
nomia siciliana. 1 quattro parla
mentari invitano l'on. Itestivo, de
mocristiano, a reacire nei confront 
dei dirigenti romani della D. C. i 
quali, calpestando la Costituzione 
tradiscono gli impetni assunti ver
so il popolo siciliano. 

Dal canto loro il compagno so
cialista Sansone ed altri depu'a'i 
siciliani hanno presen'ato alla Ca
mera una interrogazione al mini
stro dell'Interno • per conoscere lo 
importo ilobate delle spese .-op^o •-
tate dal governo per trasporto, tra
sferte, ecc. occorsi per migliaia di 
adenti e di altri funzionari sta'ali 
fatti affluire a Catania in occasio
ne di un discorso tenuto in quella 
città, dallo stesso ministro Scel" a 
in una sala chiusa, il giorno 1. mar
zo 1951 ». 

M I L I A R D I PER IL LAVORO E NON PER LA ( ÌUERRA! 

1500 disoccupati del Foggiano 
scendono in lotta contro la fame 

Giubilo a Roccagorgn per la scarcerazione dei 34 disoccu
pati - Lo sciopero a rovescio in sei comuni del Sarzanese 

DE GASPERI A LONDRA NON RAPPRESENTA CHE SÉ STESSO 

La 
nel 

stampa gouernatiua unanime 
ritenere imminente la crisi 

>, 
•>?> 

Si prospettano soluzioni incostituzionali - Giudizio di'NiIti 
sul governo - la tesi antigovernatiya prevale nel P.S.L.I. 
In comgleto sfacelo e in stato di 

avanzata decomposizione continua a 
pieser.tuist, agli occhi dell'opinio
ne pubblica, la •• coalizione ( gover
nativa. L'assenza di De Gasperi. se 
consiglia il Partito democristiano 
a mantenere provvisoriamente cal
me le acque di casa propria, sem
bra invece ptimolare il sommovi
mento socialdemocratico. Dinanzi 
all'accordo raggiunto tva gli ese
cutivi del PSLI e del PSU. infatti 
i giornali governativi parlano di 
nuovo ti<t 1 e apertamente di crisi 
inevitabile l > ' • 

Come è noto, la Direzione del 
PSLI si riunirà domenica per esa
minare ed eventualmente appro
vare il tesfo dell'accordo « segre-
o » st:p ilato tra Saragat e Romi-

"a; ma poiché è certo che il mi
nistro Simonini si schiererà con 
tutte le sue terze contro l'abban
dono della barca governativa, ogni 

Oltre mille e cinquecento disoc
cupati sono in sciopero a rovescio 
nella sola provincia di Foggia 
Mentre infatti è aumentato il ii'J-
mero dei mille braccianti. <*itli. 
terrazzieri e carrettieri che a «*«*-
tignola tondu'ono t lavori di bo
nifica ?Ua Ma rana di Castolo * 
ri\end;cano l'applicazione del de
creto prefettizio sull'imponibile. 
cinquecento disoccupati hanno !ni-
7iato lo sciopero a rovescio i*ri 
mattina a San Nicandro. scenden
do con gli attrezzi di lavoro ad 
inviare !a bonifica dei val'oni An
che questa di San Nicandro * una 
a?ione che nssce dalla grande in
chiesta sulla miseria e per la ri 
nrscita Attorno al Comitato co
munale di *rina«cìtr la popolazio
ne si strinse" ~pèr chiedere terra 
e lavoro, "là concessione di 1904 
ettari di terreno incollo e mMcol 
tivato e l'inizio dei lavori di h i 
niflca dei valloni. Allo «cioneio a 
rovescio di Cerignola partecipa

vano ieri mattina anche lavoratoti 
^scritti ai sindacati liberi. 

Per la larghezza che ti movi
mento ha qui assunto, la pro\ in-
cia di Aqui'a rinane la punti più 
avanzata della lotta per il lavoro 
Gli scioperi a tovescio proseguo
no nelle undici frazioni del co
mune di Cagnano. a Cesaproba. 
nei tre cantieri di rimboschimeli-
.o ed in altri paesi. 

Il movimento dei disoccupati s» 
es'ende i->t»n'o anche al'/ove. 
I senza laverò di sei paesi monta* 
ni del Sarzanese in provincia di 
Mrssa Carrara — Gincano. Pro-
dia. Cancreno. CaneTJari. Tebb.ola 
e Brasino - affiancati dalle :oio 
donne e dai fieli, accompagnati 
dai parroci dei due paesi di Gin 
cano e Caricano e gii dati ori 
òirmenti de'le organiz?a-ioni con
tadine. sono «cesi a valle armati 
di picconi e di badili per dare 
immediato inizio ai lavcri di co
struzione della strada delta .. dei 

La CiSL diserta un incontro 
fra i sindacati per le industrie 

Il IIHKIII wmrimiiiriiu IIH U.lì.l.L u (I.M.. - Accnnln 
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Una riunione indetta dalla UIL 
fra le organizzazioni sindacali per 
l'esame ael pioolema dille ìnou-
stite me<almeccanicne mi. acciale di 
smobilitazione e di licenziamenti 
non ha potuto aveit luogo *eri se
ra per il rifiuto opposto dai diri
genti della CISL a parttt.ii:&r.i. i-fc 
cosa è tanto più grave in qu. n.o i 
traditori tiberini n_>n hanno man
che ternato di portate una giusti.1-
cazione, ma hanno semplicemen-e 
affermato che P*r ogni singola ver
tenza locale essi ha .nj impostato 
una propria azione sindacale sepa-
ra'a 

Contro la defezione dei dirigen
ti della CISL. — sulla quale cer a 
mente mediterranno i metallurgia 
iscritti a questa organizzazione e 
minacciati dall offensiva contro le 
industrie — la CGIL e la UIL han
no assunto una energica posizione 
di condanna- Tenuto conto cella 
importanza che il problema riveste 
per l'in'era economia nazionale — 
dice il comunicato della Segrete
ria confederale — la CGIL ha deci
so di intervenire ulteriormente 
presso il governo allo scopo di tro
vare una soluzione eoddis acen e 
per le Reggiane. l'OTO Me tara, lo 
IMM di Bufola. le officine di ^ v i 
gliano e di a\an,a e proposte co
struttive per il risanamento de ilo 
intero settore metalmeccanico, ri
servandosi di ricorrere alla lotta 
solidale dei lavoratori per acctle-

f>I oovarnn di Rome «ei coflfror.tiìrare la soluzione. Si apprendeva 
dell'Assembler! recrrmnlp ! i n a ito ieri sera che la FIOM oi def»M»»e»nbFeiT retrrmnle. 
' Alla luce di ovest' fatti non ri 
è chi non veda O'tn'r sia la nor-
fata della bettaol'o rhe fi combat
te in emetto momtrto <n Sidl:a e 
in quale ten»o e onesta tafan'ùt 
non gin in eressnto sa'ti-nto il vo-
**»»/> vicilioro. *nn fufro il portolo 
trtiano. 

Nel settembre del 1944. velie *or-
h'de pfoirer* iw «iti ncWl'oVi ri-
n'onnrono le yrimt twr 'e te della 
•fro'frt aTwrnft-ffl. ti etto-} del no
stro Pait'to scrisse paro'e rhe sol-
'afto oovi. for»e. ti w « t m o COTO-
nrtnderf nei loro oìn pro'nndo r -

Reggio Emilia ha proclamato per 
venerdì dalle 11 alle 12 uno scio
pero in appoggio alle Reggiane nel
le fabbriche Landini, Stanzi e Lom-
bardini. 

A Milano è stato ieri realizza.o 
un accotdo di massima per la Gì-
nori di Doccia (Firenze» fra il com
pagno Bitossi per ìa CGIL, Morelli 
per la CISL e la direzione perora
le della Ginori. Secondo l'accordo 
di massima i licenziamenti verreb
bero ridotti da 338 a 160, e 50 <U.i 
lavoratori licenziati sarebbero am
messi ad un corso di riquahficazio 

Agrigento lo sciopero di solidarie
tà avrà la dura a di due o.e. 

Sono state ì ip. e^e ieri le trat a-
live fia CGIL, CiSL, UIL e Con. n-
dustrta per il completamento dello 
accordo sul nuovo ioni.cj.no del a 
scala mobile. Le parti tornirar.nj 
ad ineont.arsi oggi ed è probabile 
che l'accorao venga del tutto com
pletato. 

Lo 6iato di dita:io dei la\datori 
telefonici è sìato esposto dal com
pagno Bitossi e da Morelli della 
CISL al ministro delle Po-te. I te 
lefonici rivendicano la ri' aluta io
ne 5ala*ialc che le società con es-
sionaiie rifiutano. Il ministro l.a 
promesso di convocare nei prossimi 
giorni le parti. 

Ucciso dall'esplosione 

* M res<*wte A 9u e f T d 

CATANIA. 13 — Ieri ad Acireale. 
11 Menne Raffaele teorici, mentre 
tentar» di estrarre a colpi di pie-
cori* un pro.ettile dal terreno dove 
era infossato ne provocava i esplo
sione. Imestito In pieno dalle scheg
ge. il Cartel decedeva sul colpo 

bifolchi •>, opera pubblica dt ur
gente necessità. Sul posto il gior
no dopo ì disoccupati hanno tro
vato il Prefetto di Massa in per
semi, e df.varti al Pt eletto, oltre 
ai dirigenti dei lavoratori, ariane 
il parroco di Gincano ha rivolto 
paiole di severa condanna nei ri
guardi del poverno che lascia sen
za lavoro migliaia di disoccupati. 

Nella provincia di Latina, dopo 
la scarcerazione dei 34 d'soccupati 
di Roccaeorga che erano stati ar
restati arbitrariamente per aver 
messo mano alla costruzione della 
. strada delle palrdi -, un nuovo 
impulso in cvfnti ha pre*o il mo
vimento di sol darietà e di simpa
tia di tutta la popciizione per le 
•i'usle rhendieazioni dei disoccupa 
ti tn lolla 

A Sezze. Roccagorga e Priverai» 
."on viva siddi'fazione si ricorda U 
vis.ta recata in quelle zone dal 
compusno Giuncarlo Pajetta che 
ha voluto portare il saluto del 
Partito, ai disoccupati in lotta e 
con animazione si commenta d'al
tra parte l'indegno comportamen
to dei funzionari di polizia 'Ite 
!nvano hanno tentato di impedire 
-ille ramiel e dei disoccupati e alla 
oopolazione di stringersi affettilo 
"tamente attorno al rappresentante 
del Partito comunista e dell'Oppo
sizione recato»" fra loro 

Legato al prob'ema del lavoro e 
del'a disoccupazione è anche il 
problema del porto di Napoli che 
è st- to ieri fera ogee to di una 
riunione presso il ministro della 
Marina Mercantile con la parteci
pazione de: rappresen»antl dei la
voratori po't tali e marittimi, ac-
comnacnaM dal compagno Maglie'ta. 
Segretario de'la C.d.L.. e dei diri
genti dell'enee del por'o e del'e 
comna«nfe di navigazione. E' stilo 
con t tato che il porto di Napoli è 
'"irrt'erii'.za'o da una progressiva 
degrada/iore ed è stato deciso di 
so1!e":'tnre 'e rompae;n:e di naviga
zione a irtr>nsificare i traffici ne' 
oor'o partenopeo, portando cosi un 
sollievo alla disoccupazione dei 
nortuali e dei marittimi. 

La Sej5re»eria della Federbrac-
cianti ha ieri sollecitato 'e orga
nizzazioni ade«-e"ti alla UIL e al'a 
CISL oer un incont-o comune onde 
imoos'are un piano <*i azio"e uni
taria per le rivendicazioni dei 
bracciant'.-

decisione definitiva sarà demanda
ta al Congresso saragi.tiano 

Non si nutrono peiò dubbi — a 
parte eventuali e tutt'altro che im
probabili voltafaccia di Saragat e 
Hei suoi amici — sulla prevalenza. 
in peno al Congresso, dell'orienta
mento anticollaborazioni t:i. Già in
fatti i congressi provinciali di Fer
rara. Rovitjo. Pescara e di altri 
centri, hanno visto la vittoria della 
* sinMra » e della tesi In favore 
dell'uscita dal governo, per la qua
le è schierato anche il « centro » 
di Tremelloni. 

Permangono invece i dubbi sulle 
possibili reazioni di Simonini • 
Lombardo anche dinanzi a una 
decisione congressua'e. Ambedue 
hanno smentito l'intensione, ad essi 
attribuita, di formar* un nuovo 
partito socialdemocratico di « de
stra », ma si ritien» ch'e«?i siano 
ugualmente decisi a restare co
munque al governo, eia pur*» a 
titolo persona'e. E ambedue hanno 

e*o ieri dichiarazioni alla stimpa 
nelle quali, pur «-on prudenza. 
esprimono sre'ticismo sulle nro-
spettlve e «un'opportunità dellp 
unificazione. 

DaH'a'teggiamento antigovernall-
vo socialdemocratico, che si sovrap
pone a'ia ben più profonda e signi
ficativa frattura in campo demotri-* 
stiano ed anche a un rigurgito an-
ticol'aborarion'stn dei liberali, e-
sores«o domenica^ dall'on. Cocco 
Orto in un comizio a Torino, la 
tampa governativa prenc'e soun-

'o per prospettare fin d'ora le pos-
'ibili soluzioni della crisi. Secon
do alcuni 'osti ufficio*;! r̂ e Gaspe
ri. ricor-endo a un metodo anti
co tituziona'e da lui adottato altra 
volta, rimedierebbe alle dimissioni 
dei socia'dempcratici col sistema 
'ell'interim e del cumulo dei por-
'afogli. almeno in attesa de"e ele-
'••oni amministrative che. secondo 
'e fonti ufficiose, non dovrebbero 

subire rinvii. Altri prevedono In
vece il rimpasto, con la sostitu
zione dei dimissionari come fo^se 
un affate privato; e infine si pro> 
spe ta la crisi tot i'e e un even
tuale ritiro di De Gasperi. con 
conseguente abbandono della for
mula della coalizione del 18 aprile 
e con la nascita di un governo mo
nocolore democris'iano o bicolore 
democns.tiano-1 epubblicano. l 

Se è vero che le anticipazioni 
iulle possibili soluzioni della cri
si hanno un valore assai dubbio. 
non è men vero ch'esse dimostrano 
lo s'ato di put -efazione. come ab
biamo detto, in cui il governo si 
trova e si mantiene. Ed è eoprat'tt-
to sorprendente — si rilevava ieri 
r.esli ambienti democratici — il 
fa'to che. nel riconoscere che una 
crisi pro'onda è in atto e nel pro
spettare le eventuali soluzioni, di 

J tutto si tenga conto fuorché del-

Un neonate abbandonate 
CATANIA. 13. — Sul gradini del

la chiesa di San Placido è stato rin-
\enuto da un carabiniere, su tele
fonata anonima fatta alla stazione 
dei carabinieri « Porto *. un neona
to avrotto In un sacco 

l'interesse e delle aspirazioni del 
Paese, della politica di lavoro t di 
rivendicazione unanime di un nuo

vo orientamento politico. Tftto è 
onportunità. 'al di fuori della Co
stituzione. con meschine p-eoccu-
pazioni •• e'et orali e di p a t é che 
da so'e bastano a definire l'i tt 'a'e 
coalizione e la politica • che essa 
conduce contro il Paese. " f • 

Un giudizio su questa politica -
ha espresso di nuovo ieri l'onore
vole Francesco • Saverio Nlttl. ri-
con'ermando la sua piena sfiducia 
nell'attuale ' governo. Dopo avere ' 
affermato di non ri'enere immi
nente la guerra, deplorando che si 
agiti la minaccia di un conflitto e 
si sfrut'i lo spauracchio di una 
i^gressione sovietica. N tti ha det

to: « La guerra, dove non distrugge 
abbrutisce. Noi ci diminuiamo c n l 
giorno; e invece, dobbiamo tenerci 
in piedi e cercare che in noi al 
risvegli la miglior parte della no
stra anima. Il vero patriottismo è 
que to- ed io mi preoccupo sol
tanto di rendere un umi'e servizio 
al mio Paese. Ecco perchè non ho 
vo'eto la fiducia al governo ». 

mm iPWriiio h'iMwvMiTo iniroILI k\m 

I l governo sapeva 
della fuga del miliardi 
Una catena di collusioni t ra autori tà e industr ia l i 

Le autorità oowernntipc, dopo 
aver diramato alla stampa qual
che elenco di piccole società che 
fungevano da tHtcn«t,d,"arÌc dei 
grandi gruppi industriali JicM'c-
sportaiione fraudolenta di valuta 
pregiata, /tanno ripreso la con-

g iura del silenzio. La cortina w*b-
ioocna delle collusioni tra Mi-

nis.ero Commercio Estero e giup-
pj industriali minaccia dunque di 

l'Ufficio Cambi, né dalle bancht 
che "anno effettuato le opera
zioni. i •• • • — -

Secondo fatto: è sufficiente l eg 
gere il « Bollettino delle licenza 
concesse », per rilevare i nomi 
delle centinaia e centinaia di p ic 
cole ' società a responsabilità l i 
mitata che hanno ottenuto « i n 
spiegabilmente >•, nel recente pas 
sato, licenze di importazione per 

stendere un fitto velo stili'n affa- c { / r c addirittura imponenti. 
re della fuga,dei miliardi ». Ma, 
per quanti sforzi si facciano da 
quel lato, nnotn elementi conti
nuano ad affiorare che conferma
no la gravità deVo scandalo e le 
relative responsabilità. 

Primo fatto: esistono precise 
disposizioni, richiamate in una 
sua .interrogazione dall'on. De' 
Cocci (d.c.) , per cui è obbliga
toria la preventiva presentazione 
dei documenti dì carico per lo 
svincolo all'es'ero delle aperture 
di cred'to effettuate dagli impor
tatori italiani. Tale elementare 
cautela non sembra sia stata se
guita né dal Mincomcs, né dal-

GII WUrtFEItliaTBnWV EHI INL8TT1 PfcKIII R VALUTAZONE 

Sciopero nei trasporti 
a Napoli, Firenze e Bologna 

• 

1 feri avieri romani di tulli i sindacati in agitazione 

I lavoratori autoferrotranvieri *o-
no in agitazione in tutta Italia per 
la rivalutazione, dato che t padro
ni continuano a sfuggire alle irri
tative con ogni prete.-to. Nelle as
semblee tenutesi in ogni provin
cia in questi giorni i lavoratori 
hanno unanimemente approvato le 
decisioni Drese dal Coronato cen
trale allargato della Federazione 
di categoria, la quale ha intanto 
fissato i giorni e le- modalità d i l -
1 azione , sindacale. 

Sabato 17 marzo prossimo sccii 
deranno in sciopero per 24 o.-er 

province della Calabria, della Lu-
uóiiia e della Puglia. Marte.! 1 20 
marzo scenderanno in sciopero su 
scala nazionale per la durata di 
24 ore tutti eli addetti a d i auto
servizi di linea in concessione. 

Anche i ferrovieri sono in vi
vissima ag.tazionc. Nel corso di 
una grande assemblea del perso-
ncle dirigente ed amministrativo 
delle stazioni, dei "capi personale 

quindi fortemente sospette. Ncn 
dovrebbe essere difficile per gl i 
organi inquirenti, qualora questi 
stiano davvero inquirendo e a b 
biano la reale intenzione di a n 
dare a fondo nella faccenda, ri
trovare i collegamenti esistenti in 
questa rete di società, tra le s i n 
gole ditte e gli u^ìci ministeriali, 
e ancora tra le singole ditte e i 
veri grossi esportatori di valuta. 
Nessuno vorrà /arci credere che 
spazzole, pipe, crine vegetale o, 
radica di noce siano state sul s e 
rio considerate « merci di grande 
interesse nazionale », nirrttevoii 
di forti anticipi in dollari. 

Terzo fatto: risulta che l'tlle-
cito traffico è in corso da più dt 
un anno, e risulta anche, con cer 
tezza, che, in seguito al verifi
carsi di alcuni scandaletti locali, 
elementi responsabili del mondo 
della finanza e del credito chie
sero « pareri » e « m/ormaziom » 
alle Amministrazioni centrali. A 
Roma però si fece finta di nullo 
e tutto continuò come prima. -

1 fatti non finiscono qui. Ma 
ce n'è già a sufficienza perchè i l 
ministro Ivan Matteo Lombardo 
non possa più permettersi di /are 
l'indiano. • - . 

Una contadina uccisa 
a revolverate dal fratello 
CASERTA. i a — Ieri a regnano 

Piccolo la contadina Rosa Conte dt 
a"nt 43. mentre faceva ritorno dal
la campagna in compagnia della so
rella Maddalena, in contrada San 

viaggiante e controllori, "dei capi Lorcmo ven.'*a affrontat dal fratti-
deposito e capi tecnici del Com
partimento di Roma, appartenenti 
al Sindacato ferrovieri ita] ani ed 
Elle altre organizzazioni è stato 

a Genova gli spedizionieri Jcljccciso di iniziare l'agitazione e d i j C o n t e Pe r m o t J* 1 di Interesse. 
porto, a Bologna per la durati di idare mandato all'Intersindacale 
24 ore sospenderanno il lavoro xli {centrale di stud:are ed attuare nel \ 

Io Giuseppe di anni 35. ede le esplo
deva Contro 4 colpi di pistola fred
dandola sull istante. 

L'insano atto è stato compiuto dal 

autotrasportatori, gli spedizioni».™ 
e i corrieri, a Napoli si asterran
no parzialmente dal lavoro, con 
modalità da stabilire localmente, i 
ferrotranvieri dipendenti da azien
de municipalizzate e private. Nel
la stessa " giorrata di sabato scen
deranno in sciopero per 24 ore * 
lavoratori delle Ferrovi- Calabro-
Lucane, per l'intera rete nelle 

più breve temp:» !c forme di lotta 
più opporture da condurre per co
stringere la Direzione generale 
de!le FF. SS. ad iniziare le trat
tative. 

LECtOFTe 
rà(oi il OH ne 
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La lamiglia dei Manzoni «ra il centro 
delle leroni repressioni conlro i partigiani 
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\ Solidarietà delie popolazioni con i detenuti innocenti • Non ancira in zitte it 
indagini su sette di Voitana die si sono dichiarati responsabili dell'uccsene 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
MACERATA 13. — Fra le po

polazioni di Lavezzola, Giovccca. 
Voitana e di tutta la bassa deila 
provincia di Ravenna si e aperta 
una larga e commovente gara d 
solidarietà verso tutti-gli impu
tati del processo pei l'uccisione 

'm'ticrto- «Ln Sicilia — disse et- ne al ttrmine del quale » venati- d»i conti Manzoni. Tutti i cifra 
1 . . . . . — d t > | J ione infaiti convìnti della 

innocenza degli imputali. 
Dopo la richiesta fatta dalla di

fesa, ed accettata dalla Corte, 
perchè fossero iniziate le indagine 
per i sette di Voitana che si so
no dichiarati i roti autori della 
uccisione della famiglia Manzo 
m, stamane siamo stati informa
ti che le indagini, praticamente 
non vengono svolte. E jierchè 
mai? Perchè si indugia tauro? Le 
indagini potrebbero portare nuo
vi elementi al processo, elementi 
che potrebbero essere decitivi 
sulla sorte degli attuali imputati 

Intanto stamane, dopo il ripi so 

'ora il eomrmàno Tnpiintti — è H 
banco di vrorn deliri giovane de
mocrazia imVtrna ». 

LA éemncrnx*n italiirvn. allora. 
senve eomwer>dere m'elto che ri 
fra al fondo della tot'/» det^wrrotn 
lirllkmo per la eonanlrta «frfr'/t«-
to+omla e supero onelln dllF.cìlt 
prora. 

Oaol. che il povolo siciUrPo «n 
"n0ri3ii S'CMO t tì«»tOnOfPi»£ ed :H e%c*-
t'o vn'Assemblea che ti sfortm «" 
>iare alla autonomie «w mrfewnfo 
demoernrico: opgi e+e rm'iro lu
me di terra, la rete d- liberta e *T 
nere del vannio t^ril'rnn in !*irf» 
ri esprimono in levai che rirsm 

no riassunti dalla Ginori. Ai licen
ziati verrebbe corrisposta una som-
rra pari alla retribuzione completa 
ol 1300 ore. La direzione dell'azien
da pagherebbe inoltre il lavoro ese
guito dalle maestranze dorante ia 
gestione operaia. 

Mcn'.re prosegue compattlsalmo lo 
sciopero dei 7000 zolfatari siciliani 
— giunto oggi al suo-ventitreesimo 
giorno — ai estende sempre più '* 
solidarietà di tutti i lavoratori ver
so gJi scioperanti. A Palermo il 
consiglio generale delle Leghe ha 
proclamato una sospensione del la 
voro in tutte le Industrie per la 
durata di un'ora che avrà luogo do 

mono alcun* fra le sspircHoni fon- mani in appofgio agli zolfatari. Ad 

numerosi testi a discarico, i qua
li dimostrano, in modo assai pre
ciso, la figura morale della fami-
Olia repubblichina dei comi Man
zoni e come questa fosse prati
camente al centro di tutta l'atti
vità antipartigiana: di come, col 
beneplacito del conte Giacomo 
Manzoni, ex segretario del fascio 
repubblichino di Lavezzola, i fa
scisti commisero i delitti e le 
persecuzioni più ignobili e corni
la nobile famiglia, compresa la 
domestica, fosse legata ai peg 
gioi i brinanti del luogo. 

Sono stali interrogati oggi Giu
seppe Baldtuzi, Tonino Sant'oli, 
Argia Rocchi, Augusto Dall'Osso 
Teresa Torregiani, moglie di un 
oartiatano caduto. Domenico Ve
l i er i , Fosca Berbàrdi, Mario Fer-
rleri. Luigi Pasquali, Emilio bo
rea. Dalle loro deposizioni e e 
merso come l'atteggiamento dei 
enmponenti la famiglia Manzoni 
nia fato sempre di stretta ami 

di ieri, i ripresa la sjllata del efria con i fascisti repubblichini 

e ispirato dall'odio contro t pa
trioti. E' emerso tra l'alfro che. 
«icì dintorni della Villa Manzoni] 
alcuni partigiani furono truct-
dalt dai fascisti. Da altre lesiì-
monianze e risultato che molte 
dichiarazioni rtse in is:rurrori<i 
furono estone agli imputati 

Ai termine delle deposizioni è 
risultato infatti che delle quattro 
persone che avevano dichiarato 
di aver visto la sera del 7 luglio 
1945 tra individui presso la Villa 
dei Manzoni, una sola ha confer
mato oggi di averli riconosciti ri. 
- L'udienza di oggi è stata chiu
sa con la deposizione di un test* 
di accusa, il quale con il suo di
scorso sconclusionato ha suscitate 
nrll'anbj r»ir»a ilarità. 

Le posizioni dell'accusa si sfan
no lentamente sfaldando e acqui' 
sta sempre più credito la lesi che 
lattili dell'elfnti iasione dei Man-
:oni s ;ano effettivamente i setteI 
di Voltava che si sono autcdcnun-l 
Ciati. FIANCO SAKTARLASCI * 

BILLETTE FACILITA IL VOSTRO SUCCESSO 
L'aspetto di un uomo influisce sempre su chi l o 
deve giudicare. Un viso ben rasato irradia simpatta. 
Radetevi ogni mattina. Abbandonate ì vecchi 
sistemi e siate moderni. Usate Rasoio- Gillette e 
Lama Gillette Blu: sono fatti l'uno per l'altra. 
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U L T I API N O T I Z I E 
PRIMO GRAVE SCACCO DI DE GASPERI A LONDRA 

e più disposta 
a sostenere la "promessa,, del 1948 su Trieste 

v , ' • ' , - — - - . . • ' • - • • - » — . . i -

Vergognosa richiesta. del Presidente. del Consiglio a Attlee. f che la questione del T.L.T. non venga 
discussa dai "L - Assicurazioni in tale senso concesse dal Premier britannico anche all'inviato di Tito 

MALGRADO L'OSTRUZIONISMO DEGLI OCCIDENTALI 
• — — — ^ — ^ — ^ — — — _ — _ — 

Gromiko considera ancora possibile 
un accordo fra i sostituti sull'o.d.g. 

. > l ' i i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- LONDRA. 13 — Attlce ha dato 

assicuraziot.e a De Gasperi e a 
- Pijade, l'ir.vlato di Tito presente 

in questi giorni a Londra contero 
poraneamtnte al Presidente del 
Consiglio e al ministro degli Este
ri d'Italia, che l'Inghilterra non 
lascerà che la questione di Trieste 
sia argomento di discussione fra le 
Ire Potenze occidentali e l'Un.one 
Sovietica in una eventuale confe-
ìcr.za dei quattro ministri degli E-
steri. Ci risulta — ed è del resto 
confermato dai corrispondenti di-
plomattci di alcuni giornali del 
pomeriggio come lo Evenni» Newi 
— che questa assicurazione dnta da 
Attlee a Pijode, nell'incontro fra 
il Premier laburista e l'inviato di 
Belgrado, avvenuto ieri, e stala 
ripetuta da Attlce a De Gasperi 
nel corso di una dichiarazione ge
nerale sulla politica estera.con cui 

v il Primo Ministro britannico ha 
aperto stamane i colloqui anglo-ita
liani a Downing Street. 

Cosi mentre a Parigi Davies 
• Jcssup e Parodi si oppongono aìla 

richiesta di Gromiko che la que
stione triestina, venga specificata
mente menzionata nell'agerda del
la conferenza a quattro con il pre-
tosto che il suo esame è implicito 
nella formula « adempimenti) dei 
trattati esistenti.. ' proposta dalle 
tre Potenze occidentali, a Londra 
il governo britannico garantisce 
1 rappresentanti > italiani e jugo
slavi che - il reale intento delle 
tre potenze è di evitare - che la 
conferenza a quattro si occupi del
la sorte di Trieste e che l'URSS 
possa chiedere in base al trattato 
di paco italiano il ritiro da Trie
ste delle truppe straniere. < 

La riaffermazione che le truopo 
di occupazione anglo-american'- e 
titine rimarranno indefinitivamente 
nel territorio triestino è dunque il 
primo risultato del viaggio britan
nico «di De Gasperi e Sforza. Il 
governo di Roma avrebbe voluto 
che tuttavia questi colloqui londi
nesi lo autorizzassero a valersi an
cora, nella sua propaganda eletto
rale, della dichiarazione tripartita 
del 1048 per proclamare che, in 
linea di principio, Inghilterra, A-
merica e Francia rimancano fa
vorevoli al ritorno all'Italia del
l'intero 'territorio triestino. " • • 

Attlee e Morrison hanno fatto in
vece capire oggi a De Gasperi che 
la dichiarazione tripartita del 1948 
deve considerarsi un espediente da 
usare ormai il più a bassa voce 
possibile. ' 

Non « indebolire » Tito , 
- «E* molto dubbio — scriveva 
stamane il Times, anticipando quel. 
lo che i rappresentanti britannici 
dovevano dire a De Gasperi a Duw-
ning Street — che al governo ita
liano convenga di veder riconfer
mata la dichiarazione del -1948 In 
qualsiasi modo che possa compro
mettere il miglioramento dei suoi 
rapporti cor. il governo jugoslavo». 

Ogni soluzione - anche solo di 
prospettiva del problema di Trie
ste che favorisca l'Italia, portereb
be un colpo al prestigio di Tito; 
e indebolendo Tito, pregiudiche
rebbe tutta la politica atlantica nei 

• Balcani e nel Mediterraneo. Perciò 
il riconoscimento dei diritti italia
ni in Trieste e nel territorio trie
stino, che nel 1948 Tappresentava 
una carta utile nel gioco dell'im
perialismo per 1 voti che poteva 
ctnquistjre olla democrazia cri
stiana, ora che il principale obiet
tivo tattico è il rafforzamento di 
Tito. rappresenterebbe, se usata con 
la stessa enfasi di tre anni fa, una 
carta sbagliata. 
• «L'idea di sistemazione imposta 
dalle grandi Potenze — «r ive «con 
deliziosa ipocrisia l'organo labu
rista Daily - Herald — è ormai 
anacronisyca. La questione riguar
da prima di tutto, Italia e Jugo
slavia. Sono Stati sovrani, sono vi
cini e i loro rapporti non sono più 
lr.amich*-voli, in conclusione il pro
blema - di Trieste è un problema 
che esse ed esse sole possono real
mente risolvere •• ' 

•- Premesso che le truppe anglo
americane e jugoslave devono ri
manere nel territorio triestino, pre
messo che nulla deve essere fatto 
che rechi svantaggio a Tito, S o 

ma e Belgrado, si mettano d'accor
do: ceco quanto è etato detto, oggi a 
De Gasperi a Downing Siteel. Ed 
m simili termini, evidentemente, 
mettersi d'accordo significa soltan. 
to consentire a quelle rettifiche nel
la linea di demarcazione e i que
gli spostamenti di popolazioni che 
Tito possa reclamare, ed acceca
re come definitiva la incorporazio
ni» nella Jugoslavia della zona B. 

Se la questione di Trieste e dei 
Ì, # ulti italo-jugoslavi 6 stata ti 

i'eniro di questa prima giornata 
.lei colloqui fra De Gasperi, Sforza 
ed i rappresenlanti britannici, essa 
è stnta inquadrata nell'esame dei 
generali pioblemi politici e mili
tari del sistema atlantico. Meglio 
che di un esame è il caso di pnr-
l;.re di una informazione che At
tlee e Morrison hanno formio su-
*li obiettivi Immediati dello poten
ze atlantiche riguardo alle con
versazioni a quattro che Fono in 
cr.rjo con l'URSS: 11 riarmo, della 

Germania di Bonn, il patto Me
diterraneo, e durante'questi col
loqui De Gasperi e Sforza hanno 
più ascoltato ed approvato che non 
esposto un proprio punto di vista. 

. La situazione italiana 
Uno degli aspetti generali della 

politica occidentale su cui 1 collo
qui più si sono soffermati, è stato 
l'esame della situazione interna 
italiana, la lotta del P.C.I., .'in
fluenza della CGIL, la larghe/za 
che ha assunto in Italia il movi
mento di opinione pubblica con
tro il rjarrr.o e in favore di una 
distensione internazionale attraver
so l'intesa de'le grand. Potenzi». 
seno stati riveliti da Attica e da 
Morrison come una delle più pravi 
e preoccupanti debolezze del si
stema atlantico, e D<* (Jnspeii è 
stato sollecitato ad imprimere ella 
a/ ioio del nronrio governo una 
maggior risolutezza offensiva sul 
piano in'erno. 

Tra la riunione del mattino e tede prime e le possibilità di un 
quella pomeridiana a i Downing la'rjjo tiasferimento di mano d'o-
Stieet il Presidente del Consiglio peia italiana in Inghilterra. Mor 
e il ministro degli Esteri italiani uson sarà affiancato dal ministro 
sono stati ricevuti a Buckingnm del Lavoro Bevan e da un gruppo 
Palaie ed hanno fatto colazione 
con il re e con la regina. Stasera, 
dopo un « coktail » all'Ambasciata 
d'Italia a cui sono intervenuti i 
membri del governo britannico e 
il corpo diplomatico. De Gasperi e 
Sfoiza sono stati ospiti di Mor
rison in un pranzo ufficiale al qua'e 
hanno paitecipato anche il ministro 
del Tesoro, Gaitskell, il ministro 
delle Colonie, Griffith. il ministro 
del Lavori Pubblici, Stokes. F<len, 
l'ambnsciatore francese Messigli e 
l'ambasciatore americano Gifford. 
Le conversazioni italo-inglesi con
tinueranno nella mattinata e nel 
pomeriggio di domani soostando-i 
da Downing Strest al Forelgn Of
fice. Verranno prese in consacra
t o n e le questioni economiche, pri
ma di tutte il problema delle ma-

U N A D I C H I A R A Z I O N E DI V I T T O R I O VIDALL 

II Partito comunista del T.L.T. 
per l'attuazione del trattalo di pace 

1 retroscena della manovra imperialista - La lotta del po
polo triestino perchè Trieste non sia una base di guerra ' 

di espelli economici e finanzia""!. 
Attlee non prenderà parte alle 
conversazioni di domani, egli vedrà 
De Gasperi e Sforza solo a cola
zione e avrà con De Gasperi un 
nuovo colloquio questa volta a due 
e elettamente intimo, dopodomani 

FRANCO CALAMANDREI 

TRIESTE. 13 — Un avuto luooo 
questa sera a Trieste un grande 
comizio indetto dal f.C.l. del TLT 
al quale erano presenti giornat.sti 
italiani e stranieri. Il compagno 
Vittorio Vida/i, dopo essersi intrat
tenuto sulta lotta per la pace in 
relazione all'ultima riunione del 
Consigi o Mond.ale di Ber/ino. ha 
precisato la posizione del P.C. del 
T.L.T. sul problema di Tr ies te 

Vidali ha fatto una documentata 
analisi della situazione ed ha ri
badito che i comunisti chiedono la 
applicazione del trattato di pace. 

Nel corso del comizio è data let
tura di una dichiarazione ufficiale 
del P.C. del T.L.T. > 

«71 Partito comunista del T.L T. 
— dice la dichiarazione — di fron
te all'incrociarsi delle dichiarazioni 
e dei commenti in relazione alla 
vis:ta di De Gasperi e Sforza a 
Londra e ai recenti discorsi di Tito 
e Kardclì. mentre denuncia le ma-
nifettazioni sciovinistiche e la cam
pagna di stampa tendenti a co
prire nuove manovre ai danni 
della popolazione italiana, slovena 
e croata dette due zone, ritiene 
doveroso ribadire il suo punto di 
vista sul problema del T.L.T. ». ' 

Dopo aver ricordato le manovre 
che, nel corso del 1950, sono 'state 
compiute da tutte le parti interes
sate per trovare una « soluzione » 
del problema triestino che consen
tano agli imperialisti di usare 
Trieste come base di guerra, la 
dichiarazione prosegue: • 

« E* chiaro che a Londra si 
discuterà contro gli interessi dei 
triestini e degli abitanti della zo
na B. Lo « sfatu quo » che è nei 
piani dei filini e dei loro padroni 
significa di per se stesso un peg
gioramento delle condizioni della 
zona B, una continuazione d»l ter
rore ed un completamento della 
opera di snazionalizzazione da par-
*« degli agenti di Tito. Ciò signifi
ca, per Trieste, permanenza delle 
truppe anolo-americane ». 

'Il Partito comunista del TX.T 
protesta perciò ancora una volta 
contro la trasformazione della 
città in base strategica. Perciò il 
Partito Comunista plaude alla poli
tica dell'Unione Sovietica, che lot
ta instancabilmente perchè Trie
ste non sia base strategica, che 
non ha aderito alla ignobile truf
fa tripartita, che ha sempre chie
sto l'applicazione del trattato di 
pace, che ha giustamente chiesto 

agli 'anglo-americani il rispettr, 
degli impegni firmati per Triesti 
prima di firmare il trattato per tu 
Austria, poiché Trieste come Iti 
Austria servono ai guerrafondui 
come punto d'appoggio per l'ag
gressione contro* l'URSS e le de
mocrazie popolari ». 

mll Partito Comunista del T.L.T 
dichiara che intensificherà la pro
pria azione politica per l'applica-
none del trattato di pace, l'unica 
'•ambiale che gli anglo-americani 
sono tenuti ad onorare. Solo cosi 
è possibile risolvere l'annoso prò 
Ulema del T.L.T., unificare le due 
zone, addivenire alla nomina del 
governatore e allo sgombero delti 
truppe, dare alle popolazioni della 
Zona A e della Zona B una pro
spettiva di pace. 

. / l Partito Comunista del T.L.T. 
ribadendo la sua posizione sul 
problema di Trieste invita tutti i 
cittadini ad unirsi nella richiesta 
dell'applicazione del trattato dt 

Pace, a denunciare la, cricca di 
Tito per U terrorismo cut è sot
toposta la Zona B, a denunciare il 
tradimento della D.C. e degli al
tri partiti nazionalisti italiani, che 
con le loro manifestazioni sciori
nate tendono soltanto ad ingar
bugliare la situazione, a disorien
tare i loro aderenti scontenti e de
lusi, a continuare la truffa e a 
perpetuare l'attuale intollerabile 
situazione ». 

4 Continua lo sciopero 
dei portuali neozelandesi 

AUCKLAND, 13 (Teleprees) — Lo 
sciopero del portuali neozelandesi 
per ottenere aumenti salariali è en
trato nella «uà terza settimana II 
Governo ha deciso di Inviare le re
clute diciottenni nel porti, ad aiu
tare le truppe che già vi etanno 
scaricando le navi, paralizzate dallo 
sciopero. 

Ad una nave polacca 
negato l'accesso negli S.U. 
NEW YORK. 13 (Teaprees) — Il 

Commissario di New York Olty per 
la marina e l'avInz.!one ha anr.un-
c. «to che al tranaatlantlco polacco 
e Datory » sarà vietato, dopo il suo 
propalino viaggio U 3 apri.e. di at
traccare nel porto di New York, la 
rag one fornita per questa Interfe
renza ne/a navigazione Internazio
nale è che il « Batory » è un « oc
cupante indesiderabile » nei porto e 
cofit'tuìece « un riechio per la sicu
rezza degli Stati Uniti ». 

L'Ambasciata poiecca a Washing
ton ha rt:evatot che € questo atteg-
e amento conferma chi sono coCoro 
che estendono la cosidetta cortina 
di ferro e chi sta tentando di ta
gliar fuori la Polonia dal contatto 
con (r i Stati Uniti ». La dichdara-
r.'one deM'Ambasc'ata aggiunge che 
e navi amerlcare vis-itano 1 porti 
po'ncchl senza alcun ostacolo. 

Riassunti in servizio 
28 generali nazisti 

BERLINO*. 13 (Telepress). — Il 
conte Schtterln, ex-alto comandante 
nazlfcta, che è etato uffloialmente 
destinato la settimana scorsa a co
mandare le forze mercenarie tede
sche occidentali -nella zona brltan» 
nìcti. ha g à assunto 28 ex-generali 
naz'sti nelle organizzaz'oni del «ser
vizio del lavoro » patrocinate dai 
britannici. 

Due aeroporti indiani 
consegnati agli aggressori 

DELHI. 13. — li gloraaìe cerose* 
roada » Informa che. su autorizza
tone del Governo indiano, t <tu« 
aeroporti! di Dum Dura e Barrack-
pore, nei pressi di Calcutta, sono 
stati messi a disposizione degli ae
roplani straxvieri per li trasportò del
le truppe americane, mg est a fran
cesi in Corea, Indocina e Malesia. 
Recentemente, un aereo trasportan
te 50 soldati francesi, in rotta verso 
l'Indocina, ha fatto scalo ajd'&ero-
porto di Dum Dum. 

Un assurdo processo 
contro il compagno Pasqualini 

Procedimento anticostituzionale davanti a! Tribu
nale Militare col pretesto della "cartolina rosa,, 

t r . < -
' * 

fez 

MILANO. 13. — Domani il com
pagno Bruno Pasqualini. segretario 
della Federazione Comunista dì Man
tova comparirà davanti al Tribunale 
Militare di Milano sotto l'imputa-
aione di avere invitato 1 giovani a 
non accettare la cartolina rosa. La 
falsità dell'accusa è stata già dimo
strata. Rimane il fatto che il con.-
pafno Pasqualini ha rivolto al giova
ni In un discorso l'esortazione a di
fendeva i* pace come supremo bene 

alle manovra bei-

- Tfcnt» è *»KB*O petcM U compa
i a » *—r|uaUnt MIUSII arrestato • 
rincahB» in un oarMre multai*, z 
un tribunale militare jo gtuaicnenl 
domani contro una «ella più ets>-
mentarl nonna ceatltussenalL ' 

L'art. 103 della CosUtuttoiM etabl-
llsoe infatti che 1 tribunali militari 
« m tempo di pace hanno gluriadl-
alone eoltanto per reati militari com
messi da appartenenti alte forze ar-
nata» . 

I Uroratorl di Mantova hanno già 
Qui idrato con uno sciopero di sei 
•V* il proprio attaccamento al diri
gente della Federazione comunista; 
M g s} Attendono ora una.scnteafca 

che assolva 11 compagno Pasqualini 
da un inesistente reato e che stron
chi la provocazione e la montatura 
ordinate dal ministro Pacciardl con
tro 1 più validi partigiani della pace, 

Vandal ico gesto 
di fascisti a Forlì 

FORLT, 13 (A.G.). — Questa 
notte sconosciuti sono penetrati nei 
locali dove ha sede le Sezione 
Gramsci del P.CX in viale l iber
tà. Mobili, carteggi, quadri dei no
stri dirigenti, tutto è stato vanda
licamente distrutto. .Vari cassetti, 
sono stati scassinati e il materiale 
ivi contenuto è stato fatto in mi . 
nutissusi pezzi. 

n gesto di pretta marca fascini» 
ha suscitato tra tutu gli iscritti al 
nostro Partito e fra molti cittadini 
viva indignazione • sdegno. Nume-
rose delegazioni sono state inviate 
dalle cellule, delle sezioni è dalle 
fabbriche, in ' federazione a por
tare la solidar.età e lo *degn0 d' 
tutti 1 comunisti forlivesi per la 
v*l* ftVtiQQt dei. £ufìi*4» 

I N TJNA L E T T E R A A1YIYK N A Z I O N I U N I T E 

279 prigionieri di guerra americani 
chiedono la fine del massacro in Corea 

1 soldati per l'accettazione del tre punti di Glou En-lal 
PHTONOTANO, 13. — Il bollet- contro la recente decisione della 

tino dell'Esercito popolare Informa 
che ieri la. nella zona di Seoul, 
le forze aeree popolari hanno abbat
tuto dodici aeroplani americani; un 
altro è stato abbattuto oggi sulla co
sta occidentale. 

L'agenzia « Nuova Cina » dà noti
zia di un vibante appello all'ONU 
Inviato da 279 prigionieri di guerra 
americani nella Corea del Nord. Lo 
aopello è stato trasmesso diretta
mente a Trlgve Lye dal Comitato 
cinwe del partigiani ' della pace: 

«Corea del Nord, febbraio 11. 1951. 
Alle Nazioni Unite. Noi sottoscritti, 
tutti membri delle Forze armate de
gli Stati Uniti. Gran Bretagna e 
del Governo fantoccio sud coreano. 
ci alamo resi conto di essere vit
time di questa guerra Noi ci slamo 
resi conto personalmente degli or
rori e delie devastazioni inflitte al 
popolo coreano durante questo con
flitto. Abbiamo visto l'agonia negli 
occhi di inermi cittadini che aveva
no perduto le loro case, abbiamo as
sistito al massacro di vecchi, donne, 
bambini, quando le città venivano 
bombardate, abbiamo visto bambini 
urlare sul seno delle madri che sta
vano esalando l'ultimo respiro a. 

« perciò d siamo, resi conto che 
le ragioni di tanta inlaerta ed infe
licità sono state causate dagli Intri
ghi della macchina del blocco anglo
americano in seno all'ONU. I popoli 
dell'Asia hanno ascoltato ed ascol
tano tuttora li rombo dei cannoni 
e gli eco->ol delle bombe: slamo «ta-
tl a contatto con una amara verttA 
ed è per Impedire cVe iria TMIOV* 
guerra Tenga a sconvolgerà 11 tnon,-
do che tutti gli uom<m *U ou-^.i-
volontà devono appoggiare 1 seguen
ti documenti: 1) il manifesto al 
popoli del mondo adottato dal se
condo congresso mondiale della pa
ce a Varsavia; 2) Immediata cessa
t o n e della guerra In Corea con ac
cettazione del tre punti proposti al
l'ONU dal ministro degli esteri della 
Cina. Glou En-lal. I documenti su 
menzionati costituiscono l'unica so
luzione dei problema di una pace 
durevole a 

«Slamo certi che con la parteci
pazione e la cooperazione reciproca 
di tutti questa meta agognata verrà 
raggiunta. Sostenendo l'appello di 
seicentomlllonl di uomini amanti 
della pace, che hanno posto la lo
ro firma all'appello di Stoccolma. 
noi chiediamo l'incondlslonaU proi
bizione detrarm» atomica, <M ma» 
zi «1 distruzione m messa, • l'Isti
tuzione di un rigido controllo Inter
nazionale. Chiediamo che U Governo 
che per primo usasse la bomba ato
mica contro quelzlM altro Stalo ven
ga dichiarato criminale di guerra, 

«&An* 

ONU che ha dichiarato la Repubbli 
ca Popolare Cinese « aggressore » In 
Corea». 

« Attraverso contatti ed esperienze 
personali col volontari del popolo 
cinese, ci slamo convinti della loro 
sincerità ed abbiamo riconosciuto In 
loro I veri rappresentanti di un po
polo amante delia pace. Noi unia
mo 1 nostri sforzi a quelli di tutti 
1 popoli del mondo che lottano per 
una pace mondiale durevole ». 

Seguono le Arme, fra cui quella 
del maggiore John N Mac Lanchlln 

Sciopero dei commerdanfi 
Reda capitale birmana 

SINGAPORE. 13 (Telepress). — 
Tutu 1 commercianti e negozianti di 
Rangoon, capitale deXa Birmania 
sono aceal in sciopero per protestar* 
contro la gravosa taee» commerciaci 

tenpoat* dal Governo. 
AUo ateaeo tempo gU studenti bir

mani che haruio studiato att'estero 
hanno formato un'aeaociaziane per 
proteggere 1 loro interessi polche et 
lamentano di non trovare lavoro e 
affermano che oltre un quarto di 
•sai sono totalmente disoccupati. La 
grave situazione economica del pae
se è causata daUa guerra civile, che 
a governo conduce tcontro le forze 
progressive 

Dimostraricne a Tripoli 
contro il goierno fantoccio 

TRIPOLI. 13 — Agenti df polizia 
in assetto di guerra sono entrati In 
azione, per disperdere una dimostra
zione di protesta contro 11 nuovo 
governo. Imposto alla Tripolltanla 
dagli inglesi- Sono stati operati al
cuni arresti. 

Scandalose pressioni di Truman 
per far guadagnare gli amici 
NEW YORK, 13. — Dal corso Company», di proprietà del Pau-

dell'inchiesta del Sottocomitato 
bancario del Senato, sugli scan
dali della « Reconstruction finan-
ce Corporation » (RFC), appare 

ì evidente che Truman ha cercato 
di assicurare l'aiuto della «RFC» 
ai suoi amici. Ciò è risultato da 
una deposizione a porte chiuse 
del direttore della RFC, Dunham. 

Costui, ricco banchiere di D e 
troit, formalmente aderente ' al 
Partito Repubblicano, ha conse
gnato al Sottocomitato un diario 
che elenca tutti eli avvenimenti 
connessi con sii affari della RFC. 
Da qussto diario e dalla deposizio
ne di Dunham, il Sottocomitato 
è venuto a conoscenza di un ten
tativo diretto di Truman, por ot
tenere un prestito di 12 milioni 
di dollari dalla RFC a favore di 
un certo Boston Garade; dell'in-
leressamento di_Truman in un 
prestilo deiìa RrC per il Loui
siana Hotel, al quale è legato un 
rerto Joe Major, compagno di 
Truman durante la prima guer
ra mondiale: dello scandalo nel 
quale è implicato l'amico di Tru
man, l'ex commissario USA per 
'e riparazioni Edwin Pauley. Lo 
scandalo Pauley è sorto con la 
coocejaioat «Ha «Faciflf JUibbac 

ley, del diritto di produrre gom
ma sintetica per la RFC. Questo 
«contratto» è stato fatto su ri 
chiesta del Comitato nazionale 
del Partito democratico. 

• Il diario di Dunham rivela an 
cora altri metodi, con i quali il 
Comitato nazionale democratico 
è stato utilizzato per la conces 
sione di favori politici. Secondo 
ì regolamenti, la RFC ha il di
ritto di designare i direttori, gli 
emministrato^i e gli altri fun
zionari delle compagnie che rice
vono i prestiti della RFC. II dia
rio di Dunham e la deposizione 
del medesimo davanti al Sotto
comitato bancario hanno rivela
to che il Presidente del Comita
to nazionale del Partito demo
cratico, Boyle, aveva invitato il 
Dunham ad « usare la sua in 
fluenza per la nomina di Un cer
to George Bribbel di Baltimora. 
rappresentante di un istituto di 
assicurazioni, al posto di diret
tore delta « Preferred ' Accident 
Insurance Company»; cosi pure 
di un certo banchiere William 
Caralow di Boston come ammi
nistratore della « Waltham Watch 
Company». 

I delegati francese, inglese e americano si ostinano nel non voler vedere 
iscritto all'o.d.g. Il disarmo della Germania e la riduzione degli armamenti 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAJtIGI, 13. — Circola da qual

che gioì no negli ambienti vicini 
alle delegazioni occidentali che 
partecipano alla conferenza di Pa
lazzo Rosa, la voce che i tre po
trebbero accettare una conferen
za a quattro anche nel caso che i 
sostituti non riuscissero ad accor
dai si sull'o.d g.; il compito di re
digerlo definitivamente sarebbe de
voluto ai Ministri stessi. -

Interpretare una notizia di que
sto genere non è ancora possibile: 
non si sa se essa preluda realmen
te alla fine del sabotaggio occiden
tale nei confronti della conferenza 
o se piuttosto essa non miri a pre
parare l'atmosfera adatta al falli
mento dei lavori dei quattro so
stituti, fallimento che fino ad ora 
i tre si sono augurf.ti almeno nel 
segreto dei loro propositi. La se
duta odierna — Po'ti va di tutto il 
convegno — dovrebbe indurre a 
dare più credito alla seconda soie. 
gazlonc. I tre delegati occidentali 
non «oto non hanno fatto nulla per 
facilitare un rapido accordo, seb

bene la strada fosse stata indicata 
solo ieti da Gromiko, ma sono ri
corsi ad un linguaggio aspro e a 
posizioni di intransigenza che sem
bravano preparare aoertamentc 
una rottura. Solo la calma e l'in-
sittenza del delegato sovietico han
no permesso che la riunione ter
minasse in un'atmosfera più se-
rfna. 

Il britannico Davie* era nrriva-
to persino a pronunciare la parola 
« fallimento > dichiarando che i po
poli avrebbero saputo individuare 
le responsabilità. 

Gromiko gli ha risposto che su 
questo punto concernente la sen
sibilità dei popoli egli non aveva 
alcun dubbio, ma che, ciò nono
stante eli sembrava un pò affret
t i lo parlare già oggi di un falli
mento Egli spera che tutte le de
legazioni, come quella sovietica. 
desiderino piuttosto arrivare ad un 
accordo. 

iessup malgrado le reiterate do
mande di Gromiko ha voluto ri
servarsi di dare una risposta defi
nitiva solo dopo che saranno stati 

DOPO L'ALLONTANAMENTO DI MONS. BERAN 

6 vescovi cecoslovacchi 
hanno giurato fedeltà allo Stato 

E' stata dimostrata la partecipazione del
l'arcivescovo al putsch del febbraio 1948 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 13. — Tre avvenimenti 

«ctio venuti in questi giorni, ad 
apportare una notevole chiarifica
zione nel problema dei rapporti 
fra Stato e Chiesa, rimasto fino ad 
oggi parzialmente insoluto; 

1) un decreto delle autorità am
ministrative che obbliga l'arctve-
tcovo Beran a pagare una multa 
e a lasciare la città di Praga; 2) 
il voto unanime degli alti prelati, 
componenti i! capitolo metropoli
tano di San Vito, avente sede nel
la capitale, per la nomine) al seg
gio di Vicario generale della Dio 
cesi di Praga, — (asciato vacante 
in seguito alla partenza di Beran 
— del canonico Antonin Stehlik, 
noto per il suo brillante passato 
di antifascista e di democratico e 
per la sua lealtà verso il regime 
popolare; 3) il giuramento di fe
deltà allo Stato Popolare, pronun
ciato nel pomeriggio di oggi da «in 
gruppo rilevante di vescovi di tut
te le regioni del paese e delle più 
importanti Diocesi. . 

E' da notare subito che quelli 
due ultimi avvenimenti hanno se
guito il decreto di allontanamento 
di Beran. Appare quindi evidente 
che . la maggioranza dei massimi 
esponenti delle alte gerarchie del
la Chiesa Cattolica hanno appro
vato di fatto la giusta misura, pre
sa dal governo popolare nei con
fi onti del vecchio arcivescovo, che 
era stato fino ad oggi il principale 
ostacolo sulla strada di una equa 
soluzione dei rapporti fra le ge
rarchie ecclesiastiche e lo Stato. 
'• Il comunicato dell'Ufficio Statele 
ver gli affari religiosi annunciava 
le due mtsure nei confronti di Be
ran, dato 'l'atteggiamento negati
vo da lui tenuto nei confronti del
le leggi sull'attività ecclesiastica*. 

Il comunicato gorernativo 
Jt comunicato aggiungeva che, di 

conseguenza, il Vicario generale 
dott. Opatmy si era dimesso, se
condo le norme del diritto cano
nico, che richiedono l'elezione di un 
nuovo vicario, nel caso che l'arci
vescovo lasci la propria sede. Que
sta mattina, infine, % vescovi Car-
sky, Pjcha, Trochta, Lazik, Onde-
rek, Elttchkner e il nuovo Vicario 
generale dt Praga Stehlik hanno 
prestato giuramento nelle mani del 
vice Presidente del Contiglio dei 
Ministri Fierlmger. 

Secondo la formula del giura
mento, i vescovi si sono impegnati: 
«ai rispetto degli interessi dello 
Slato e ad aiutare, in qualità di 
massimi rappresentanti della Chia-
*» Cattolica, U popolo lavoratore 
nei suoi sforzi per la costruzione 
di un nuovo, migliore e più giusto 
ordine sociale-. 

Dopo la cerimonia il vescovo 
Carsky ha pronunciato le seguen 
ti parole: « faremo il possibile per 
mantener» buoni rapporti fra Sta
to e CTitesa. Vogliamo aiutare lo 
sforzo costruttivo del popolo lavo
ratore e delle nostre istituzioni 
democratico-popolari, perché et ren 
diamo conto che questi sforzi so
no diretti ad aumentare il benes
sere di tfttt no» e che essi sono in 
pieno accordo con i principi mo
rali della nostra Chiesa». 

Dichiarazioni di Fierlinger 
Rispondendo, il vice PresiaenU 

Fierlmger ha assicurato che lo Sta
to Popolare garantirà sempre, co
me sancito nella Costituzione, la 
libertà di coscienza e di fede. Il 
governo è pronto ad adempier» m 
tutti i suoi obblighi, se contrac
cambiato dalla fiducia e dalla col
laborazione del clero». 

Così, Beran risulta il grande 
fcn/i!to de! giorno. I suo-, s'essi 
ditetti collaboratori hanno avuto 
bisogno del suo allontanamento, 
per poter superare il punto mor
ta in cui l'irriflessivo arcivescovo 
acera cacciato l'episcopato, isola
tosi sempre più dalle mass» » in
capace di mantenere la disciplina 
• >I prestigio persino fra l» stesa» 
file del clero, agitato per la con-
<ejtft r«*tf«aari* d«i s*ai t ip* 

nenti. Alle lotte intestine fra alte 
e basse gerarchie la provata par
tecipazione di Beran al tentato 
putsch di febbraio, il boicottaggio 
sistematico alle trattative fra Sta
to e Chiesa e i recenti processi, 
m cui è apparsa quasi sempre la 
complicità dell'arcivescovo in crt-
mini di gravità eccezionale (alto 
tradimento, spionaggio ecc.) erano 
sufficienti per dare al suo caso una 
soluzione legale ben più severa. 

CARMINE DE LIPSIS 

Il piano per il 1951 
superato in Cecostovacdìia 

PRAGA. 13. — L'Il marzo, l'am-
miniatrazione atat&te ceco&'.ovacca 
per la pianificazione ha emanato un 
comunicato sull'adempimento del 
piano per il mese di febbraio da par
te dell'industria nazlora'e II comu
nicato rileva ohe l'industria cecoslo
vacca ha realizzato 11 plano nella 
misura del 103,3*/* (l'industria pe
sante 102.4*/t; l'industria leggera 
102*/*: l'industria alimentare 102,8 
per cento) 

In rebbraJo B Tolume della produ
zione Industriale (esclusa l'industria 
alimentare) è aumentato dei 10 8'/*. 
rispetto allo stesso periodo del 1950. 
(l'irduetria pesante del 14.3*/»; l'in
dustria leggera del 4.3'/.). 

regolati gli altri punti mi cui le 
accordo non è ancora realizzato 
D'altra parte, Gromiko ha fornito 
ai suoi tre interlocutori ogni sor
ta di ass'eurazioni che essi po-
Ufsero desiderare. ' 

I tre avevano dichiarato più vol
te di voler discutere la questo
re del riarmo tedesco. «=olo a con
dizione che essa non fosse isolutn 
dagli altri problemi europei, e 
a\evano manifestato tale desidcno 
come giustificazione del loro rif u-
to alla sua iscrizione nell'od g. 
I.Mnglese Davies è ricorso persino 
a unn battuta di spirito per «oste-
nere tale pretesa: egli ha rilevato 
una critica nppìr'a sulla stampa 
sovietica, che aveva paragonato 
l'o.d.g. occidentale a una «zuppa 
di cavoli diluita... e ha risposto 
che egl» apprezzava molto la zup
pa di ca\oli russa, ma che per 
renderla davvero gustosa « è ne
cessario metterci tutti gli ingre
dienti .». 

Gromiko però, come la discussio
ne ha dimostrato, non aveva di
menticato alcun ingrediente. Esll 
ha risposto che l'URSS non ha nes
suna intenzione di isolare il oro-
blema tedesco dagli altri: ne è 
prova il fatto che anche il suo 
o.d.g. parla di «miglioramenti del
la situazione europea « e che m 
base alle sue proposte, tutti i DIO-
blemi potranno essere discussi nel
la stessa conferenza dei ministri 
degli Esteri. 

Ma. quando 1 rappresentanti fran
cese e britannico han.no creduto 
di dover chiamare in loro s o c o - -
s.? j soliti temi calunniosi della 
propaganda antisovietica, Gromiko 
ha seccamente risposto: .. I t'nmri 
dei popoli non derivano d: 111 po
litica dell'Unione-Sovietica che per 
la sua stessa natura difende l'in-
dipendenza e la libertà depli altri 
Paesi, ma dalla pol.tica di certi al
tri Stati che costituiscono dei bloc
chi aggressivi diretti contro la 
UPSS e le democrazie popnlsn. 
Nell'URSS ogni propaganda di 
guerra è vietata mentre in quei 
Paesi i fautori di guerra ha-mo 
tutte le possibilità di svolgeie la 
loro azione criminosi ». 

La pazienza con cui il rappre
sentante dell'Unione Sovietica ha 
demolito ogni critica occidentale, 
la buona volontà da lui dimostrala 
nell'andare incontro a taluni de=i-
desì dei suoi interlocutori e la fer
mezza *con cui egli ha sment to 
ogni loro insinuazione, non hanno 
impedito al delegato americano eli 
manifestare la sua subdola oppo
sizione alla discussione sul diranno 
tedesco e sulla riduzone degli ar
mamenti. La conferenza continua, 
dunque, a battere il passo: la inte
ra responsabilità ricade sui di-i-
genti di Washington e i loro satel
liti. Anche oggi prima dell'apertu
ra della seduta si era diffusa la 
notizia che il nuovo ministro de
gli Esteri britannico Morrison a-
vrebbe voluto inaugurare la sua 
carriera al Foreign Office invitan
do il suo rappresentante a pala?70 
Rosa ad accettare la inclusione del 
riarmo tedesco r.ell'o.d.g.. ma. an
che ottgi, l'intervento di Davies 
nelle discussioni fra i quattro ha 
deluso l'attesa. 

GIUSEPPE BOFFA 

La seduta alla Camera 
(eoBtlaasBlsns dalla prlzia Bigtaa) 

tato una proposta di rinvio, limi
tata però ai soli comuni gravemen
te danneggiati dalla guerra e che ì 
deputati d'. maggioranza, in sede 
di Commissione hanno già approva
to la legge attualmente in,discus
sione di fronte all'assemblea. E' 
s.gniftcativo d'altra parte che per 
contrastare la proroga i dirigenti 
della D. C. citino casi particolari 
ignorando invece la situazione di 
insostenibile disagio In cui si trova 
la stragrande maggioranza degli 
inquilini. Il compagno Bianco ha 
concluso il suo intervento invitando 
(a maggioranza a riflettere sulla Di
sperazione in cui sono posti gli in
quilini soggetti alle sentenze di 
sfratto; migliaia di lavoratori, enli 
ha detto, si trovano di fronte alla 
tragica alternativa di pagare una 
nuova casa dalle 30 alle 40 mila 
1 re al mese o di andare ad abitare 
in una baracca di latta o di legno. 

L'unico deputato d. e. interve
nuto in questo dibattito, l'on. MON-
TERJST. ha fatto una smaccata di
fesa della grande proprietà edili
zia e ha trovato anche il modo di 
fare una figuraccia essendo stato 
costretto a rimangiarsi una frase 
ingiuriosa rivolta alla compagna 
Bordi ini. 

Dopo questo breve Intermezzo 
padronale l'on. Mari» CINclARI 
RODANO ba pronunciato un effi
cacissimo discorso presentando alla 
Camera una drammatica descrizio
ne delle conseguenze che la crisi 
degli alloggi e il - dilagare degli 
sfrati! hanno provocato in parti
colare a Roma. La compagna Ro
dano ha iniziato invitando la mag
gioranza a correggere la legge ap
pronta nel maggio 1950 soprattut
to in considerazione dell'aggravata 
situazione dell'economia nazionale 
e del settore edilizio In particolare. 

La concentrazione monopolistica 
della produzione cementifera, ha 
detto la compagna Rodano, ha sem
pre mantenuto i prezzi di questi 
prodotti ad un livello multo più 
aito della media generale. Basti 
ricordare, ad esempio, che mentre 
nel periodo dal 1944 al 1948 l'in
dice generale dei prezzi ha subito 
una riduzione del 17%, t prezzi 
della calce e del cemento sono au
mentati dei t%. La situazione e 
peggiorata dopo l'inizio dell'ag
gressione in Corea: dal giugno scor
so il prezzo dei laterizi e del ce
mento . è aumentato ancora del 
6-10%, quello 4*1 legname del 
10-15 %. quello delle rubinetterie e 
degli altri aceewori, per l'edilizia 
del 70-80%. 

SI comprende quindi pei;hè. In 
queste periodo, * « a o fUU costruiti 

appena 60 mila vani dei 130 mila 
preventivati dal Piano Faufani e 
gli imprenditori privati abbiano de
stinato quasi tutti i loro capitali 
all'edificazione di aopartamcnVi K*>-
suosissimi che costano dai 20 ai 40 
milioni ciascuno. ' 

L'incremento delle «ostruzioni 
edilizie che la maggioranza si ai-
iende\a dalla leg^e del maggio 
scorso non si è dunque veriticato 
e la colpa di ciò risale direttamen
te al governo. 11 ministero del Te
soro, ha continuato Foratrice, roa 
ha mantenuto fede agli stanziamen
ti promessi o li ha erogati con il 
contagocce; le banche hanno rifiu
tato il creaito aUe cooperative eoi-
tizie riservando il danaro per in
vestimenti più redditizi; il capitai* 
privato ha preferito abbandonarsi 
alla speculazione. E ia s.tuazicr.e 
si presenta ancor più grave per il 
futuro perchè i massicci stanzia
menti militari accentueranno !a 
spinta inflazionisi.ca e il movimen
to ascensioiiistico dei prezzi. 
- A questo punto la compagna Ro

dano ha denunciato la paurosa cri
si degli alloggi esistente nella ca
pitale. Da una relazione uOicial* 
nell'ing. Trincherà risulta che m 
tutto il Laz-o mancano U300.GU0 
vani, di cui 300 mila soltanto a 
Roma. Oltre 130 mila lavora;ori 
della capitale vivono in subaffitto 
pagando pigioni esosissime che si 
aggirano sulle 10-12 mila lire per 
una sola stanza. Molti cittadini 
spendono seimila lire al mele per 
poter dormire in una branda siste
mata ui un corridoio! 40-50 mila 
stanze, in cui vivono migliata di 
cittadini romani, sono considerate 
inabitabili mentre l'Ufficio •ec.T.co 
dei Comune d« Roma fa asc^r.irre 
a 110 i centri di abitazioni abusive 
costituiti da baracche, buchi re i 
tufb e catapecchie in rovina. 

La deputata comunista ha con
cluso il suo appassionato discorso 
proponendo alla - maggioranza dt 
estendere la proroga degli sfratti 
e degli aumenti di fitto anche si 
locali adibiti ad uso professionale 
e commerciale 

L'ultimo oratore della giornata è 
stato 11 compagno socialista GE-
RACI che si è soffermato m par-
t.colare sulla grave crisi delle abi
tazioni in Calabria. 

La seduta è stata tolta alle 20,05 
e rinviata a questa mattina alle 10 
per il prosieguo del dibattito sul 
rinvio degli sfratti. 

IMETUO fNGStAO — Direttore 
Sergi* Scaaerl — Vicedirettore rwf. 
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